


















































































































assunto costante il rendimento del patrimonio 3 , evidenziano come le 
entrate previdenziali rappresentino i  principale flusso di cassa (l’86,13% 
rispetto al 13,87% delle entrate di patrimonio). L’ampiezza attuale del 
saldo previdenziale è tale per cui il rendimento del patrimonio viene 
integralmente reinvestito. Nelle stime, tra il 2027 e fino al 2038 si ipotizza 
che parte del rendimento annuo venga utilizzata per coprire parte dei 
flussi in uscita (secondo percentuali variabili crescenti tra il 2027 ed il 
2033 – da 10% a 57,5% - e poi decrescenti fino al 2038 quando si azzera 
nuovamente). Il verificarsi di eventi diversi rispetto a quelli previsti – 
maggiori o minori contributi, o crescita delle passività più rapida del 
previsto – può portare differenti dinamiche. 

L’utilizzo contingente del patrimonio, o la sua monetizzazione pro-tempore 
per coprire parte dei flussi di cassa, è sempre fattibile, ma in assenza di 
una pianificazione a lungo termine questo potrebbe avvenire in fasi di 
turbolenza, esponendo il patrimonio a rischi di ribasso di mercato e/o 
portando a cristallizzare perdite che potrebbero ridurre la sua capacità di 
crescita nel tempo.   

Introducendo, con opportuno schema di ALM, un’adeguata pianificazione 
dei flussi e quindi predisponendo un portafoglio che ottimizzi la 
corrispondenza dei flussi (attivi vs passivi) nel tempo, detti rischi possono 
essere ridotti. 

L’approccio di ALM a cui si allude è quello degli Investimenti Guidati dalle 
Passività (Liability Driven Investment - LDI) che si sostanzia nella 
combinazione di due strategie di portafoglio, una che investe in strategie 
di immunizzazione/gestione del rischio passività (Portafoglio di Copertura 
delle Passività), l’altra in soluzioni standard di asset management 
(Portafoglio di Performance). Una volta impostato il portafoglio di 
copertura delle passività, il resto del patrimonio può essere investito in 
attività che perseguano adeguato rendimento, in base alla propensione al 
rischio ed agli obiettivi di rendimento che garantiscono l’equilibrio a lungo 
termine.  

Questo approccio rafforza la struttura di patrimonio: un portafoglio 
finalizzato a realizzare una corrispondenza dei flussi di cassa – in termini 
di priorità sui periodi dove è più opportuno – rende il patrimonio più 
resistente a movimenti avversi di mercato. La corrispondenza nei flussi di 
cassa, infatti, consente di realizzare una copertura delle passività 
sterilizzando i rischi di mercato (e lasciando solo rischio controparte, 
idiosincratico) sulla quota di patrimonio a cui è dedicata, riducendo 

3 prudenzialmente al tasso di 0,5% reale annuo. 
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sensibilmente la rischiosità complessiva. Tanto più sarà possibile 
combinare i flussi attesi di patrimonio con i flussi certi dei pagamenti, 
tanto meno il patrimonio sarà esposto a rischi di mercato. 

Con la duplice strategia LDI si realizza un compromesso tra un approccio 
senza rischio di mercato, che garantisce i limiti delle passività, ed un 
approccio a rischio che persegue un’ottimizzazione del rendimento, con un 
metodo di allocazione dinamica che combina investimenti a coperture, le 
tecniche di hedging di portafoglio trasposte in un contesto di ALM.  

Il portafoglio di copertura verrà aggiustato ed integrato pro-tempore in 
base all’andamento effettivo dei saldi previdenziali, strettamente legato a 
rischi attuariali (o a cambiamenti normativi che possano avere impatto in 
tal senso). Ciò presuppone un costante monitoraggio delle consistenze 
dell’attivo e del passivo a finalità previsionali, ed una maggiore 
interazione tra le aree operative. 

b) Efficienza nello schema degli investimenti 
La seconda direttrice è stata data focalizzata sul miglioramento 
dell’efficienza del portafoglio, e quindi  sulla possibilità di ridurre il rischio 
per unità di rendimento tramite una maggiore diversificazione della 
componente illiquida, ad oggi ancora concentrata sul settore immobiliare, 
verso altre categorie. 

Tenuto conto di macro-limiti indicati dalla struttura, lo schema fissa i 
limiti di peso sull’orizzonte temporale di medio termine (5 anni), ed 
esprime la necessità di rivedere periodicamente detti limiti come 
conseguenza di possibili mutamenti nello schema indotti da fattori 
endogeni ed esogeni, in ottica ALM e considerato il Budget di Rischio. 

Nello schema approvato è stata introdotta la macroclasse di Beni Reali, 
che oltre l’immobiliare include le  infrastrutture con un peso strategico del 
28%. In esso si includono, per (almeno) il 5% iniziative immobiliari definite 
‘contratti di locazione pluriennali’ o, più correttamente, attivi a reddito 
garantito (‘secured income assets’), con ciò riferendosi ad attivi che possano 
essere idonei, secondo il criterio della sostenibilità dei redditi, a far parte 
del Portafoglio di Copertura, utile a realizzare corrispondenza di flussi tra 
attivo e passivo. Sono quindi investimenti con profilo di rischio contenuto, 
a bassa volatilità e stabile flusso di reddito.  

Pur considerando le bande di oscillazione tattica previste sulla 
macroclasse (-/+5%) si noti quanto il peso immobiliare si sia ridotto 
rispetto al precedente schema dove, a bande di oscillazione costanti, il peso 
centrale si attestava al 35%, e come nella classe si voglia gradualmente 
ridurre il rischio implicito degli impieghi per renderli potenzialmente 

57



idonei al processo di pianificazione e corrispondenza dei flussi di cassa di 
bilancio. 

L’approccio prescelto testimonia la volontà di perseguire un processo attivo 
di controllo che spinga verso il contenimento del rischio non solo dei nuovi 
investimenti, ma anche stimolando interventi mirati di riduzione del 
rischio sugli investimenti esistenti. 

Le attività più idonee ad essere utilizzate nella corrispondenza dei flussi di 
cassa sono diverse tipologie di investimento, spesso indicizzate 
direttamente od implicitamente all’inflazione, che vanno dai titoli 
obbligazionari (particolarmente zero-coupon) emessi da controparti ad 
elevato standing creditizio, i cui pagamenti cedolari e/o di capitale siano 
certi a determinate scadenze (in dipendenza di un rischio controparte 
limitato), ad investimenti infrastrutturali ad elevata valenza 
socio/economica, o immobiliari, caratterizzati da contratti di 
locazione/utilizzo pluriennale che puntano alla stabilità dei flussi 
rivenienti anche grazie alle caratteristiche di elevata sostenibilità dei 
conduttori e/o di attrattività dei cespiti, considerati trend secolari di 
mercato, evoluzione sociale e demografica, geopolitica.  

Ipotizzare un ricorso, anche parziale, alla componente immobiliare quale 
elemento di pianificazione dei flussi di cassa  induce un graduale processo 
di ‘normalizzazione’ del rischio nella gestione del comparto, a supporto di 
una politica mirata alla creazione di valore di lungo termine su tutto il 
patrimonio. 

Sul Budget di rischio 

Lo schema di  Asset Allocation  è costruito, gestito e monitorato 
considerando per ciascuna categoria rendimenti e rischi attesi, in funzione di 
un Budget di rischio  – per singolo investimento e complessivo di patrimonio – 
stabilito in base alla ‘tolleranza’ di rischio della Fondazione, in funzione delle 
proprie caratteristiche e della necessità di garantire gli obiettivi pensionistici 
della mission, aggiornati periodicamente nel Bilancio Tecnico. 

Il rischio di patrimonio è monitorato costantemente rispetto al budget 
fissato, ed ottimizzato nel tempo per evitare squilibri tra attivo e passivo: lo 
schema degli investimenti è costruito in modo da pianificare la copertura 
delle passività e far sì che, se si dovessero manifestare eventi negativi 
imprevisti o straordinari nel breve termine, questi possano essere riassorbiti 
dallo schema nel tempo senza pregiudicare la mission nel lungo termine.  

Al Budget di Rischio (Strategico/Massimo) corrisponde uno schema di 
Risk Allocation Strategica (RAS). 
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• Il Budget di Rischio Strategico (obiettivo) indica la rischiosità massima a 
cui può essere esposto il patrimonio nel medio termine, in termini di 
volatilità ad 1 anno: 5,9%; 

• Budget di Rischio Massimo (limite), fissa la rischiosità massima 
determinata da movimenti avversi di mercato a cui può essere esposto il 
patrimonio per un periodo non superiore a 3 mesi: volatilità 7,1% e VaR  
9%. 

Il Budget di Rischio è allocato in base allo schema di Risk Allocation 
Strategica (RAS), ottimizzata ai fattori di rischio delle classi di attività. Ciò 
prevede una distribuzione del rischio tra le macro categorie di investimento, 
regolato da limiti specifici per ciascuna classe dati dal peso di allocazione (%), 
contribuzione assoluta alla Volatilità e dal VaR complessivo di patrimonio. 
Ciascuna classe di investimento esprime premi per il rischio assunto, 
variabili nel tempo, in base alle aspettative dei mercati. 

I parametri sono interiorizzati nel processo di gestione, per indurre 
specifiche dinamiche di azione di carattere generale (monitoraggio rischio 
complessivo ed aggiustamenti dinamici di allocazione) come riflesso di 
specifiche scelte sulle singole classi:  

i. quando il Rischio di Patrimonio è inferiore al Budget di Rischio 
Strategico si stimolano scelte di allocazione e composizione del 
portafoglio, compatibili con i limiti fissati (AAS e RAS, contributo 
volatilità e VaR), per aumentare  rischio e redditività attesa; 

ii. quando il Rischio di Patrimonio è pari o superiore al Budget di Rischio 
Strategico si consentono  solo scelte di allocazione e composizione di 
portafoglio, compatibili con i limiti fissati (AAS e RAS), per non 
aumentare il rischio o, anzi, per ridurlo. In ordine di priorità si 
privilegino interventi tattici di liquidazione di attivi rischiosi a favore 
di strumenti monetari e/o a basso rischio, seguiti da scelte di 
composizione o copertura. La discrezionalità degli interventi di 
protezione del portafoglio in questo caso deve prevedere un termine non 
superiore a 3 mesi prorogabile solo una volta. Vale in quest’ambito il 
principio di adeguata diversificazione, secondo cui il rischio va allocato 
in base ai pesi espressi da AAS e RAS: allocazioni diverse possono 
essere indotte dalla mancanza di adeguati risk premium sul mercato, 
ma dovranno sempre rimanere nei limiti di budget. 

La politica di investimento pondererà il rischio finanziario ‘attivo’ in 
base ai propri obiettivi, tenendo conto che rischio e rendimento hanno una 
relazione diretta (al crescere del rischio aumenta il rendimento, e viceversa): 
è inteso che il Budget di Rischio debba essere allocato con continuità ed 
interamente utilizzato, per massimizzare la probabilità di raggiungimento 
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degli obiettivi nel rispetto dei limiti fissati, fatte salve particolari condizioni di 
mercato o specifiche aspettative sul loro andamento avverso. 

Oltre agli obiettivi reddituali e di contenimento del rischio è necessario 
valutare i flussi e le necessità di cassa sull’ orizzonte temporale rilevante, e le 
loro probabili oscillazioni, per allocare con la massima efficacia il rischio di 
patrimonio. 

La tabella che segue riepiloga la variazione dei pesi per macroarea e le 
caratteristiche di rendimento atteso-rischio tra la AAS 2012 e la AAS 2017: 

 

Comparto AAS2012 AAS2017 Limiti AAT2017 
Monetario 5.0% 2.5%  -0,5% / +17,5%  
Obbligazionario 45.5% 45.0%  +/- 5%  
Azionario 9.0% 12.0%  +/- 5% 
Investimenti Alternativi 4.0% 10.5%  +/- 5% 
Beni Reali  36.5% 30.0%  +/- 5% 
Rendimento Annuo atteso     
Nominale Lordo (orizzonte 10 anni) 2.3% 2.8%  
Reale Netto (orizzonte 10 anni) 0.5% 0.8%  
Nominale Lordo (orizzonte 50 anni) 4.6% 5.1%  
Reale Netto (orizzonte 50 anni) 2.1% 2.5%  

Rischio   
Volatilità annua 5.6% 5.9%  
VAR a un anno (95%) in % degli attivi 8.7% 9.0%  
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Nel dettaglio la nuova struttura strategica di implementazione e 
gestione degli investimenti prevede il seguente schema di AAS 

MACRO CLASSE AAS AAT SOTTOCLASSE PESO % 
MONETARIO 2,5% -0,5% / 17,5% Monetario Euro 2,5% 

OBBLIGAZIONARIO 45,0% -5% / +5% 

Governativo Globale 18,5% 
Inflation Linked Euro 6,5% 
Corporate I.G. Globale  11,0% 

High Yield Globale 3,0% 
Credito Alternativo 3,0% 

Paesi Emergenti 3,0% 

AZIONARIO 12,0% -5% / +5% 
Italia 3,0% 

Paesi Sviluppati 7,0% 
Paesi Emergenti 2,0% 

INVESTIMENTI 
ALTERNATIVI 10,5% -5% / +5% 

Fondi Hedge UCITS 5,5% 
Fondi Hedge FIA 2,0% 

Private Equity Globale 3,0% 

BENI REALI 30,0% -5% / +5% 

Immobiliare Italia 28,0% Immobiliare ex-Italia 
Infrastrutture 2,0% 

Commodity 0,0% 

al quale si accompagna lo schema di Risk Allocation Strategica (RAS) 

MACRO CLASSE RAS 
LIMITI MASSIMI 

Peso Contributo 
Volatilità Contributo VAR 

MONETARIO 0,0% 2,0% 0,10% 0,2% 
OBBLIGAZIONARIO 28,0% 40,0% 2,40% 3,5% 
AZIONARIO 25,0% 35,0% 2,10% 3,3% 
INVESTIMENTI 
ALTERNATIVI 9,0% 15,0% 1,00% 1,4% 

BENI REALI 38,0% 42,0% 2,80% 3,8% 
che ricade all’interno del seguente budget di rischio approvato 

 

BUDGET DI RISCHIO Volatilità 
1 anno 

VAR 
Annuale 

95% 
Strategico 5,9% 9,0% Massimo 7,1% 

 

Il portafoglio immobiliare e le strategie di investimento 

Per il comparto immobiliare, il piano di investimenti approvato nel 
2016 prevede per l’esercizio in corso nuovi investimenti per 250 milioni di 
euro, come riportato anche nell’ultimo “piano triennale di investimento” 
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presentato ai Ministeri vigilanti. Al riguardo, nuove proposte di investimenti 
potranno essere esaminate, ed eventualmente approvate, dal Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione entro la fine dell’anno in corso. 

Negli stessi documenti di previsione, inoltre, si riporta la dismissione di 
immobili ad uso residenziale per 250 milioni di euro; al riguardo, entro la fine 
dell’esercizio 2017 potrebbero essere ceduti immobili per circa 90 milioni di 
euro. 

In relazione ai nuovi investimenti immobiliari, la Fondazione, in 
continuità con quanto definito negli ultimi bilanci di previsione e nei 
conseguenti piani triennali degli investimenti inviati ai Ministeri Vigilanti, 
procederà di regola con acquisto “indiretto”, ovvero attraverso la 
sottoscrizione di nuove quote di fondi. 

In tale ambito, di seguito vengono individuate alcune tematiche di 
intervento. 

Efficienza di governance 

Al fine di migliorare il presidio delle attività di investimento, la 
Fondazione dovrà valutare tempi e modi con cui rendere più efficiente il 
proprio ruolo nella governance dei soggetti che sovrintendono la gestione dei 
fondi immobiliari, fermo restando il principio secondo cui il mandato di 
gestione che il quotista (ENPAM nel caso specifico) affida deve mantenere 
inalterate le caratteristiche di autonomia e indipendenza per questi stessi 
soggetti. 

A tal proposito, appare strategico individuare la possibilità di avere la 
visibilità dei processi di valutazione a monte rispetto al momento in cui la 
specifica opportunità di investimento viene presentata al quotista, non al fine 
di incidere su questi, per i quali l’autonomia gestionale delle SGR deve essere 
fatta salva, ma al fine di averne adeguata visibilità. 

La tematica assume un rilievo soprattutto nei confronti dei fondi più 
importanti e per i quali ENPAM è unico quotista. 

Nella stessa tematica di intervento rientra la previsione di rivedere il 
contratto di servizio che lega la Fondazione alla Enpam Real Estate; questo, 
infatti, sebbene attinente la gestione del patrimonio immobiliare diretto, 
persegue un obiettivo di efficienza generale dei diversi ambiti di governance 
del portafoglio. 

Efficienza di costo 

Al fine di razionalizzare i costi di gestione dell’intero patrimonio 
immobiliare, la Fondazione ha avviato un percorso di studio sia dei costi delle 
società di gestione dei fondi immobiliari, sia dei costi dell’Enpam R.E. 
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Nel primo caso, soprattutto per i fondi dei quali ENPAM è unico 
quotista e nell’ambito della suddetta rivisitazione delle governance, dovrà 
essere verificata la possibilità di prevedere nuove modalità di calcolo dei costi, 
che consentano una riduzione degli oneri a carico dei fondi (e quindi del 
quotista ENPAM), che risultino più adeguate alle diverse tipologie di gestione 
e che possano essere di stimolo alle SGR per approcci più dinamici e quindi 
più performanti. 

Nel secondo caso, si dovranno prevedere per Enpam R.E. nuove linee di 
attività, da inquadrare nell’ambito del suo nuovo piano industriale; in 
particolare, la stessa Enpam R.E. dovrà prevedere la possibilità di prestare i 
propri servizi di property e facility management non solo per la Fondazione 
ma anche per altri operatori del mercato immobiliare (Società di gestione di 
fondi, società immobiliari, grandi proprietà, etc.); questo approccio 
consentirebbe di realizzare una specifica creazione di valore e di efficientare i 
costi di gestione. 

Asset Allocation 

In aderenza alle indicazioni della propria Asset Allocation Strategica, 
la Fondazione continuerà, anche nei prossimi esercizi, nella rimodulazione del 
peso relativo del portafoglio immobiliare. 

Per i nuovi investimenti, in funzione delle opportunità di mercato che 
si determineranno, le classi di investimento di maggiore interesse saranno 
ancora il direzionale “core” e il residenziale sanitario assistito; quest’ultima 
asset class è “mission related” per la Fondazione e negli ultimi esercizi ha 
garantito buone performance finanziarie. Saranno oggetto di attente 
valutazioni anche il ricettivo, soprattutto per le località a più alta vocazione 
turistica e per strutture di assoluto prestigio, e il commerciale per 
opportunità di elevata qualità; in subordine, si potranno prendere in 
considerazione il residenziale e la logistica. Proseguirà il processo di 
diversificazione dei rischi, attuato sia in relazione al patrimonio immobiliare 
che in relazione al patrimonio in generale. 

Nel corso del 2018 sarà implementata l’Asset Class infrastrutture ai 
fini della convergenza all’AAS con particolare attenzione alle opportunità del 
mercato italiano.  

Per la riduzione dell’esposizione in essere, si potrà procedere anche nei 
confronti dei fondi immobiliari dei quali la Fondazione è unico quotista, 
attraverso rimborsi di quote (a seguito di processi di dismissione degli 
immobili oggi in portafoglio o di un ricorso a debito finanziario da parte degli 
stessi fondi) o con altre modalità da individuare nel corso dei prossimi 
esercizi. 
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Infine, in relazione alla dismissione del residenziale, nel corso del 
prossimo anno proseguirà il processo relativo agli immobili di Roma, che si 
stima possa concludersi nel corso del successivo 2019. 

Un analogo progetto di dismissione dovrà essere affrontato anche per 
gli immobili di Milano; per questo, si dovranno definire le convenienze in 
termini di strategia di portafoglio complessivo e, nel caso, pianificare le 
conseguenti azioni più opportune,  valutando se adottare un un processo 
simile a quello seguito per la dismissione del residenziale romano. 
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L’investimento è stato già parzialmente coperto nel mese di settembre 
2017 con la procedura PO 4.10 “Distribuzione Investimenti” relativa al III 
trimestre (700 milioni) prevalentemente attraverso i gestori preesistenti, 
mentre la parte restante (200 milioni) sarà definita con la PO 4.10 relativa al 
IV ed ultimo trimestre 2017. 

Gli investimenti di fine 2017 saranno indirizzati, come previsto dalle 
procedure in essere, verso quelle parti di portafoglio che devono essere 
maggiormente allineate alla nuova AAS, in particolare Fondi Alternativi, 
Fondi High Yield e Fondi di credito Alternativo nella componente più 
caratteristica (Prestiti sindacati e crediti). Il programma di Private Equity 
Globale è operativo ed inizierà a effettuare i primi richiami durante l’ultimo 
trimestre. Nel 2018 si cercherà di completare l’assetto del portafoglio alla 
nuova AAS coprendo la classe del Credito Alternativo (Private Debt, , Prestiti 
diretti, Minibond, Convertibili, etc.). 

Una parte degli investimenti sarà investita con la logica Mission 
Related ovvero nel Portafoglio Istituzionale con obiettivi focalizzati nel settore 
medicale e/o nel “Sistema Italia”, coerentemente con i limiti ed i requisiti 
previsti per questo tipo di allocazioni. 
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Risorse Umane 

Gli obiettivi che caratterizzano tale gestione e che proseguiranno nel 
prossimo esercizio possono essere così schematizzati: 

1) Adempimenti conseguenti a Rinnovi contrattuali nazionali ed 

aziendali 

Il CCNL per il personale dirigente e non dirigente degli Enti 
Previdenziali è scaduto il 31 dicembre 2012. 

Già nell’anno 2016 sono state avviate le negoziazioni all’interno delle 
Casse previdenziali private, in ambito AdEPP, che potrebbero portare nel 
prossimo anno ai rinnovi dei contratti nazionali del personale dirigente e non 
dirigente, nonché dei contratti aziendali. 

2) Welfare  aziendale 

Con il termine welfare si intende l’insieme delle azioni finalizzate al 
benessere di ogni singolo lavoratore attraverso l’erogazione di beni e servizi.  

Nell’anno 2018, qualora non sia stato completato nel 2017 attraverso 
l’apertura di apposito tavolo tecnico con le Organizzazioni Sindacali,  si 
proseguirà con lo studio di fattibilità di un progetto al fine di valutare, 
contestualmente, l’applicabilità delle politiche ed i vantaggi che la 
legislazione offre in relazione alle diverse aree e strumenti d’intervento utili 
ad introdurre i benefici, che si ripercuotono sia sui dipendenti che sul datore 
di lavoro. 

3) Formazione delle risorse umane 

Il rinnovamento complessivo derivante da adeguamenti, riassetti e 
rivisitazioni che vanno ad impattare comunque sulle risorse umane comporta 
spesso la dotazione di nuove professionalità. Ciò nel medio periodo, attraverso 
percorsi formativi ad hoc, si tradurrà anche in nuovi livelli di efficacia e di 
efficienza improntati alla riduzione ed all’ottimizzazione dei costi, al favorire 
la fidelizzazione, all’aumento della flessibilità di impiego delle risorse umane, 
alla facilitazione della cooperazione interna, alla riduzione della conflittualità 
e all’orientamento verso i risultati. 

La formazione delle risorse umane è un processo complesso, delicato, 
che pone l’attenzione su una serie di aspetti: esigenze organizzative in primis, 
ma anche competenze, attitudini, capacità, propensioni, condivisione della 
visione, ecc. 

La formazione, superando il concetto di mero addestramento della forza 
lavoro, acquisisce, dunque, sempre più il suo ruolo strategico di formazione 
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continua, che consiste nel far crescere la risorsa umana, nell’organizzare e 
sostenere i processi di cambiamento con aggiornamenti sempre più propensi 
allo sviluppo di una cultura orientata all’innovazione, al cambiamento e al 
rischio professionale. 

Investire nella formazione delle persone in una logica di 
apprendimento strutturato, programmato e cosciente implica una moderna 
visione del lavoro, in cui la qualità delle risorse umane assume un ruolo 
preminente attraverso la promozione e l’innalzamento dei livelli culturali, lo 
sviluppo del senso di appartenenza, il potenziamento e la crescita di capacità 
personali e relazionali espresse nella creatività e adattabilità dei lavoratori e 
delle aziende alle trasformazioni dei processi produttivi e alle innovazioni 
organizzative. 

Pertanto, grazie alla rilevazione dei fabbisogni formativi aziendali, sarà 
possibile intensificare e indirizzare sempre di più e al meglio il raggio di 
azione dei Corsi di formazione per il personale della Fondazione, tenendo 
conto dei fabbisogni delle singole Unità Organizzative, sia nella modalità 
tradizionale in aula, sia nella modalità e-learning, potendo contare l’Enpam 
anche su una propria piattaforma formativa interna dedicata al proprio 
personale, atta  a favorire l’aggiornamento professionale e culturale dello 
stesso. 

A tal fine si valuterà l’implementazione della piattaforma stessa con 
strumenti innovativi (quali ad esempio video lezioni) e con annessa, 
opportuna  diagnostica. 

Sarà inoltre valutata la fattibilità di percorsi formativi anche 
attraverso la formazione finanziata, che rappresenta un’opportunità 
formativa per il personale con l’adesione gratuita ai Fondi Interprofessionali. 

4) Potenziamento delle risorse umane e impatti connessi 

all’introduzione di normative di settore ed all’aumento dell’attività 

istituzionale 

La Fondazione continuerà ad operare nell’ottica della valorizzazione 
delle professionalità e di una costante attenzione ai fabbisogni e alle esigenze 
di servizio delle varie Unità organizzative, cercando sempre di armonizzarle 
con le attitudini dei singoli dipendenti, in modo che ogni individuo possa 
esprimere al meglio i propri talenti. 

A tal fine si procederà con l’evoluzione organizzativa dell’allocazione 
delle risorse umane disponibili, intesa anche come razionalizzazione nella 
distribuzione del personale. 
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La riallocazione delle risorse umane è finalizzata anche ad agevolare 
quel supplemento di qualificato impegno che è imposto dalla tendenza, 
sempre più diffusa, di permeare la Fondazione Enpam, così come le altre 
Casse privatizzate, di normative pubblicistiche che con difficoltà si 
conformano alla natura della Fondazione ed allo stato giuridico del personale 
delineato fondamentalmente da un contratto di lavoro privato. 

E’ quindi prevedibile per il prossimo anno la necessità di considerare, 
fronteggiandolo adeguatamente, il costante incremento delle attività 
lavorative di tutto il personale, ma in particolare di quelle nell’ambito 
dell’Area della Previdenza connesse alla cd. “gobba pensionistica”. A tal 
riguardo basti pensare che negli ultimi due anni le sole nuove pensioni 
ordinarie liquidate per la Medicina Generale hanno registrato un aumento 
del 58%. 

Dunque, sempre nell’ottica del contenimento dei costi, si valuterà 
l’ipotesi di potenziare le Unità organizzative acquisendo professionalità 
dall’esterno, per garantire costantemente l’efficacia e l’efficienza delle attività 
istituzionali, qualora non sia possibile reperire internamente risorse 
adeguatamente qualificate. 

Per quanto riguarda gli impatti connessi all’introduzione di normative 
di settore, è possibile citare, fra tutte, le norme in materia di Trasparenza, i 
cui ambiti applicativi oggettivamente hanno un impatto 
sull’ammodernamento dei sistemi di gestione delle varie banche dati; 
l’entrata in vigore nel 2018 del Regolamento Europeo in materia di protezione 
dei dati personali, a seguito del quale sarà necessario adottare un nuovo 
modello organizzativo con meccanismi di responsabilizzazione interna cui 
vengano affidate  posizioni di garanzia (cd. principio di accountability) e di 
tutela della riservatezza mediante promozione e diffusione di modelli 
organizzativi assistiti da precisi sistemi documentali; l’attesa emanazione del 
decreto ministeriale contenente le modalità tecniche e organizzative che 
renderà operativo l’obbligo di tenuta telematica del libro unico del lavoro 
presso il Ministero del Lavoro  (previsione introdotta dall’art. 15 del D.Lgs 
151/2015 che originariamente fissava l’inizio dell’obbligo a partire dal 2017).  

Tutto quanto sopra, previa mappatura integrata degli interventi 
organizzativi, formativi e applicativi, richiederà l’adeguamento delle pratiche 
attualmente in uso nell’Area delle Risorse Umane. 

5) Fondo ore solidale – Effetti fase sperimentale 

Nel 2018 saranno potenzialmente valutabili gli effetti sulla gestione 
delle presenze/assenze dell’innovativo e sperimentale accordo in materia di 
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Fondo solidale, avente decorrenza ottobre 2017, in materia di solidarietà tra 
colleghi, nei confronti di coloro che si trovino temporaneamente in stato di 
difficoltà/necessità, a fronte della presentazione e valutazione della 
necessaria documentazione. 

Trattasi del cd. “dono di ore o di giornate di ferie” introdotto attraverso 
il D.Lgs n. 151/2015, licenziato in attuazione del Jobs Act, legge 183/2014, che 
si è ispirato alla normativa francese emanata nel 2014. 

6) Stage/Tirocini – Convenzioni con Università 

Laddove nelle varie Unità Organizzative se ne rappresenti l’esigenza di 
servizio, continuerà ad utilizzare l’istituto dello Stage - Tirocinio, che, nelle 
sue varie declinazioni (curriculare, formativo, di orientamento e di 
inserimento/reinserimento), è uno degli strumenti principali delle politiche 
attive del lavoro e si caratterizza per il fatto di produrre un alto valore 
immateriale sociale, costruendo un dedicato, apposito database. 

L’istituto del tirocinio curriculare si configura senza oneri economici 
per l’azienda ospitante e non si sostanzia in un rapporto di lavoro autonomo o 
subordinato, possedendo obiettivi esclusivamente di crediti formativi ed 
inoltre che tutte le coperture assicurative sono a carico del soggetto 
promotore, in genere l’Università. 

E’ allo studio anche l’attivazione di stage formativi del tipo tirocini 
extracurriculari per laureati, che a fronte di un rimborso spese minimo 
consentirà di inserire temporaneamente in azienda risorse in possesso di 
titolo accademico, sempre attraverso convenzioni con le Università, il tutto 
alla luce della recente normativa della Regione Lazio entrata in vigore il 1° 
ottobre 2017. 

Contabilità - bilancio e fisco 

   Proseguirà l’attività volta a garantire il corretto adempimento degli 
obblighi di legge nel rispetto dei principi sanciti dalla normativa di 
riferimento con il fine di fornire una puntuale e trasparente rappresentazione 
contabile, fiscale e finanziaria. 

Il settore amministrativo-contabile è in continuo adattamento alle 
nuove esigenze normative che nel frattempo sono intervenute e che hanno 
impattato notevolmente sulle attività svolte e da svolgere nel futuro.  

Come noto, già a partire dal Bilancio Consuntivo 2016, la Fondazione 
ha ottemperato alle nuove disposizioni in materia di redazione di bilanci di 
cui al D.Lgs 139/2015, normativa intervenuta anche nell’ambito del Codice 
Civile e che è stata interpretata ed integrata dai principi contabili nazionali 

74



emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). Pertanto, continuerà 
sia nel corrente che nel prossimo esercizio la tenuta della contabilità e la 
redazione dei Bilanci in linea con quanto disposto e rendendo sempre più 
efficiente ed efficace l’attività di redazione di documenti propedeutici 
all’attività di controllo esperita dagli organismi vigilanti. 

Sempre in tema di normativa sopravvenuta, alla quale la Fondazione è 
stata chiamata ad adempiere, è di particolare importanza l’introduzione del 
D.L. 50/2017, che estende l’ambito applicativo dello split payment nei 
confronti delle Pubbliche Amministrazioni inserite nel conto consolidato 
pubblicato dall’ISTAT.  

La disposizione è relativa al meccanismo di versamento dell’IVA dovuta 
per le operazioni effettuate nei confronti di soggetti pubblici a partire dal 1° 
luglio 2017 direttamente all’Erario, agendo in qualità di “sostituto d’imposta” 
nei confronti dei fornitori. La norma riguarda l’IVA dovuta per tutte le 
operazioni (prestazioni di servizi e cessioni di beni) effettuate. Per effetto 
della prima applicazione, e per le numerose modifiche dei processi legati alla 
ricezione sulla piattaforma elettronica delle fatture e al pagamento delle 
stesse, nonché al versamento dell’Imposta, è stato spostato il termine di 
versamento mensile all’Erario al 16 novembre 2017. Da tale data in poi, 
l’adempimento proseguirà con cadenza mensile. 

Costante è l’impegno relativamente alle tempistiche dei pagamenti 
delle fatture. La Fondazione, nel rispetto delle direttive europee in materia di 
pagamenti su cui la Commissione Europea effettua un puntuale e rigoroso 
controllo, si avvale del sistema informatico denominato Piattaforma dei 
crediti commerciali (PCC), realizzata e gestita per il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, che 
rileva le informazioni sulle singole fatture ricevute dalle amministrazioni 
pubbliche registrate. Difatti, attraverso tale sistema il MEF svolge un ruolo 
primario nel monitoraggio costante e puntuale del processo di estinzione dei 
debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni.   

La Piattaforma acquisisce in modalità automatica, direttamente dal 
Sistema di Interscambio dell’Agenzia delle Entrate (SDI), tutte le fatture 
elettroniche emesse nei confronti delle PA e registra i pagamenti effettuati e 
comunicati dalle singole amministrazioni.  

Nel prossimo esercizio si darà corso, all’utilizzo del  nuovo software di 
Contabilità, (la cui implementazione è prevista nel corso del corrente anno) 
che vedrà uniformare i sistemi di contabilizzazione ai Principi Contabili di 
nuova emanazione, all’adeguamento del ciclo passivo delle fatture alle nuove 
norme suindicate ed infine alla possibilità di rendere automatico il processo di 
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comunicazione su tale piattaforma e su tutti gli schemi obbligatoriamente 
previsti dai Ministeri Vigilanti. Tutto ciò al fine di rendere automatizzati 
alcuni processi per attività di nuova introduzione e di utilizzare al meglio le 
risorse attualmente impegnate all’assolvimento dei predetti compiti. 

L’attività fiscale è funzionalmente e specificamente competente alla 
cura e gestione del contenzioso fiscale e tributario dell’Ente e si adopererà 
anche per il 2018 a verificare detto contenzioso, attivando ogni azione 
possibile e necessaria, impugnando – previa verifica della sussistenza dei 
relativi presupposti – tutti gli avvisi o atti fiscali che dovessero essere 
notificati e provvedendo alla corretta archiviazione e gestione di tutte le 
procedure. 

Sarà, altresì, implementato l’uso degli istituti deflattivi del contenzioso 
esperibili in via amministrativa direttamente all’interno della Fondazione, in 
alternativa e/o in concomitanza con il contenzioso medesimo. Saranno 
instaurati rapporti di collaborazione con le Direzioni Regionali e Centrali 
dell’Agenzia delle Entrate per la soluzione in via preventiva di quelle  
problematiche fiscali che dovessero presentarsi. 

Il contenzioso ordinario (in prevalenza rimborsi fiscali risalenti, 
impugnazioni di avvisi di accertamento/liquidazione o di cartelle esattoriali, 
esecuzione di sentenze passate in giudicato, etc.) data la specificità della 
materia è necessariamente affidato a professionisti esterni e di assoluta e 
specifica competenza in materia fiscale. 

Proseguirà l’attività di assistenza, controllo e guida dei professionisti 
sia in ordine all’esito del contenzioso sia, soprattutto, in ordine alle 
conseguenti attività amministrative connesse agli esiti dei procedimenti 
pendenti (pagamenti, rimborsi, giudizi di ottemperanza, etc.), collaborando 
attivamente, sia in fatto che in diritto, per la migliore gestione dei 
procedimenti stessi e per reperire e fornire tutta la documentazione 
necessaria, talvolta risalente di diversi decenni. 

Un’attività strutturata interna di esame e studio e divulgazione-
comunicazione delle nuove normative fiscali, della Giurisprudenza e dei 
diversi effetti nei confronti delle attività vecchie o nuove dell’Ente, con 
conseguente informativa e monitoraggio ai servizi interessati ed in stretta e 
reciproca collaborazione con i medesimi è stata avviata nel 2017 e proseguirà 
nel 2018 attraverso l’istituzione del c.d. Diario Fiscale che pubblica nella 
intranet aziendale alcuni studi e normative di interesse per i diversi Uffici 
dell’Ente, cercando di segnalare le principali novità giuridico-fiscali e 
giurisprudenziali di possibile interesse.  
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Risorse strumentali 

Tutte le attività che riguardano i contratti di lavori, servizi e forniture 
per i vari uffici della Fondazione avvengono mediante ricorso a procedure di 
natura pubblicistica disciplinate dal D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei Contratti 
Pubblici), dal D.Lgs. 56/2017 e dalle Linee Guida emanate dell’ANAC. 

I fondi necessari per l’esercizio 2018 restano sostanzialmente invariati 
rispetto a quelli previsti per l’anno 2017. Si prevede un risparmio importante 
relativamente alla spesa per la telefonia fissa: si prevede di attivare una 
procedura di gara che preveda la sottoscrizione di contratti di tipo flat ovvero 
a tariffa fissa; attualmente vengono applicate le condizioni riferite alla 
Convenzione Consip denominata “Telefonia fissa e Connettività IP 4”che 
prevede tariffe a consumo.  

Un impegno economico rilevante è collegato a tutte le attività relative 
alla realizzazione del piano archeologico situato al piano interrato della sede 
della Fondazione. E’ in corso una gara mediante procedura aperta per 
l’individuazione dell’operatore economico cui affidare il completamento dei 
lavori edili ed impiantistici, tali da consentire il pieno utilizzo degli gli spazi 
al momento non ancora disponibili. Nel 2018 si prevede l’inizio dei lavori e 
contestualmente verranno esperite le gare relative al restauro dei reperti fissi 
presenti nell’area archeologica, nonché quelle relative alla musealizzazione 
dei reperti e all’acquisizione degli arredi e degli apparati tecnologici. Infatti 
sono terminate le attività finalizzate alla definizione progettuale delle opere 
(raccolta delle esigenze relative all’utilizzo degli spazi, analisi delle 
prescrizioni della Soprintendenza e dei Vigili del Fuoco, effettuazione di 
rilievi nell’area cantiere, redazione di un progetto definitivo e di un progetto 
esecutivo con relativa approvazione, definizione di tutti i computi metrici e 
dell’importo da porre a base di gara) e sono stati messi a punto i capitolati 
d’appalto e gli atti di gara. Non appena la procedura di gara verrà aggiudicata 
avranno inizio le attività finalizzate alla esecuzione dei lavori (consegna delle 
aree di cantiere, verbale di inizio dei lavori, contabilità lavori e gestione 
fatture, gestione dei rapporti con Soprintendenza, Vigili del Fuoco e Azienda 
Sanitaria Locale, controllo di tutte le lavorazioni che verranno realizzate 
all’interno del cantiere, collaudi, ispezioni e certificazioni finali). 

Inoltre, saranno portate a compimento tutte le attività finalizzate alla 
lavorazione dei materiali archeologici presenti in Piazza Vittorio Emanuele II 
ed in Via Lamaro (catalogazione, inventariazione, studio ed analisi chimico-
fisiche di marmi, vetri, metalli e  materiale ceramico, ricomposizione degli 
intonaci dipinti, con lavorazione delle superfici, restauro dei reperti fissi e 
restauro e selezione dei pezzi da esporre nell’area museale) e quelle inerenti 
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la musealizzazione e l’apparato espositivo (realizzazione di piante di periodo e 
relative piante ricostruttive, rendering e principali fasi di vita del complesso, 
ricostruzioni del paesaggio e dell’ambiente agrario, realizzazione di pannelli 
espositivi e di materiale informativo e divulgativo, revisione degli impianti di 
illuminazione delle vetrine e dei reperti, restauro delle murature, 
ricollocazione dei pavimenti, progettazione dei  percorsi, realizzazione di 
proiezioni esplicative e di simulazioni video-audio-olfattive). Verranno infine 
esperite gare per l’acquisto degli arredi e degli apparati tecnologici che 
saranno collocati nell'Area archeologica e nei locali adibiti a sale per  
conferenze e riunioni. 

Un altro progetto importante riguarda la riorganizzazione dei 
documenti cartacei attualmente presenti negli archivi situati al piano -5 della 
sede e nell’archivio di via Greppi. È in corso l’individuazione delle necessarie 
fasi operative, che avranno inizio con la stesura di un Piano di conservazione 
e scarto dei documenti, finalizzato alla definizione dei tempi di conservazione 
di ogni tipologia di pratica. Successivamente tutti i documenti cartacei 
verranno catalogati utilizzando un opportuno software di gestione e collocati 
nelle scaffalature, in modo tale da facilitare le ricerche ed il reperimento di 
ciascun fascicolo. A tal proposito, al fine di utilizzare spazi maggiori per la 
dislocazione degli armadi rotanti nei quali verranno collocate tutte le 
pratiche, nel corso del 2018 verranno avviate tutte le procedure di gara e 
quindi le attività finalizzate a rendere il magazzino di via Lamaro adeguato 
ad ospitare parte dell’archivio documentale della Fondazione. Questo 
trasferimento sarà utile anche per catalogare i vari documenti e registrarli 
con codici a barre. Una volta che saranno ultimati i lavori e montate tutte le 
scaffalature, verrà effettuato il trasporto del materiale cartaceo  nei nuovi 
magazzini. L’obiettivo è comunque quello di avere archivi facilmente 
raggiungibili, in piena sicurezza. 

Durante l’esercizio 2018 scadranno diversi contratti, tra cui quelli 
relativi alla manutenzione edile, termica ed elettrica della sede. Ciò 
comporterà un aumento delle spese di pubblicità dovuto all’incremento del 
numero di procedure di gara per le quali vige l’obbligo della pubblicazione. 

Al fine di provvedere all’aggiornamento tecnologico del centro stampa 
della Fondazione (in particolare rilegatrice, brossuratrice e taglierina 
elettrica) si procederà all’esperimento di una gara finalizzata all’acquisizione 
delle apparecchiature necessarie alla finitura dei documenti (brochure, 
inserti, ecc.). 

In relazione al parco macchine della Fondazione, considerato che le 
autovetture di servizio sono state acquistate dal 1998 al 2010 ed ormai sono 
soggette sempre più frequentemente ad interventi di manutenzione talvolta 
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costosi, si è deciso di sostituirle con nuove autovetture utilizzando contratti di 
noleggio a lungo termine. Tale soluzione, adottata anche dalle Pubbliche 
Amministrazioni, permette di utilizzare automezzi con tecnologie meno 
inquinanti, garantendo così il rispetto delle direttive europee relative agli 
standard sulle emissioni di gas. Si prevede una diminuzione della spesa 
complessiva per il predetto servizio, dal momento che nel canone di noleggio 
sono comprese tutte le spese assicurative, le spese di bollo e quelle di 
manutenzione. 

Relativamente alle spese postali, si evidenzia che è stata aggiudicata la 
gara di rilevanza comunitaria per l’affidamento del servizio e per il 2018 si 
prevede una diminuzione della spesa complessiva, dovuta ad un minor costo 
delle tariffe offerte dalla Società aggiudicataria e ad un progressivo utilizzo di 
strumenti informatici; ciò permetterà anche una riduzione del consumo di 
carta. 

Per quanto riguarda l’acquisto di materiale di cancelleria, viene 
costantemente effettuato il monitoraggio dei consumi reali e quindi vengono 
verificate le reali esigenze delle varie unità organizzative della Fondazione. Si 
prevede una significativa diminuzione dei consumi complessivi, mentre si 
conferma il processo già avviato di acquisizione di prodotti qualitativamente 
migliori, mantenendo invariati i costi.  

Sistemi informativi 

Tutte le azioni inerenti ai Servizi Informativi sono costantemente in 
linea con il principio di stabilizzazione degli investimenti, garantendo al 
contempo un elevato livello tecnologico dei sistemi, delle apparecchiature e 
dei software acquisiti. 

Tali principi coincidono con l’impegno di massimizzare il ritorno degli 
investimenti al fine di produrre risultati in linea con il miglioramento 
dell’operatività complessiva dell’organizzazione e il soddisfacimento delle 
necessità dei portatori di interesse. 

Essendo l’operatività dei Sistemi Informativi trasversale e in ausilio 
alle principali Unità Organizzative dell’Ente, occorre tuttavia che, pur 
ispirandosi a criteri di efficienza ed economicità, le previsioni dei costi 
inerenti lo specifico servizio vengano considerate in un’ottica più ampia, non 
distinta ma bensì integrata con le esigenze ed i conseguenti  costi  delle 
diverse Aree supportate dai SI. 

Pertanto, il previsto e già iniziato notevole incremento delle prestazioni 
che dovranno essere svolte dall’Area della Previdenza a favore degli iscritti, 
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piuttosto che generare un significativo aumento della forza lavoro dell’Area 
interessata, potrà essere gestito con moderati inserimenti di specifiche 
professionalità nei SI e con investimenti in tecnologia e software che, 
potranno generare sensibili economie in un’ottica di efficienza ed efficacia 
aziendale complessiva. 

Con tale spirito, le azioni da intraprendere nel 2018, continueranno, 
pertanto, ad essere orientate nell’incoraggiare la specializzazione delle risorse 
umane e l’innovazione tecnologica delle infrastrutture e dei sistemi della 
Fondazione, allineandosi alle strategie aziendali ed alle mutevoli esigenze IT 
interne ed esterne. 

Inoltre, dato che nel settore dell’IT e delle tecnologie, le previsioni di 
spesa sono sempre sensibilmente passibili di oscillazioni per l’intrinseca 
dinamicità del mercato di riferimento, la stima economica complessiva è stata 
prevista in un’ottica estremamente prudenziale e tale da garantire una 
congrua copertura economica in caso di urgenti e imprevedibili attività che 
dovessero occorrere entro l’anno di riferimento e che, qualora non fossero 
realizzate, potrebbero comportare l’interruzione di servizi essenziali per 
l’Ente. 

Parte delle somme previste saranno utilizzate per l’ammodernamento 
degli apparati di rete dell’infrastruttura esistente e, in alcuni casi, essendo 
variate le policy commerciali di licensing di alcuni pacchetti software in 
dotazione, saranno destinate non più all’acquisto delle licenze d’uso ma 
piuttosto per l’adesione a programmi di software assurance che danno diritto, 
a prezzi più vantaggiosi, all’aggiornamento dei sistemi con versioni più 
recenti, anche eventualmente rilasciate nel corso della durata del contratto.  

Si prevede inoltre di dare sempre maggiore impulso a progetti di 
rilevanza strategica già intrapresi negli ultimi mesi –quali, ad esempio, la 
messa in sicurezza del sistema informatico aziendale- oltre al consueto 
aggiornamento delle infrastrutture e dei sistemi serventi e operativi 
aziendali, di supporto allo sviluppo di nuove applicazioni.  

Nello specifico, nell’ambito del progetto di adeguamento della 
Fondazione alla nuova normativa europea sul Regolamento Generale sulla 
Protezione dei dati e alle altre normative cogenti (GDPR), i Sistemi 
Informativi saranno coinvolti in una serie di processi, attività e progettualità, 
al fine di garantire la compliance alle nuove direttive in tema di sicurezza dei 
dati. Ciò si tradurrà nell’implementazione e nella manutenzione dei sistemi 
informatici, con conseguente adozione delle migliori soluzioni IT  ritenute più 
efficaci per il raggiungimento degli obiettivi di progetto.  
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Organi Statutari e Collegiali 

La gestione e la quantificazione delle competenze economiche per gli 
Organi dell’Ente, prevista per l’anno 2018, è da considerarsi in linea con i 
costi risultanti dagli importi rilevati a preconsuntivo 2017, in relazione al 
totale complessivo delle riunioni svolte. 

In particolare, essa risulta sostanzialmente inalterata rispetto al 
numero delle riunioni complessivamente programmate di cui alla previsione 
dell’anno 2017. 

Eventuali possibili aumenti del numero delle riunioni svolte dagli 
Organi per necessità non preventivabili saranno comunque operate nel 
rispetto dei limiti di spesa presi a riferimento dai Ministeri vigilanti 
relativamente al costo delle singole sedute. 

In merito alla previsione dello stanziamento per i contributi erogati 
dalla Fondazione agli Ordini Provinciali, l’importo è stato previsto in aumento 
elevandolo a € 2.000.000 al fine di rendere pienamente attivabili gli strumenti 
di contribuzione previsti dalla Fondazione a favore degli Ordini dalle nuove 
disposizioni regolamentari. 

In particolare, l’esigenza, più volte riconfermata dalla Fondazione, di 
favorire, razionalizzare e rafforzare le attività di collaborazione svolte dagli 
Ordini in favore della Fondazione, quali strumenti strategici disponibili a 
livello territoriale per migliorare la comunicazione e l’erogazione dei servizi 
agli iscritti, ha reso necessario un riordino della disciplina vigente, sia 
riformulando i criteri di attribuzione agli Ordini delle attuali forme di 
contribuzione, sia prevedendone di nuove. 

A ciò ha provveduto il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
19/5/2017 approvando il nuovo “Disciplinare per la corresponsione di 
contributi agli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri“. 

Con esso la Fondazione conferma la previsione di una quota ordinaria 
di contributo, determinata con riferimento al numero di iscritti complessivo di 
ciascun Ordine e riformula nel testo regolamentare la previsione di una quota 
straordinaria riconosciuta a ciascun Ordine a fronte delle spese sostenute per 
attività promozionali inerenti temi previdenziali ed assistenziali, consistenti 
essenzialmente nello svolgimento di convegni, aperti a tutti gli iscritti, 
organizzati, anche su iniziativa delle Commissioni per gli iscritti all'Albo degli 
Odontoiatri (CAO), a livello provinciale regionale ed interregionale. 

A dette forme di contribuzione, si aggiunge la previsione di una nuova 
forma di contribuzione straordinaria, prevista per le attività prestate in 
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esecuzione di specifici Accordi di Servizio, che la Fondazione si riserva di 
sottoscrivere con gli Ordini concretamente interessati ad offrire una più 
stretta collaborazione nei settori giudicati di particolare interesse. 

Quanto sopra a fronte di una rinnovata facoltà del Consiglio di 
Amministrazione di determinare annualmente, nei limiti degli specifici 
stanziamenti di previsione, l’ammontare delle diverse fattispecie di 
contribuzione erogabili a sostegno di ciascun Ordine. Ciò, appunto, in 
rapporto non solo al numero degli iscritti ai relativi Albi ma anche e 
soprattutto alla effettiva attività di collaborazione e/o promozione che gli 
Ordini medesimi svolgeranno in favore della Fondazione, in applicazione delle 
previsioni di cui alla rinnovata disciplina. 

Inoltre, si è tenuto conto per l’anno 2018 di una possibile nuova 
sessione del corso dedicato ai dipendenti degli Ordini provinciali che potrebbe 
rendersi utile in relazione agli aggiornamenti sulle modifiche regolamentari 
dei Fondi di previdenza, nonché in genere degli interventi che potranno 
essere richiesti dagli Ordini per le attività di informazione/formazione sulle 
iniziative della Fondazione, dedicati ai componenti dei Consigli direttivi degli 
Ordini medesimi ed in occasione di riunioni ed incontri quali quelli 
organizzati dagli stessi in occasione del giuramento dei loro nuovi iscritti agli 
Albi professionali. 

Risk Management e Compliance degli Investimenti 

Dal 1° ottobre 2016 è attiva una riorganizzazione della governance di 
patrimonio e dell’organigramma, approvate dal Cda in data 24 giugno 2016, 
che ha comportato la revisione delle attività connesse ai processi di 
investimento. Tra gli interventi principali vi è stata la creazione dell’Area 
Risk Management e Compliance degli Investimenti, derivante dalla 
ristrutturazione dell’Area Patrimonio, con la mission di supportare il 
Direttore Generale nell’esercizio delle attività di proposta e controllo sugli 
investimenti, nonché garantire la gestione dei rischi patrimoniali e la 
compliance degli investimenti, a presidio del complesso di tutti i rischi 
inerenti al patrimonio – non solo di tipo finanziario, ma anche reputazionale.  

Le linee di attività sono articolate, andando dal supporto alla 
definizione e revisione dello schema di Asset Allocation Strategica - che indica 
le classi di investimento in termini di rischio e rendimento atteso - e della 
politica degli investimenti, fino alla gestione delle attività di controllo dei 
rischi che insistono sul patrimonio – ex ante ed ex post – in ottica Asset 
Liability Management.  
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Sono state svolte nel 2017 le attività preparatorie del nuovo schema di 
Asset Allocation Strategica, e costruito l’infrastruttura tramite la quale la 
Fondazione potrà rilevare – in autonomia e su base giornaliera – l’evoluzione 
dei parametri di rischio rendimento degli attivi di patrimonio, la convergenza 
degli investimenti allo schema suddetto, la verifica delle attese nonché 
proporre, quando necessario, gli opportuni aggiustamenti entro il Budget di 
Rischio; oltre a ciò è prevista specifica attività di supporto alle aree di 
investimento nei processi di verifica preliminare di adeguatezza e congruità 
di rischio degli investimenti, nonché nella predisposizione di contrattualistica 
e compliance – sia normativa che procedurale interna. 

Nel corso del 2018 continueranno ed eventualmente saranno 
implementate sia le funzioni di tipo puramente quantitativo (rilevazione e 
misurazione) che funzioni qualitative (analisi di mercato, monitoraggio 
legislativo, compliance interna ed esterna, appropriata reportistica) allo scopo 
di: 

1) Analizzare e valutare rischio e performance dei singoli investimenti, e 
del patrimonio nel suo complesso, anche predisponendo adeguati report 
analitici e sintetici di congruità, in ottica ex ante ed ex post; 

2) monitorare gli scostamenti rispetto alle attese di rischio e di 
rendimento di lungo termine, anche verificando l’allocazione del rischio 
sulle diverse classi di attività nel rispetto dei limiti (quantitativi e 
qualitativi) approvati, collaborando con le Aree di Investimento 
sull’Asset Allocation Tattica; 

3) Supportare la definizione della documentazione legale relativa agli 
investimenti e delle procedure operative rilevanti, ed analizzare e 
gestire le attività di compliance di patrimonio, coordinandosi per le 
materie di competenza con l’Area Previdenza e Assistenza e l’Area 
Contabilità, Bilancio e Fiscale per la  trasmissione dei dati richiesti 
dagli Organismi Vigilanti o altri Enti Nazionali; 

4) individuare strumenti di ottimizzazione dell’equilibrio di lungo termine 
con l’obiettivo di minimizzare il rischio di patrimonio, in ottica ALM. 
  
In base al nuovo schema di Asset Allocation Strategica l’attività di 

gestione del patrimonio sarà guidata da un approccio di controllo del rischio 
che, fissato un limite massimo di perdita sopportabile dalla Fondazione (c.d. 
propensione al rischio) 4 , e determinato un Budget di Rischio che guidi 
l’ottimale allocazione nelle diverse macro-classi, misurerà con elevata 
frequenza l’effettivo rischio del patrimonio, gli scostamenti nelle macro classi 

4 Determinato come Valore a Rischio (VaR) annuo pari al 9% del patrimonio; il limite quantifica la massima perdita 
attesa su un anno, con una probabilità (intervallo di confidenza) del 95%. 
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e nel patrimonio complessivo rispetto alle attese, ed indicherà gli interventi di 
ripristino – sia macro che micro - eventualmente necessari.  

L’approccio, operando in ottica ALM, verificherà gli impatti in termini 
di rischio di eventi esogeni – macroeconomici, idiosincratici, normativi e/o 
legislativi - pianificando gli opportuni interventi preventivi necessari al 
mantenimento dell’equilibrio previdenziale di lungo termine. 

Il limite di rischio massimo, che rappresenta il perno dell’approccio di 
controllo, induce una serie di attività di valutazione preventiva, monitoraggio 
e pianificazione che rendono più solida l’intera attività di gestione. Detto 
limite è fissato tenendo conto delle specifiche caratteristiche della Fondazione 
e considera che, nell’eventualità che si manifestino uno o più eventi estremi 
che possano provocare una perdita di patrimonio uguale al rischio massimo 
nel periodo considerato, il patrimonio potrà normalizzarsi/la perdita 
riassorbirsi in un ragionevole lasso di tempo, tenendo conto sia della dinamica 
previdenziale che della normalizzazione dei mercati. 
 

Nel 2017 termineranno  le attività di costruzione e predisposizione 
dello schema di controllo del budget di rischio, formalizzando anche i supporti 
di reportistica e le frequenze di pubblicazione minima, contribuendo altresì al 
processo di integrazione e semplificazione del Manuale delle Procedure - sì da 
ricomprendere le nuove attività di supporto previste in dettaglio – cosicché 
dal 2018 si esprimano a regime tutte le funzioni idonee per consentire alla 
Fondazione di gestire un processo interno – e non più solo esterno - di risk 
management e controllo del rischio di patrimonio, in ottica ALM, in linea alle 
migliori pratiche di mercato.   

Responsabilità sociale e politiche territoriali 

La Responsabilità sociale di Enpam 

Il percorso avviato dalla Fondazione, che va dall’assistenza tradizionale 
a quella strategica, il supporto agli iscritti in caso di eventi calamitosi sempre 
più frequenti nel nostro territorio, il costante sostegno alla professione medica 
sono tutti importanti segnali di un rinnovato impegno sociale da parte del 
nostro Ente. 

L’obiettivo è quello che i medici e gli odontoiatri sempre più vedano il 
proprio ente previdenziale come un interlocutore presente, con efficacia, nelle 
loro diverse fasi di vita, professionale e non. 

La volontà dell’Enpam di dare risposta alle esigenze di natura sociale 
che provengono dal territorio ha trovato attuazione, nella seconda parte del 
2016, nella istituzione di una specifica area operativa dedicata alla 
responsabilità sociale e alle politiche territoriali. 
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Rispetto al recente passato, appare chiara l’intenzione di Enpam di 
svolgere un ruolo più attivo, studiando e realizzando progetti che generino 
positive ricadute sociali, con particolare attenzione al mondo dei medici e 
degli odontoiatri. 

L’impegno sociale di Enpam nel corso del 2018 sarà testimoniato, in 
particolare, dalle seguenti azioni: 

• Redazione del Bilancio sociale 2017: 
Il Bilancio Sociale è un documento volontario che ha l’obiettivo di 

comunicare in modo chiaro, puntuale e dettagliato, le iniziative e i progetti di 
responsabilità sociale condotti dalla Fondazione Enpam e le ricadute di 
queste ultime sulla collettività che ruota attorno all’Ente e sarà costruito 
sulle stesse logiche dei precedenti e sulla base degli obiettivi che la 
Fondazione si è proposta di raggiungere, tenendo conto dei risultati 
conseguiti nel corso dell’anno 2017, anche in relazione al tema della 
sostenibilità. Il documento sarà redatto secondo le nuove linee guida del GRI 
(Global Reporting Initiative) che entreranno in vigore nel corso del 2018 e 
saranno obbligatorie per report di sostenibilità pubblicati dopo il 1° luglio e 
sarà sottoposto a revisione limitata (limited assurance) da parte della società 
di revisione incaricata per gli esercizi 2016-2017-2018, a seguito di 
espletamento di gara ad evidenza europea. 

• Stakeholder engagement; 

Nell’ottica di una nuova comunicazione della responsabilità sociale, è 
bene prevedere un’azione capillare sul territorio tramite la quale si potrà da 
un lato diffondere l’attività posta in essere dalla Fondazione, dall’altro 
recepire suggerimenti e/o collaborare ad iniziative poste in essere dagli ordini 
provinciali e/o dalle strutture locali. Il tema della responsabilità sociale e del 
coinvolgimento degli stakeholders potrà avere ripercussioni positive anche 
nelle relazioni con il personale dipendente, nei confronti del quale particolare 
attenzione dovrà essere data al tema del welfare aziendale.  

• Procedura patrocini; 
La visione di un Enpam sempre più a sostegno della professione e il 

contestuale impegno sociale hanno condotto, nel corso del 2017, alla 
istituzione di una specifica disciplina per la concessione di patrocini da parte 
della Fondazione. Il patrocinio, tramite il quale la Fondazione testimonia il 
proprio sostegno all’iniziativa, è concesso a titolo gratuito, dunque senza oneri 
e costi a carico della Fondazione. La proceduralizzazione della materia 
risponde a criteri di trasparenza, standardizzazione, oltre che di pari 
opportunità per gli iscritti e per i terzi interessati. 
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• Progetto “Lotta allo spreco alimentare”. 
Il progetto nasce dalla considerazione che numerose attività 

commerciali si ritrovano a fine giornata con ingenti quantità di cibo avanzato 
da smaltire, cibo per il quale può essere previsto un percorso virtuoso di 
riutilizzo per poter sfamare le numerose persone che hanno difficoltà 
economiche. 

Si prevede di avviare il progetto in partnership con Piazza Vittorio 
APS.  

• Fondi strutturali: progettazione, monitoraggio e scouting 
E’ prevista l’“analisi e ricerca di fondi e finanziamenti europei, 

regionali e comunali da destinarsi alla progettazione e realizzazione di 
interventi sociali e progetti sul territorio”.  

• Attività sul territorio 
Nel corso del 2018, continuerà la collaborazione con l’Associazione 

Piazza Vittorio APS per la realizzazione degli eventi “Piazza della Salute”. 

Si fa presente, poi, che nel corso del 2017, il Municipio I del Comune di 
Roma ha istituito l’Osservatorio “Verso Rifiuti Zero”, con il fine di introdurre 
e monitorare, nell’ambito di competenza, politiche e azioni finalizzate a 
ridurre la produzione di rifiuti sul territorio in cui la Fondazione ha la propria 
sede oltre diverse importanti proprietà cielo-terra. Si prevede pertanto un 
impegno costante nel corso del 2018 nella attività dell’Osservatorio con 
impatto positivo sul territorio e sull’ambiente. 

Innovazione, Pianificazione, Organizzazione e Controllo  

Anche per l’anno 2018 proseguiranno le attività di supporto alla 
Direzione Generale e alle Strutture operative negli ambiti di gestione e 
sviluppo del modello organizzativo, implementazione degli obiettivi strategici, 
controllo di gestione, sviluppo di progetti di innovazione, così dettagliati. 

Innovazione e Pianificazione strategica: 

• pianificazione degli obiettivi aziendali sui livelli strategico, tattico e 
operativo, con conseguente definizione e implementazione di dashboard 
di monitoraggio e controllo basati sul consolidamento e sintesi dei dati 
operativi provenienti dalle strutture organizzative interne e dalle 
Società controllate; 

• elaborazione proposte di innovazione del modello organizzativo e dei 
sistemi di gestione e controllo;  
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• definizione interventi di miglioramento e innovazione dei processi 
decisionali e delle procedure interne (es. patrimonio, appalti, 
previdenza, etc..); 

• elaborazione proposte d’innovazione a supporto della definizione, 
sviluppo e monitoraggio dei progetti strategici o mission related; 

• definizione progetti d’innovazione a supporto della gestione e 
valorizzazione del patrimonio dell'Ente; 

• definizione strategie di Digital Trasformation e coordinamento dei 
relativi piani di esecuzione. In tal senso proseguirà il lavoro di progetto 
avviato nel 2017 in merito all’adeguamento del sistema di gestione 
documentale di Fondazione alla compliance normativa vigente, nonché 
avviato il lavoro di studio e adeguamento della Fondazione al GDPR. 

Processi e Sviluppo Organizzativo 

In relazione a tale  linea di attività, proseguiranno i lavori di supporto 
alla gestione del modello organizzativo. A tal riguardo particolare rilevanza 
riveste il lavoro avviato nel 2017 e da concludersi nel 2018 in merito 
all’analisi e successiva rappresentazione del modello organizzativo 
attualmente vigente in Fondazione.  

Proseguiranno inoltre le attività di definizione e formalizzazione delle 
procedure operative; nello specifico si completerà l’aggiornamento di tutte le 
procedure ricomprese nel “Manuale delle procedure in materia di asset 
allocation, investimenti e disinvestimenti”, sulla base delle indicazioni 
COVIP, delle modifiche organizzative interne,  dell’interazione con la Società 
controllata, delle nuove diposizioni normative, dell’analisi di investimenti tipo 
“mission related” e di quant’altro abbia impatti sulla versione del Manuale 
attualmente in uso. 

Verranno aggiornate anche le procedure di controllo organizzativo di I 
e II livello inserendo le schede all’interno del nuovo Manuale delle procedure 
in corso di realizzazione, con riferimento anche alla Enpam RE. 

Si completeranno i lavori relativi al manuale delle Procedure dell’Area 
Risorse Strumentali, con la definizione delle schede di controllo e con l’analisi 
e l’indicazione dei tempi necessari per svolgere le attività (Service level 
agreement - SLA) 

Nel 2018, proseguiranno i lavori di mappatura e formalizzazione delle 
attività di core business relative all’assistenza e alla previdenza, e alle 
attività relative alla gestione degli Organi Collegiali e Statutari. 
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Con riferimento al progetto di definizione e adeguamento del sistema di 
gestione documentale della Fondazione, nel 2018 saranno implementate sia le 
modifiche ai processi di protocollazione, sia i nuovi strumenti IT di protocollo 
e firma digitale, al fine di rendere pienamente aderente alla normativa 
vigente il processo in questione.  

Sempre in tema di compliance normativa, in riferimento al nuovo 
regolamento europeo sulla protezione dei dati (GDPR), verrà avviato un 
imponente lavoro di studio e adeguamento della Fondazione a quanto 
prescritto dal GDPR, cui consegue la necessità di effettuare analisi, 
mappatura e ridisegno dei processi impattati dalla nuova normativa. 

Con riferimento al tema Qualità, proseguirà l’attività di estensione ed 
amministrazione del Sistema di Gestione Qualità aziendale, ormai adottato 
da tempo in Fondazione ed in fase di piena applicazione, facendo presente che 
nel 2017 si è proceduto al  rinnovo della certificazione ai sensi della nuova 
norma ISO 9001:2015 per gli anni 2016/2019 e che per l’anno 2018 si 
procederà con le attività di mantenimento e con gli audit dei servizi 
certificati.  

Si procederà inoltre nell’estensione delle attività di certificazione 
processi in qualità per altri settori della Fondazione, con particolare 
attenzione e priorità alle attività riguardanti gli acquisti e gli appalti e alle 
prestazioni assistenziali. 

Verrà inoltre introdotto il nuovo standard ISO 27001 al fine di 
impostare, gestire e certificare il Sistema interno di Gestione della Sicurezza 
delle Informazioni. 

Da ultimo proseguiranno le attività di coordinamento dei lavori di 
definizione del sistema di Governance delle Società di cui la Fondazione 
detiene una partecipazione di controllo.  Nel 2017  sono state approvate le 
“Linee Guida per la disciplina dei rapporti con le società Controllate e la PO 
reporting delle società controllate. È stato inoltre costituito un Comitato 
operativo infragruppo Enpam-ERE come strumento di declinazione di quanto 
genericamente disciplinato dalle linee guida rispetto agli specifici ambiti di 
operatività della società controllata ERE.  Coerentemente con gli indirizzi 
assunti dal CdA di Fondazione, nel 2018 proseguiranno dunque i lavori di 
definizione e adozione delle misure attuative necessarie al pieno esercizio 
delle attività di direzione, coordinamento e controllo in capo alla Fondazione, 
che porteranno anche alla ridefinizione del contratto di servizio, dello Statuto 
e degli altri atti organizzativi interni della Società controllata Enpam RE. 
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Controllo di Gestione 

Nell’ambito del Sistema dei Controlli Interni della Fondazione, 
coerentemente a quanto disposto nel vigente “Manuale dei controlli interni”, 
proseguirà nel 2018 l’attività di controllo di secondo livello effettuata 
attraverso la compilazione e archiviazione di specifiche schede preposte alla 
verifica del corretto svolgimento delle procedure  e/o della completezza e 
conformità delle informazioni raccolte, che prevede una  specifica attività di 
revisione del Manuale dei controlli interni.  

Relativamente alle procedure certificate in qualità, proseguiranno le 
attività di auditing, promuovendo le necessarie azioni correttive e/o di 
miglioramento. 

Sarà avviato un lavoro di studio e definizione di un sistema integrato di 
controllo di gestione ed effettuata una valutazione sulle infrastrutture ICT 
abilitanti.  

A supporto della costruzione di cruscotti di controllo di gestione verrà 
condotto uno studio ed eventualmente avviata la correlata attività 
progettuale inerente l’introduzione di un sistema di Contabilità Analitica.  

Relativamente, inoltre, all’implementazione di dashboard di 
monitoraggio e controllo, proseguiranno le attività di realizzazione di un 
cruscotto di monitoraggio e analisi delle spese correnti, attraverso la 
propedeutica implementazione di una specifica soluzione ICT di BI. 

Proseguiranno infine le attività di supporto al Comitato di Controllo 
Interno da parte del Servizio Processi, Sviluppo del Modello Organizzativo e 
Controllo di Gestione. 

Strategie e controlli IT 

• Pianificazione Strategica IT per il quinquennio 2015 – 2020 
(Proseguimento Iniziativa). 

Si prevede, nel corso dell’anno 2018, il prosieguo dell’implementazione 
della “Procedura di Pianificazione Strategica IT”, che costituisce la prima 
delle tre fasi relative al “Sistema di Gestione della Strategia IT (SGSIT)”, 
definite nell’ambito del Manuale procedurale predisposto ad hoc.  

Più nel particolare, nel corso del nuovo anno, a fronte del 
completamento della stesura del “Piano Strategico IT”, verranno effettuate le 
attività di “Monitoraggio, Valutazione e Controllo IT” delle progettualità IT 
individuate dal Piano Operativo con la definizione periodica di appositi report 
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di monitoraggio sullo stato di aggiornamento dei lavori e con la definizione ed 
applicazione delle azioni di controllo/modifica del piano. 

• Adeguamento del “Sistema di Gestione della Privacy ENPAM” al nuovo 
Regolamento Europeo (Nuova Iniziativa) 

Si prevedono, come linee progettuali per l’anno 2018, una serie di 
attività di carattere normativo, organizzativo/procedurale nonché tecnologico, 
finalizzate all’adeguamento del “Sistema di Gestione della Privacy ENPAM 
(SGPE)” (il cui Manuale è stato approvato dal C.d.A. della Fondazione in data 
29 novembre 2013) al nuovo Regolamento Europeo in materia di protezione 
dei dati personali (GDPR), entrato in vigore il 24 maggio 2016, che diventerà 
definitivamente applicabile a partire dal 25 maggio 2018.  

• Monitoraggio e Controllo delle “Procedure per la Conformità al 
Provvedimento del Garante della Privacy sugli Amministratori di 
Sistema” (Proseguimento Iniziativa) 

Si prevede, per l’anno 2018, il monitoraggio e controllo delle “Procedure 
per la Conformità al Provvedimento del Garante della Privacy sugli 
Amministratori di Sistema”, incluse nel Manuale approvato nel 2014 dal 
C.d.A. della Fondazione, e la stesura del report di conformità. 

• Sicurezza delle Informazioni relative alle Procedure dei Mutui agli 
Iscritti  (Proseguimento Iniziativa) 

In relazione al “Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni 
relative alle “Procedure dei Mutui agli Iscritti”, si prevede l’effettuazione delle 
attività di monitoraggio e controllo, in concomitanza con la fase di 
ADESIONE 2018 e la stesura del report di monitoraggio. 

• Certificazione ISO 27001 dei Sistemi Informativi (Nuova Iniziativa) 

Nel 2018 verrà supportata la funzione Qualità nell’istituire un 
“Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni” (SGSI), conforme 
alla famiglia degli standard ISO 27000, che avrà la finalità di rendere sempre 
più efficaci e sistematiche la gestione  e il presidio dei rischi IT che incombono 
sul patrimonio informativo della Fondazione. 

• Assessment dei Sistemi Informativi (Proseguimento iniziativa) 

Allo scopo di presidiare in maniera efficace i rischi privacy e di 
sicurezza e in particolare di contribuire alla stesura di un piano di Disaster 
Recovery da parte dei Sistemi Informativi, nel corso del 2018 verrà avviata 
un’attività di Assessment relativo alla mappatura dei Sistemi e dei Servizi IT. 
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Compliance normativa, nelle materie di competenza 

Trasversalmente a tutte le attività dell’Ente, verrà effettuata una 
valutazione sullo stato dell’arte in ambito di compliance normativa, nelle 
materie di competenza, e definiti gli eventuali correlati piani d’azione.  

Fra le materie di competenza verrà in particolare monitorata la 
corretta applicazione della normativa in materia di trasparenza e 
anticorruzione, anche nell’eventualità di modifiche delle vigenti disposizioni 
di legge con conseguente gestione delle necessarie attività di adeguamento 
dinamico del modello organizzativo della Fondazione.  

In tale ambito rientrano anche le attività di presidio svolte sulle 
tamatiche di Privacy, GDPR, CAD e altre generiche normative di settore. 

Affari istituzionali, legislativi e legali 

Le linee programmatiche di lavoro connesse all’attività dell’Ufficio 
Legale attengono alla necessità di salvaguardare gli interessi dell’Ente sia in 
materia previdenziale, sia patrimoniale e, comunque, di tutti gli affari legali 
di rilevanza per la Fondazione. 

Fermo restando la necessità di limitare, per quanto possibile, il 
contenzioso giudiziale, in quanto comporta comunque oneri a carico dell’Ente, 
gli obiettivi primari devono ritenersi quelli del recupero dei contributi 
previdenziali e del recupero dei crediti nei confronti dei conduttori degli 
immobili di proprietà dell’Ente. 

Nello svolgimento di tale attività di “gestione” legale, l’Ufficio  opera 
una attenta valutazione preventiva delle possibili scelte che permetta di 
raggiungere l'obiettivo generale di ottimizzare i risultati, cercando di evitare 
(per quanto possibile) il contenzioso giudiziale. 

Per le procedure giudiziali in corso, il primario obiettivo aziendale è 
quello di assicurare la uniformità dell’indirizzo delle azioni legali, sia 
nell’ambito della previdenza che del patrimonio immobiliare, in modo da 
ottenere una condotta analoga per ogni fattispecie. 

Le azioni legali che vengono intraprese devono essere adeguate, in 
sostanza, alle indicazioni degli organi collegiali dell’Ente in tema di 
perseguimento delle finalità istituzionali, in modo che tutta l’attività legale 
esterna sia raccordata con le linee di comportamento tracciate 
dall’Amministrazione. 

In particolare, viene curata l’impostazione giuridico-processuale dei 
giudizi, in stretto e fattivo rapporto di cooperazione con i Servizi operativi, 
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che forniscono le necessarie relazioni e documentazioni ai fini della più 
precisa individuazione del merito delle questioni in trattazione, nonché con i 
numerosi studi legali esterni che assistono l’Ente nelle varie controversie ed 
anche con le società di gestione. 

Prevenzione e protezione 

Proseguiranno nel corso del prossimo esercizio, le attività poste 
contenute prevalentemente  nel D.Lgs 81/08 e dando supporto tecnico con le 
professionalità interne al Servizio per la gestione degli appalti- lavori di 
manutenzione della sede. 

Le iniziative continueranno ad essere articolate in controlli e verifiche 
negli ambienti di lavoro in merito a richieste dirette dei lavoratori e nel 
rispetto delle normative vigenti; nella programmazione di corsi di formazione 
e aggiornamento dei lavoratori; nella organizzazione e gestione delle 
esercitazioni pratiche delle prove di evacuazione in ottemperanza al DPR 
12/01/1998 n° 37; e nella organizzazione della riunione periodica annuale con 
il Datore di Lavoro o un suo rappresentante alla quale dovranno partecipare 
il RSPP, il Medico Competente e i RLS, come previsto dall’art. 35 del D. Lgs 
81/08. 

Comunicazione e ufficio stampa 

Le attività previste, risponderanno agli obiettivi strategici e 
istituzionali prioritari per la Fondazione e cioè agire sui professionisti e sul 
lavoro, costruire un welfare non centrato solo sul bisogno ma sulle 
opportunità, sostenere le riforme attuate da Enpam all’insegna dell’equità 
intergenerazionale. 

Verranno realizzate campagne di comunicazione per gli iscritti al 
quinto e sesto anno dei Corsi di laurea in Medicina e in Odontoiatria presso 
tutte le università italiane. La campagna prevedrà l’organizzazione di eventi 
informativi e la redazione di pubblicazioni mirate per i neoiscritti, con il 
coinvolgimento anche delle piattaforme dei social network. L’obiettivo è quello 
di sensibilizzare i giovani sui vantaggi dell’iscrizione tempestiva alla 
Fondazione anche con la diffusione di notizie sulla stampa nazionale. 

Sul welfare delle opportunità si darà risalto alle iniziative del progetto 
Quadrifoglio, come per esempio l’estensione dei mutui agevolati all’acquisto 
dello studio professionale, con la produzione di testi informativi e la 
realizzazione di campagne mirate.  

Sul versante del lavoro si seguiranno le iniziative di Enpam a sostegno 
della medicina del territorio e di una programmazione efficace. L’obiettivo è 

93



quello di difendere il flusso contributivo che deriva dalla medicina 
convenzionata e accreditata, oltre che dalla libera professione, e creare nuove 
opportunità di lavoro per gli iscritti. 

Nell’ambito di “Piazza della salute”, proseguirà il calendario degli 
eventi promozionali a sostegno dell’attività professionale, potenziando la 
collaborazione con gli Ordini e le più prestigiose società scientifiche, e 
assicurando il supporto necessario. 

Per ciò che concerne invece la promozione del ruolo istituzionale 
proseguiranno le attività di supporto ai vertici della Fondazione nel confronto 
con i portatori di interesse e i referenti istituzionali. 

Le campagne fin qui elencate vedranno il coinvolgimento di tutta la 
struttura e dell’Ufficio stampa per ciò che concerne la diffusione di 
comunicati, notizie e informazioni sulle principali testate italiane e sui 
quotidiani di settore.  

Per quanto riguarda la comunicazione sulla previdenza, proseguirà il 
lavoro di aggiornamento dei contenuti sul sito www.enpam.it nella parte 
dedicata ai servizi e agli adempimenti “Come fare per”. Lo scopo è sempre 
quello di rendere il più possibile accessibili le informazioni rilevanti con 
un’impostazione orientata all’iscritto e non all’organizzazione interna della 
Fondazione. 

L’informazione rivolta agli iscritti prevedrà anche l’invio di 
comunicazioni massive. Il lavoro verrà svolto in sinergia con la Vicedirezione 
generale, gli uffici della Previdenza e i Sistemi informativi. 

Proseguirà l’impegno del notiziario settimanale EnpamNotizie, la 
newsletter della Fondazione indirizzata agli organi istituzionali, ai principali 
portatori di interesse (Ordini e Sindacati di categoria)  e agli iscritti che 
opteranno per le comunicazioni in formato digitale. 

Infine, per gli aspetti connessi a eventuali criticità per la Fondazione, 
verranno potenziate le attività di comunicazione specifiche, con monitoraggio 
dei media e dei flussi di informazione, rendicontazione puntuale ai vertici, e 
pianificazione di strategie finalizzate a contenere eventuali impatti negativi 
sulla reputazione di Enpam e lesivi degli interessi degli iscritti.  
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PREVENTIVO ECONOMICO 2018 

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

Preconsuntivo 
2017

Variazioni 
Previsione 2018 /  
Preconsuntivo 

2017

Stanziamento per 
l'esercizio 2018

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 2.541.380.000 2.676.987.712 -45.381.712 2.631.606.000
A) 1 RICAVI E PROVENTI CONTRIBUTIVI 2.423.850.000 2.556.948.000 -3.548.000 2.553.400.000
A) 5 ALTRI RICAVI E PROVENTI 117.530.000 120.039.712 -41.833.712 78.206.000

- Proventi patrimoniali 51.000.000 53.000.000 -5.000.000 48.000.000
-  Plusvalenze derivanti dall'alienazione di beni immobili 64.000.000 27.073.000 1.227.000 28.300.000
-  Altri ricavi e proventi 2.530.000 39.966.712 -38.060.712 1.906.000

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 1.914.111.862 1.910.829.295 194.235.255 2.105.064.550
B) 7 PER SERVIZI: 1.817.262.000 1.803.818.830 234.436.670 2.038.255.500

B) 7 a per prestazioni istituzionali 1.742.912.000 1.737.545.000 227.860.000 1.965.405.000
B) 7 b per servizi: 22.419.000 22.250.130 2.107.370 24.357.500

- Acquisti 435.000 365.000 0 365.000
- Pulizia, vigilanza, premi ass.ni 1.230.000 1.214.000 6.000 1.220.000
- Manutenz.locali e relativi impianti della Sede 1.380.000 1.280.000 90.000 1.370.000
- Utenze 1.085.000 1.085.000 -50.000 1.035.000
- Prestazioni professionali 5.761.000 6.357.160 867.340 7.224.500
- Spese per servizi 7.315.000 6.589.543 1.290.457 7.880.000
- Spese per gli Organi dell'Ente 3.993.000 4.089.427 -96.427 3.993.000
-Buoni pasto 550.000 550.000 0 550.000
- Corsi di aggiornamento per il personale 570.000 570.000 0 570.000
-Spese e commissioni bancarie e postali 100.000 150.000 0 150.000

B) 7 c per i fabbricati da reddito 51.931.000 44.023.700 4.469.300 48.493.000
B) 8 PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 41.500 50.000 30.000 80.000
B) 9 PER IL PERSONALE: 39.511.362 38.308.162 1.595.888 39.904.050

B) 9 a salari e stipendi 26.915.000 26.235.000 905.000 27.140.000
 - Stipendi e altre competenze fisse 19.000.000 18.500.000 700.000 19.200.000
- Straordinari 850.000 750.000 50.000 800.000
- Indennita' e rimborso spese per missioni          230.000 230.000 10.000 240.000
- Competenze accessorie diverse 6.835.000 6.755.000 145.000 6.900.000
- Compensi per collaborazioni 0 0 0 0

B) 9 b oneri sociali 8.031.200 7.673.000 422.000 8.095.000
- Oneri previdenziali e assistenziali               7.536.200 7.200.000 400.000 7.600.000
- Contributi al fondo di previdenza complementare   450.000 430.000 20.000 450.000
- Contributi di solidarietà Dlgs. 124/93 art. 12      45.000 43.000 2.000 45.000
- Oneri previdenziali gestione separata INPS        0 0 0 0

B) 9 c trattamento di fine rapporto 2.100.000 2.100.000 50.000 2.150.000
- Indennita' di fine rapporto 2.100.000 2.100.000 50.000 2.150.000
- Indennità di fine rapporto di collaborazione      0 0 0 0

B) 9 d trattamento di quiescenza e simili 1.600.000 1.450.000 150.000 1.600.000
- Indennita' integrativa speciale 300.000 250.000 50.000 300.000
- Pensioni ex FPI (L.144 art.14 comma 4 del 17.5.99) 1.300.000 1.200.000 100.000 1.300.000
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PREVENTIVO ECONOMICO 2018 

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

Preconsuntivo 
2017

Variazioni 
Previsione 2018 /  
Preconsuntivo 

2017

Stanziamento per 
l'esercizio 2018

B) 9 e altri costi 865.162 850.162 68.888 919.050
- Premi di assicurazione INAIL                        120.000 110.000 10.000 120.000
- Interventi assistenziali                           375.162 375.162 3.888 379.050
- Altri oneri di personale                           350.000 350.000 50.000 400.000
- Rimborsi di spese                                  0 0 0 0
- Acquisto vestiario e divise per commessi           20.000 15.000 5.000 20.000

B) 10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI: 4.357.000 22.455.000 -18.321.000 4.134.000
B) 10 a ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 771.000 532.000 231.000 763.000
B) 10 b ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.586.000 3.423.000 -52.000 3.371.000

- Ammortamento fabbricati della sede                 1.950.000 1.950.000 0 1.950.000
- Ammortamento mobili e macchine d'ufficio           737.000 724.000 2.000 726.000
- Ammortamento impianti. macchinari ed attrezzature  893.000 749.000 -54.000 695.000
- Ammortamento automezzi                             6.000 0 0 0

B) 10 c altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 8.500.000 -8.500.000 0
- Assegnazioni al fondo svalutazione immobili 0 8.500.000 -8.500.000 0

B) 10 d svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità 
liquide 0 10.000.000 -10.000.000 0
- Assegnazioni al fondo svalutazione crediti 0 10.000.000 -10.000.000 0

B) 12 ACCANTONAMENTI PER RISCHI 25.000.000 25.000.000 -23.100.000 1.900.000
B) 13 ALTRI ACCANTONAMENTI 0 0 0 0
B) 14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 27.940.000 21.197.303 -406.303 20.791.000

- I.M.U.                             20.000.000 15.000.000 0 15.000.000
- TASI                            1.300.000 1.000.000 200.000 1.200.000
- Altri tributi locali                               105.000 105.000 0 105.000
- Sanzioni e pene pecuniarie                         1.020.000 1.020.000 500.000 1.520.000
- Imposta sugli autoveicoli                          5.000 5.000 -4.000 1.000
- Altre imposte e tasse                              180.000 962.500 -762.500 200.000
- Acquisto giornali ed altre pubblicazioni 75.000 75.000 0 75.000
- Quote associative e oneri di contrib.Enti e organiz.varie 350.000 300.000 50.000 350.000
- Perdite su crediti 0 159.200 -159.200 0
- Tassa rifiuti 205.000 205.000 0 205.000
- Onere di cui alla L.147/2013 2.200.000 2.275.603 -140.603 2.135.000
- Perdite  derivanti da alienazione di beni immobili 2.500.000 0 0 0
- Altre sopravvenienze 0 90.000 -90.000 0

627.268.138 766.158.417 -239.616.967 526.541.450DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B)
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PREVENTIVO ECONOMICO 2018 

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

Preconsuntivo 
2017

Variazioni 
Previsione 2018 /  
Preconsuntivo 

2017

Stanziamento per 
l'esercizio 2018

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
C) 15 PROVENTI DA PARTECIPAZIONI: 55.000.000 48.000.000 -8.000.000 40.000.000

C) 15 a In imprese controllate 0 0 0 0
C) 15 b In imprese collegate 0 0 0 0
C) 15 c In imprese controllate e imprese sottoposte a controllo di queste ultime 
C) 15 d Altre partecipazioni 55.000.000 48.000.000 -8.000.000 40.000.000

- Dividendi delle partecipazioni                     55.000.000 48.000.000 -8.000.000 40.000.000

C) 16 ALTRI PROVENTI FINANZIARI: 296.414.900 489.984.960 -156.674.660 333.310.300
C) 16 a da crediti iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 2.430.000 1.680.000 463.000 2.143.000

- Interessi su nuovi mutui agli iscritti         1.000.000 474.000 284.000 758.000
- Interessi sui mutui concessi a societa'            0 0 0 0
- Interessi  sui mutui concessi agli ordini dei medici 750.000 525.000 110.000 635.000
- Interessi su prestiti e mutui al personale 680.000 681.000 69.000 750.000

C) 16 b da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 63.200.000 57.952.460 -25.852.460 32.100.000
- Interessi ed altri frutti dei titoli immobilizzati 5.000.000 3.602.460 -3.602.460 0
- Scarti positivi su titoli immobilizzati 22.500.000 20.600.000 -300.000 20.300.000
- Proventi da negoziazione di titoli immobilizzati 20.000.000 20.000.000 -20.000.000 0
- Rivalutazione polizze                              700.000 750.000 50.000 800.000
- Dividendi su titoli azionari immobilizzati 15.000.000 13.000.000 -2.000.000 11.000.000

C) 16 c da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 215.000.000 403.000.000 -123.000.000 280.000.000
- Interessi. premi ed altri frutti dei titoli iscritti nell'attivo circolante 85.000.000 165.000.000 -40.000.000 125.000.000
- Dividendi su titoli azionari e premi su derivati   60.000.000 62.000.000 13.000.000 75.000.000
- Scarti positivi  su titoli iscritti nell'attivo circolante                   0 24.000.000 -24.000.000 0
- Proventi da negoziazione di titoli iscritti nell'attivo circolante 70.000.000 152.000.000 -72.000.000 80.000.000
- Dividendi da OICR iscritti nell'attivo circolante 0 0 0 0

C) 16 d proventi diversi dai precedenti 15.784.900 27.352.500 -8.285.200 19.067.300
- Interessi su depositi bancari e sui c/c postali    1.000.000 700.000 300.000 1.000.000
- Interessi attivi di mora                           0 7.000 3.000 10.000
- Altri interessi e proventi finanziari              2.000 43.000 -41.000 2.000
-Interessi di mora e per dilaz. pagamenti concessi agli iscritti 14.782.900 26.602.500 -8.547.200 18.055.300

C) 17 INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 124.091.000 192.713.300 -85.037.300 107.676.000
- Imposte ritenute alla fonte 64.560.000 83.662.000 -13.002.000 70.660.000
- Oneri finanziari 45.531.000 96.051.300 -75.035.300 21.016.000
- Spese Gestori portafoglio mobiliare 14.000.000 13.000.000 3.000.000 16.000.000

C) 17 bis UTILI E PERDITE SU CAMBI 0 -70.080.000 70.080.000 0
- Differenze attive da negoziazione su cambi 0 3.000.000 -3.000.000 0
- Differenze attive da valutazione su cambi 0 20.000 -20.000 0
- Premi attivi su forward 0 30.000.000 -30.000.000 0
- Differenze passive da negoziazione su cambi 0 -22.000.000 22.000.000 0
- Differenze passive da valutazione su cambi 0 -100.000 100.000 0
- Premi passivi su forward 0 -81.000.000 81.000.000 0

TOTALE  (15+16-17+ -17bis) 227.323.900 275.191.660 -9.557.360 265.634.300
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PREVENTIVO ECONOMICO 2018 

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

Preconsuntivo 
2017

Variazioni 
Previsione 2018 /  
Preconsuntivo 

2017

Stanziamento per 
l'esercizio 2018

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
D) 18 RIVALUTAZIONI: 0 3.000.000 -3.000.000 0
D) 18 a di partecipazioni 0 0 0 0
D) 18 b di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 0 0 0
D) 18 c di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 3.000.000 -3.000.000 0
D) 18 d di strumenti finanziari derivati
D) 19 SVALUTAZIONI: 0 300.000 -300.000 0
D) 19 a di partecipazioni 0 300.000 -300.000 0
D) 19 b di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 0 0 0
D) 19 c di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 0 0 0
D) 19 d di strumenti finanziari derivati

TOTALE DELLE RETTIFICHE (18-19) 0 2.700.000 -2.700.000 0

854.592.038 1.044.050.077 -251.874.327 792.175.750

20 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 26.400.000 25.250.000 -350.000 24.900.000

21 UTILE / PERDITA DELL'ESERCIZIO 828.192.038 1.018.800.077 -251.524.327 767.275.750
FONDO DI RISERVA 40.000.000 40.000.000 0 40.000.000

UTILE  DELL'ESERCIZIO 788.192.038 978.800.077 -251.524.327 727.275.750

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE           (A-B+C+ -D+ -E)
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Le previsioni per l'esercizio 2018, formulate come di consueto con il doveroso 
rispetto del principio della prudenza, determinano un presunto avanzo economico di 
€ 727.275.750. 

Di seguito viene rappresentata la scomposizione del risultato previsto 
nelle sue macro aree gestionali. 

 
 

  

Gestione previdenziale

Contributi 2.423.850.000 Contributi 2.556.948.000 Contributi 2.553.400.000
Prestazioni 1.742.912.000 Prestazioni 1.737.545.000 Prestazioni 1.965.405.000

Gestione Patrimoniale

Immobiliare Immobiliare Immobiliare
Proventi lordi 171.520.000 Proventi lordi 129.443.460 Proventi lordi 117.607.000
Oneri -53.316.000 Oneri -45.428.700 Oneri -50.098.000

Imposte -60.600.000 Imposte -52.480.000 Imposte -50.100.000

57.604.000 31.534.760 17.409.000

Finanziaria Finanziaria Finanziaria
Proventi lordi 296.414.900 Proventi lordi 530.877.500 Proventi lordi 333.300.300
Oneri -59.531.000 Oneri -179.131.300 Oneri -37.016.000

Imposte -50.260.000 Imposte -71.182.000 Imposte -60.260.000

186.623.900 280.564.200 236.024.300

Gestione amministrativa - costi di funzionamento

Proventi e recuperi
diversi 1.010.000 Proventi e recuperi

diversi 703.712 Proventi e recuperi
diversi 609.000

Spese di 
funzionamento -67.226.862 Spese di 

funzionamento -64.700.595 Spese di 
funzionamento -67.327.550

Ammortamenti, 
svalutazioni e 
accantonamenti 
per rischi

-29.357.000

Ammortamenti, 
svalutazioni e 
accantonamenti per 
rischi

-47.455.000

Ammortamenti, 
svalutazioni e 
accantonamenti per 
rischi

-6.034.000

Imposta IRAP -1.400.000 Imposta IRAP -1.250.000 Imposta IRAP -1.400.000

Fondo di riserva -40.000.000 Fondo di riserva -40.000.000 Fondo di riserva -40.000.000

TOTALE 
AVANZO 788.192.038 TOTALE AVANZO 978.800.077 TOTALE AVANZO 727.275.750

-96.973.862 -112.701.883 -74.152.550

Saldo della gestione 
amministrativa e funzionamento

Saldo della gestione 
amministrativa e funzionamento

Saldo della gestione 
amministrativa e funzionamento

312.098.960 253.433.300

Saldo della gestione Patrimoniale Saldo della gestione Patrimoniale Saldo della gestione Patrimoniale

244.227.900

Preventivo 2017 Preconsuntivo 2017 Preventivo 2018

Saldo della gestione Previdenziale

680.938.000

Saldo della gestione Previdenziale

819.403.000

Saldo della gestione Previdenziale

587.995.000
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Sul fronte della Previdenza, il saldo previdenziale 2018 pari ad 
€ 587.995.000 risulta essere inferiore sia alla previsione 2017 (€ 680.938.000) 
che al preconsuntivo 2017 (€ 819.403.000). Ciò è dovuto all’aumento per tutti i 
fondi dei trattamenti pensionistici, in virtù dell’incremento della platea 
pensionabile, e in particolare per il Fondo della Medicina Generale e degli 
Specialisti Ambulatoriali si segnala l’approssimarsi della “gobba 
previdenziale”. 

Di contro, il limitato incremento del gettito contributivo è dovuto sia ad 
una riduzione delle entrate derivanti da riscatti e ricongiunzioni sia 
all’assenza dei rinnovi contrattuali, che dalla diminuzione del numero dei 
medici in convenzione. I professionisti che cessano l’attività non vengono 
sempre sostituiti da un giovane medico al quale verrebbe riconosciuta una 
quota capitaria annua aggiuntiva di ingresso, quale sostegno all’attività. Gli 
assistiti, infatti, vengono, spesso, ripartiti tra i medici ancora in attività.  

Il minor numero di nuovi contribuenti si riflette anche sul c.d. “patto 
generazionale” che costituisce la base dei sistemi a ripartizione: ogni nuova 
generazione deve consentire a quella precedente di percepire una pensione 
che viene finanziata dai contributi dei contribuenti in attività. 

La gestione patrimoniale e finanziaria si prevede che possa, nel suo 
insieme, dare un risultato lordo di € 450.907.300 a cui vanno detratti oneri 
per € 87.114.000 ed imposte per € 110.360.000, per cui si ottiene un risultato 
netto di € 253.433.300 in aumento rispetto a quello previsto per l’esercizio in 
corso (€ 244.227.000) e in diminuzione rispetto al preconsuntivo 2017 
(€ 312.098.960).  

Si segnala che l’adozione del principio della prudenza, implica che tra i 
componenti positivi derivanti dagli investimenti patrimoniali vengano 
considerati quelli che rappresentano il requisito della “più che probabile 
realizzazione”. La previsione della Gestione Finanziaria 2018 difatti, si basa 
prevalentemente sui flussi derivanti da cedole e dividendi, e non anche delle 
plusvalenze e delle minusvalenze, sia realizzate che da valutazione, 
differenze attive/passive cambi e tutto ciò che potrebbe derivare dalle 
fluttuazioni non prevedibili dei prezzi del mercato finanziario nel breve 
periodo, che verranno rilevate a consuntivo alla fine dell’esercizio. 

Tale risultato non comprende le eventuali riprese di valore e 
svalutazioni che dovranno essere operate solo a chiusura d’esercizio e che non 
è possibile prevedere poiché rispecchieranno la situazione del mercato alla 
fine del 2018. 

La gestione amministrativa  per l’esercizio 2018 presenta un risultato  
pari ad € 74.152.550 in sostanziale decremento rispetto ai dati di previsione 
2017 e di preconsuntivo. Tale gestione comprende le spese di funzionamento, 
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nell’ambito delle quali sono ricompresi tutti gli oneri connessi all’attività 
svolta (acquisti, prestazioni professionali, utenze, servizi e costi per il 
personale). Per quanto riguarda gli oneri connessi alle risorse umane, si 
conferma anche per il 2018 la volontà di proseguire con un razionale utilizzo 
delle stesse, mantenendo all’incirca la stessa composizione dell’organico 
esistente negli ultimi esercizi, nonostante l’aumento ed il continuo 
adattamento alle mutevoli condizioni sociali e alle diverse e innovative norme 
a cui la Fondazione è continuamente chiamata ad ottemperare. 

A titolo di esempio si pensi alle numerose richieste di pensione 
pervenute nel corso dell’esercizio e che secondo i dati di previsione 
continueranno ad arrivare nel prossimo anno, all’introduzione di nuove forme 
di assistenza e di tutela agli iscritti, all’introduzione del c.d. periodo 
cumulativo, alla nuova norma riguardante l’applicazione dello split payment 
oltre al continuo aggiornamento e conversione dei principi contabili e a tutte 
le modifiche regolamentari sui Fondi. 

Sempre in termini di adeguamenti normativi va segnalato che nel 2018  
in riferimento al progetto di definizione e adeguamento del sistema di 
“Gestione Documentale” della Fondazione saranno implementate sia le 
modifiche ai processi di protocollazione, sia i nuovi strumenti IT di protocollo 
e firma digitale per rendere aderente il processo alla normativa vigente. 
Inoltre verrà adeguato ed implementato il “ Sistema di Gestione della Privacy 
ENPAM” al nuovo Regolamento Europeo.   

Le suddette novità normative impattano e impatteranno notevolmente 
sulle risorse umane, le quali dovranno acquisire nuove competenze necessarie 
al consolidamento degli obiettivi e delle strategie messe in campo dall’Ente. 
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

A)  1  RICAVI E PROVENTI CONTRIBUTIVI 

 

Per il prossimo esercizio i ricavi ed i proventi, il cui ammontare è stato 
previsto secondo criteri di prudenza, riguardano: 

- Contributi al Fondo di Previdenza Generale sia nella quota 
minima sia in quella commisurata al reddito 

 

 

Sul versante dei ricavi contributivi del Fondo “Quota A” nel 
preconsuntivo 2017 si prevede un incremento rispetto alla previsione 2017 e 
si stima un importo sostanzialmente analogo nel 2018.  

Relativamente ai contributi minimi obbligatori, in sede di 
preconsuntivo 2017 si registra un gettito pari ad € 429.500.000 sulla base dei 
ruoli di competenza e € 730.000 riferito ad anni precedenti, mentre per l’anno 
2018 si stima un incremento dell’1,28% rispetto al preconsuntivo 2017, 
rispettivamente per € 435.000.000 ed € 600.000, riconducibile essenzialmente 
all’indicizzazione del contributo. In via prudenziale, nella stima dell’importo 
dei suddetti versamenti non si è tenuto conto della possibilità volta ad 
estendere l’iscrizione all’Enpam offerta agli studenti universitari della facoltà 
di Medicina e Chirurgia e di Odontoiatria a partire dal quinto anno del corso 
di laurea di versare il contributo alla “Quota A”. 

Pertanto, i contributi quota base previsti da porre in riscossione per 
l’anno 2018 sono i seguenti: 

• €  221,09 per tutti gli iscritti fino al compimento del 30° anno di età; 
• € 429,16 per tutti gli iscritti dal compimento del 30° anno di età fino al 

compimento del 35° anno di età; 
• € 805,35 per tutti gli iscritti dal compimento del 35° anno di età fino al 

compimento del 40° anno di età; 
• € 1.487,33 per tutti gli iscritti ultraquarantenni. 

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017

Preconsuntivo 
2017 Variazioni

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2018
Ricavi e proventi 
contributivi 2.423.850.000 2.556.948.000 -3.548.000 2.553.400.000

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017

Preconsuntivo 
2017 Variazioni

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2018

“Quota A” 433.900.000 439.090.000 3.360.000 442.450.000

“Quota B” 509.055.000 562.560.000 3.500.000 566.060.000
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L’importo del contributo dovuto per il 2018 da parte degli iscritti che, 
entro il 31 dicembre 1989, avevano presentato istanza di ammissione al 
beneficio della contribuzione ridotta, in quanto titolari di altra copertura 
previdenziale obbligatoria, è pari ad € 805,35. 

Per i contributi a titolo di riscatto di allineamento, avendo la riforma 
previdenziale abrogato tale istituto dall’1.1.2013 continuano a ridursi gli 
importi appostati sia nel bilancio preconsuntivo 2017 (€ 200.000) che in quello 
di previsione 2018 (€ 150.000). Tali importi si riferiscono ai soli riscatti in 
ammortamento.  

Con riferimento ai contributi da ricongiunzione, in sede di 
preconsuntivo 2017 si espone un importo pari ad € 8.500.000; per la 
previsione 2018, invece, si prevede un importo pari a € 6.500.000. Il 
decremento è determinato: 

- dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di Bilancio 2017), risulta che 
anche gli iscritti alle Casse dei professionisti, a decorrere dal 1° gennaio 
2017, possono cumulare gratuitamente i periodi assicurativi maturati 
presso più gestioni pensionistiche, determinando effetti negativi  sulla 
scelta di avvalersi dell’istituto della ricongiunzione che, essendo a titolo 
oneroso, comporta, spesso, un considerevole costo a carico degli iscritti. 
Con il cumulo, infatti, non è più necessario ricorrere alla ricongiunzione 
per valorizzare i periodi contributivi che singolarmente considerati non 
possono dar luogo a pensione.  

- dall’aggiornamento del piano tariffario per il calcolo della riserva 
matematica, che determina un maggior onere a carico degli iscritti, che  
produrrà riflessi negativi sull’accettazione delle domande di riscatto e 
ricongiunzione.  

Nella voce recupero prestazioni erogate in esercizi precedenti sono 
comprese le somme di pensioni erogate e non dovute a diversi pensionati 
deceduti per i quali si è venuti a conoscenza del decesso con notevole ritardo, 
per il preconsuntivo 2017 si espone l’importo di € 160.000, mentre per la 
previsione 2018 € 200.000. 

Per ciò che riguarda i ricavi contributivi del Fondo “Quota B”, per il 
2017 (€ 534.000.000) si stima un incremento rispetto alla previsione 2017 
(€ 490.000.000) ed un ulteriore incremento per il 2018 (€ 540.000.000), dovuto 
all’innalzamento dell’aliquota contributiva ordinaria nonché all’equiparazione 
dell’aliquota contributiva ridotta degli iscritti attivi a quella dei pensionati 
pari al 50% del contributo ordinario. 
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Per i contributi di riscatto, la persistente crisi economica e 
l’aggiornamento dei coefficienti di capitalizzazione influiscono sul futuro 
numero delle accettazioni e dei versamenti in acconto; pertanto, in via 
prudenziale, viene indicato l’importo di € 18.500.000 in sede di preconsuntivo 
2017 e di € 16.000.000 per la previsione  2018. 

Per i contributi sui compensi degli amministratori degli enti locali, 
viene confermato l’importo di € 20.000 sia per il preconsuntivo 2017 che per il 
preventivo 2018. 

Per i contributi di competenza esercizi precedenti l’importo di 
€ 10.000.000 viene confermato sia per il preconsuntivo 2017 che per la 
previsione 2018 con un incremento rispetto al dato di previsione 2017. Tali 
contributi scaturiscono dall’attività di accertamento mediante controllo 
incrociato dei dati reddituali con l’Anagrafe tributaria  permettendo di 
contestare omesse dichiarazioni riferite agli anni precedenti. 

Nella voce recupero prestazioni erogate in esercizi precedenti sia per il 
preconsuntivo 2017 che per la previsione 2018 si espone l’importo di € 40.000. 

- Contributi dei Fondi Speciali di Previdenza dei Medici 
convenzionati con il Servizio sanitario nazionale 

 

 
Per il Fondo dei Medici di Medicina Generale, con riferimento ai 

ricavi derivanti dai versamenti contributivi ordinari per l’anno 2017, in 
assenza dei rinnovi contrattuali, continuano ad esplicare i propri effetti le 
disposizioni normative di cui all’art. 9 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 
(convertito con modificazioni dalla L.  30 luglio 2010, n.122 ) e all’art. 16, 
comma 1, lett. b e comma 2, D.L. 6 luglio 2011, n. 98 (convertito, con 
modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n.111).  

Tali norme hanno esteso al personale convenzionato con il SSN la 
sospensione - senza possibilità di recupero - delle procedure contrattuali e 
negoziali, determinando dunque, il blocco dei rinnovi convenzionali per gli 
anni 2010-2014.  

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017

Preconsuntivo 
2017 Variazioni

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2018

Medici  Medicina 
Generale 1.151.200.000 1.189.400.000 17.800.000 1.207.200.000

Specialisti ambulatoriali 293.040.000 298.075.000 1.475.000 299.550.000

Specialisti esterni 15.955.000 47.423.000 -23.713.000 23.710.000
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Per tale periodo, sono stati altresì sospesi - senza possibilità di 
recupero - i meccanismi di rideterminazione dei fondi di ponderazione 
qualitativa delle quote, determinando anche per il 2017, in assenza di rinnovi 
contrattuali, una contrazione dell’imponibile previdenziale. 

Ciò premesso, alla luce del progressivo aumento dell’aliquota 
contributiva, le entrate ordinarie risultano incrementate sia in sede di 
preconsuntivo 2017 che in previsione 2018. 

Per il 2018, è lecito attendersi un aumento del gettito relativo ai 
contributi ordinari che rispetto al preconsuntivo 2017 passano da 
€ 1.135.000.000 ad € 1.160.000.000. 

Sempre per il medesimo Fondo, sono stati previsti € 32.000.000 relativi 
ai “contributi di riscatto” in diminuzione rispetto al preconsuntivo 2017 
(€ 38.000.000), il decremento è riconducibile alla diminuita propensione, da 
parte degli iscritti, al ricorso a tale istituto, nonché  alla progressiva 
estinzione dei piani di ammortamento in essere, ed € 15.000.000 per i 
“contributi da ricongiunzioni” che registrano un decremento  rispetto al 
preventivo 2017 (€ 21.000.000) per le motivazioni già esposte per il Fondo di 
Previdenza Generale quota “A”. 

Nella voce contributi anni precedenti per il preconsuntivo 2017 sono 
presenti € 1.250.000 relativi a contributi versati dal SSN; nella voce recupero 
prestazioni erogate in esercizi precedenti per la previsione 2018 si espone 
l’importo di € 200.000 in lieve aumento rispetto al preconsuntivo. 

Per il Fondo Specialisti Ambulatoriali il blocco dei rinnovi 
contrattuali ha inciso sui ricavi contributivi della gestione. In questo caso, la 
previsione contributiva comporta per il preconsuntivo 2017 un gettito pari ad 
€ 285.000.000 e per il 2018  un gettito di € 287.500.000 (+0,88% rispetto al 
dato del preconsuntivo 2017) a cui vanno aggiunti € 7.000.000 per i contributi 
di riscatto, lievemente diminuiti rispetto al preconsuntivo 2017 (€ 8.000.000), 
ed € 5.000.000 per ricongiunzioni, invariati  rispetto al preconsuntivo 2017. 

Nella voce recupero prestazioni erogate in esercizi precedenti per la 
previsione 2018 si espone l’importo di € 50.000 in lieve diminuzione rispetto 
al preconsuntivo. 

Per quanto riguarda, infine, il Fondo degli Specialisti Esterni, con 
riferimento ai ricavi contributivi relativi agli iscritti accreditati ad personam, 
si apposta in bilancio 2018 un importo pari ad € 12.000.000 lievemente 
superiore rispetto al dato registrato in sede di preconsuntivo 2017 
(€ 11.350.000), determinato dal graduale aumento dell’aliquota contributiva 
di un punto percentuale annuo. 
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Per quanto attiene, invece, ai proventi derivanti dal contributo del 2% 
sul fatturato annuo a carico delle società professionali mediche ed 
odontoiatriche operanti in regime di accreditamento con il SSN, per l’esercizio 
2018 si ritiene di poter appostare in entrata un importo di € 11.400.000, 
lievemente inferiore rispetto al medesimo dato del preconsuntivo 2017 
(€ 12.000.000).  

Sono inoltre compresi i ricavi per contributi di riscatto (€ 250.000), 
invariati rispetto al preconsuntivo 2017, e quelli da ricongiunzione (€ 50.000), 
inferiori al dato di preconsuntivo 2017 (€ 55.000),  

Nella voce contributi e recupero prestazioni anni precedenti per la 
previsione 2018 sono presenti € 10.000 relativi a prestazioni erogate in 
esercizi precedenti (€ 18.000 per il preconsuntivo 2017); merita attenzione 
l’importo indicato nel preconsuntivo 2017 pari ad € 23.750.000 riferiti: 
€ 750.000 per contributi di competenza esercizi precedenti ed € 23.000.000 
relativi a contributi di competenza esercizi precedenti società accreditate con 
SSN, scaturiti dal protocollo d’intesa tra la Fondazione ENPAM e le principali 
Associazioni rappresentative delle società accreditate al fine di regolarizzare 
tempestivamente le proprie posizioni. 

- Contributi maternità 

 
 

Compaiono, con evidenza autonoma, anche i contributi destinati al 
finanziamento dell’indennità di maternità, adozione e aborto. Per l’anno 2018 
si stima un gettito di contributi per maternità pari ad € 14.330.000 ed 
€ 100.000 per contributi di maternità anni precedenti con un decremento 
rispetto al preconsuntivo 2017 (€ 20.263.000 e € 137.000 anni precedenti) in 
modo tale da garantire la copertura delle spese assicurando l’equilibrio di tale 
gestione. Pertanto, l’importo del contributo da porre a carico degli iscritti per 
il 2018 è stato preventivato in € 40,00 pro capite. 

  

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017

Preconsuntivo 
2017 Variazioni

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2018

Contributi di maternità 20.700.000 20.400.000 -5.970.000 14.430.000
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A)  5 ALTRI RICAVI E PROVENTI  
 

 
 

Nella voce “Proventi patrimoniali” sono illustrati i proventi dei fitti 
dai fabbricati da reddito ed il recupero delle spese per la gestione 
immobiliare.  

Per l’anno 2017 si prevede di emettere un totale canoni di € 43.000.000 
contro una previsione di € 41.000.000 per lo stesso esercizio. Le ragioni di tale 
scostamento sono riconducibili allo slittamento di alcuni rogiti di vendita 
degli immobili residenziali di Roma rispetto alle tempistiche inizialmente 
pianificate ed alla stipula di nuovi contratti, che hanno più che compensato le 
cessate locazioni ed alcune richieste di rinegoziazione dei canoni per il 
comparto non residenziale del portafoglio immobiliare. 

La riduzione del valore delle emissioni dei canoni prevista per l’anno 
2018 (€ 39.000.000) è stata stimata come conseguenza dei programmi di 
dismissione degli immobili residenziali di Roma. 

Con riferimento al recupero spese per il 2018 è stato previsto un 
importo complessivo di  € 9.000.000, con una riduzione di € 1.000.000 rispetto 
al preconsuntivo 2017, come conseguenza della dismissione del patrimonio 
residenziale romano.  

Per quanto concerne le “Plusvalenze derivanti dall’alienazione di 
beni immobili”, l’importo di € 27.073.000 è relativo alla vendita dei 
complessi residenziali in Roma, già in parte espletata nel corso dell’anno e a 
quelle vendite la cui attuazione si prevede possa avvenire nei prossimi mesi 
del 2017. 

Per ciò che riguarda la previsione dell’esercizio 2018, si è ritenuto di 
poter stimare una plusvalenza di € 28.300.000 derivante dalle previste 
vendite. 

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017

Preconsuntivo 
2017 Variazioni

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2018
Proventi patrimoniali 51.000.000 53.000.000 -5.000.000 48.000.000
Plusvalenze derivanti 
dall’alienazione di beni 
immobili

64.000.000 27.073.000 1.227.000 28.300.000

Altri ricavi e proventi 2.530.000 39.966.712 -38.060.712 1.906.000

Totale 117.530.000 120.039.712 -41.833.712 78.206.000
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La previsione 2018 di € 1.906.000 della voce “altri ricavi e proventi” 
riguarda:  

 € 29.000 per proventi e recuperi di diversa natura (interessi, 
pignoramenti, rimborsi vari, ecc.). Il dato di preconsuntivo 
(€ 38.059.565) presenta un notevole incremento rispetto al preventivo 
2017 dovuto al raggiungimento di un accordo tra Fondazione Enpam e 
Xelo Plc volto a consentire la chiusura della vertenza tra esse pendente 
in relazione all’investimento eseguito da Enpam nel prodotto 
finanziario denominato Ferras; 

 € 1.020.000 relativi al canone concessorio di usufrutto tra l'Ente e la 
partecipata Enpam Real Estate S.r.l. per i residuali alberghi di cui la 
partecipata detiene il diritto di usufrutto; 

 € 500.000 per rimborso spese personale distaccato ERE. L’importo si 
riferisce al rimborso delle spese anticipate per retribuzioni accessorie, 
lavoro straordinario e missioni nonché degli oneri riflessi calcolati sulle 
predette somme, a seguito di specifica clausola contenuta nel contratto 
di servizio stipulato tra la Fondazione Enpam e la Enpam Real Estate 
S.r.l. per il personale distaccato presso la stessa. 

 € 27.000 relativi al contributo di solidarietà a carico degli iscritti e 
pensionati dell'ex Fondo di Previdenza integrativo per il personale, 
soppresso dalla Legge n. 144/99. 

 € 330.000 riferiti a proventi di diversa natura relativi ad esercizi 
precedenti. 

B)  COSTI DELLA PRODUZIONE 

B)  7  PER SERVIZI  
 

 

 

 

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017

Preconsuntivo 
2017 Variazioni

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2018
a) per prestazioni 
istituzionali 1.742.912.000 1.737.545.000 227.860.000 1.965.405.000

b) per servizi 22.419.000 22.250.130 2.107.370 24.357.500

c) per fabbricati da reddito 51.931.000 44.023.700 4.469.300 48.493.000

Totale 1.817.262.000 1.803.818.830 234.436.670 2.038.255.500
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B)  7  a  PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI 

Per quanto riguarda la previsione di spesa per questa voce, che 
globalmente ammonta a € 1.965.405.000, si espongono qui di seguito gli 
importi di previsione 2018 e di preconsuntivo 2017 per ogni singolo fondo 
relativamente alle prestazioni previdenziali e assistenziali. 

 
Per il preconsuntivo 2017, la spesa per le pensioni ordinarie relativa 

alla  “Quota A” del Fondo di Previdenza Generale registra un importo 
pari ad € 205.000.000, l’aumento rispetto al consuntivo 2016 è dovuto al 
maggior numero di  domande di pensione, riferite in parte ai professionisti 
che l’hanno presentata tardivamente, in parte perché maggiore è stato 
l’accesso degli iscritti al pensionamento di vecchiaia, previa opzione per 
l’intero calcolo con il sistema contributivo in luogo del pro rata, superiore del 
14,90% rispetto al bilancio consuntivo 2016.  

Per i medesimi motivi, anche nel 2018 si prevede un incremento della 
spesa per pensioni ordinarie del 6,34% rispetto al dato di preconsuntivo 2017 
per cui, l’importo appostato nel bilancio di previsione è di € 218.000.000. 

La spesa per pensioni di invalidità per l’anno 2018, è stata valutata in 
€ 16.000.000, a fronte del dato di preconsuntivo 2017 di € 14.500.000, con un 
incremento del 10,34%, in considerazione dell’aumento dei beneficiari di tale 
trattamento a seguito dell’innalzamento dell’età pensionabile che può esporre 
ad un prevedibile incremento delle patologie invalidanti. 

Per quanto riguarda la spesa prevista per le pensioni erogate ai 
superstiti (indirette e di reversibilità), la stessa si valuta maggiore rispetto al 
preconsuntivo 2017 (€ 70.500.000) e risulta pari ad € 74.000.000 per l’anno 
2018 con un incremento del 4,96%. 

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017

Preconsuntivo 
2017 Variazioni

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2018

“Quota A” 312.790.000 311.165.000 19.050.000 330.215.000

“Quota B” 146.412.000 143.150.000 30.700.000 173.850.000

Medici Medicina Generale 961.400.000 954.450.000 142.000.000 1.096.450.000

Specialisti ambulatoriali 248.700.000 255.450.000 40.000.000 295.450.000

Specialisti esterni 53.310.000 51.930.000 1.730.000 53.660.000
Altre prestazioni 
istituzionali 20.300.000 21.400.000 -5.620.000 15.780.000

Totale 1.742.912.000 1.737.545.000 227.860.000 1.965.405.000
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In merito alle prestazioni assistenziali, considerando l’impegno 
economico relativo alla polizza LTC, in sede di preconsuntivo  2017, l’importo 
di spesa è stato aumentato ad € 14.700.000 rispetto alla previsione 2017 
(€12.000.000), anche considerando in via cautelativa, possibili nuovi costi con 
competenza 2017 relativi all’estensione della polizza LTC ad altri cluster di 
iscritti, importo che è pur sempre inferiore al limite del 5% del previsto 
esborso nell’anno delle pensioni di Quota A; alla luce di quanto sopra esposto 
per il 2018 si prevede un incremento ulteriore  a € 15.575.000. 

Vanno aggiunti inoltre per il 2018 € 3.500.000 quali somme destinate 
all’integrazione al minimo di cui all’art.7 Legge 544/88 ed € 40.000 per 
restituzione di contributi. 

Nella previsione 2018, nella componente anni precedenti, sono 
compresi € 3.000.000 per prestazioni previdenziali relative ad arretrati 
pensionistici, € 50.000 per rimborso contributi versati in più negli anni 
precedenti ed € 750.000 per rettifiche contributive di quota “A”. 

Dagli importi di spesa sopra specificati va detratto l’importo di 
€ 700.000 per la previsione 2018 relativo al recupero prestazioni erogate e 
non dovute, invariato rispetto al dato  di preconsuntivo 2017. 

Il Fondo Generale “Quota B” presenta ancora una spesa per 
prestazioni erogate ampiamente inferiore all’ammontare dei contributi 
versati, tuttavia, rispetto al consuntivo 2016, il dato da preconsuntivo 2017 fa 
registrare un incremento degli oneri per pensioni ordinarie, a seguito 
dell’aumento del numero dei pensionati e dell’importo medio di pensione 
erogato. 

Per la previsione 2018, si ritiene di indicare prudenzialmente un 
importo per prestazioni ordinarie pari ad € 125.000.000 superiore del 19,05% 
rispetto al preconsuntivo 2017 (€ 105.000.000). 

Inoltre, nel corrente esercizio si registra una crescita della spesa per 
prestazioni di invalidità assoluta e permanente stimata in € 6.500.000 e di 
quella a superstiti, in € 20.000.000, mentre per il 2018 tali importi si 
prevedono rispettivamente pari ad € 7.500.000 e € 23.000.000. Tale aumento 
è dovuto sia all’incremento del numero dei beneficiari, sia agli effetti della 
maggiorazione per invalidità e premorienza che consente agli interessati di 
contare su un trattamento minimo garantito. 

Per le prestazioni assistenziali si conferma sia per il preconsuntivo 
2017 che per l’anno 2018 lo  stanziamento di € 3.000.000. 
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Con la riforma regolamentare entrata in vigore il 14 settembre u.s., tra 
le prestazioni del Fondo Generale è stata introdotta una tutela previdenziale 
ad hoc a favore degli iscritti alla Quota B in caso di inabilità temporanea e 
assoluta all’esercizio della professione. 

L’intervento è in linea con le nuove disposizioni statutarie in base alle 
quali “La Fondazione ha lo scopo di attuare la previdenza e l’assistenza a 
favore degli iscritti, dei loro familiari e superstiti, nonché di realizzare 
interventi di promozione e sostegno all’attività e al reddito dei professionisti 
iscritti” (art. 3, comma 2).  

Considerato che l’istituto è entrato in vigore nell’ultimo trimestre 
dell’anno in corso, in preconsuntivo 2017 si assesta un importo di € 800.000. 
Le stime per il 2018, invece, tengono conto dell’introduzione di questa nuova 
forma di tutela e prevedono un importo a titolo di inabilità temporanea e 
assoluta pari ad €10.000.000. 

Alla previsione 2018 vanno aggiunti € 50.000 per restituzione di 
contributi (art. 9 e 18), € 5.000.000 per prestazioni competenza anni 
precedenti, € 500.000 per rimborso contributi versati in più in esercizi 
precedenti. 

Dagli importi di spesa sopra specificati va detratto l’importo di 
€ 200.000 per la previsione 2018 relativo al recupero prestazioni erogate e 
non dovute, invariato rispetto al dato  di preconsuntivo 2017. 

Per il Fondo dei Medici di Medicina Generale, si è previsto per il 
2018 un incremento della spesa tenendo conto anche della numerosità degli 
iscritti che, pur avendo maturato negli anni precedenti i requisiti per 
accedere alla pensione, non hanno ancora presentato la relativa domanda. 
Pertanto l’importo per le pensioni ordinarie è stato quantificato in 
€ 650.000.000 relativamente al 2018 con un incremento del 19,71%. rispetto 
al preconsuntivo 2017 (€ 543.000.000).  

Con riferimento alle pensioni di invalidità si stimano oneri per 
€ 36.000.000, incrementati del 12,50% rispetto al preconsuntivo 2017 
(€ 32.000.000). 

Per i trattamenti a superstiti, si prevede per 2018 un importo pari ad 
€ 318.000.000, con un incremento del 4,26% rispetto al preconsuntivo 2017 
(€ 305.000.000). 

Inoltre si prevede per il 2018 una spesa per indennità in capitale di 
€ 54.000.000 in crescita del 31,71% rispetto al preconsuntivo 2017, 
(€ 41.000.000). L’incremento è dovuto dall’aumento di domande del 
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trattamento misto ed è esercitata soprattutto dagli iscritti che accedono al 
pensionamento anticipato e, fruiscono, pertanto, di un’indennità in capitale 
più elevata rispetto a quella erogata al pensionato di vecchiaia, che 
all’ampliamento della platea degli iscritti che presumibilmente presenteranno 
domanda di pensione. 

Risultano stimati e confermati sia per il 2018 che per il preconsuntivo 
2017 € 8.000.000 per trasferimenti ad altri enti per ricongiunzioni.  

In aumento è anche l’importo relativo agli assegni di malattia che 
risultano per il 2018 di € 25.000.000 contro € 22.000.000 relativi al 
preconsuntivo 2017. 

Alla previsione 2018 vanno aggiunti € 250.000 per rimborso di 
contributi versati in più in esercizi precedenti ed € 8.000.000 per prestazioni 
competenza esercizi precedenti. 

Dagli importi di spesa sopra specificati va detratto l’importo di 
€ 2.800.000 per la previsione 2018 relativo al recupero prestazioni erogate e 
non dovute, invariato rispetto al dato  di preconsuntivo 2017. 

Per il Fondo degli Specialisti Ambulatoriali la previsione di spesa 
per pensioni (ordinarie, di invalidità ed a superstiti) per l’esercizio 2018, 
indica un incremento rispetto al preconsuntivo 2017, da ascriversi 
all’aumento di coloro che hanno maturato il requisito anagrafico per accedere 
al trattamento di vecchiaia (gobba previdenziale). 

In particolare, le pensioni ordinarie sono stimate per il 2018 in 
€ 190.000.000, superiori del 21,02% rispetto al dato di preconsuntivo 2017 
(€ 157.000.000). 

Le pensioni di invalidità e a superstiti sono stimate per il 2018 
rispettivamente in € 15.000.000 e € 65.000.000 mentre per il preconsuntivo 
2017 le stesse risultano pari ad € 13.000.000 ed € 62.000.000. 

Le indennità in capitale risultano stimate per il 2018 in € 10.000.000, 
in aumento rispetto al preconsuntivo 2017 (€ 8.500.000), mentre la previsione 
2018 relativa ai trasferimenti per ricongiunzioni è in linea con il 
preconsuntivo 2017 (€ 9.500.000). 

Con riferimento, invece, alla spesa relativa agli assegni di malattia 
quale indennità per invalidità temporanea si è registrato in preconsuntivo 
2017 un importo pari ad € 2.000.000, mentre per il 2018 la  spesa prevista è 
pari ad € 2.500.000. 
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Alla previsione 2018 vanno aggiunti € 150.000 per rimborso di 
contributi versati in più in esercizi precedenti ed € 4.000.000 per prestazioni 
competenza esercizi precedenti. 

Dagli importi di spesa sopra specificati va detratto l’importo di 
€ 700.000 per la previsione 2018 relativo al recupero prestazioni erogate e 
non dovute, invariato rispetto al dato  e di preconsuntivo 2017. 

Per quanto riguarda infine il Fondo degli Specialisti Esterni, si 
apposta nel preventivo 2018 un importo pari ad € 31.000.000, superiore 
rispetto al dato registrato per il preconsuntivo 2017 (€ 30.000.000) per le 
pensioni ordinarie. Le previsioni di spesa 2018 relative alle pensioni di 
invalidità risultano lievemente incrementate (€ 1.800.000) rispetto al 
preconsuntivo 2017 (€ 1.600.000); quelle ai superstiti sono previste in 
€ 16.000.000, di poco superiore al dato di preconsuntivo 2017 (€ 15.500.000). 

Con riferimento alle richieste per le indennità in capitale per l’anno 
2018, si ipotizza un’uscita pari ad € 3.000.000 invariata rispetto al 
preconsuntivo 2017. 

Si stimano sia per la previsione 2018 che per il preconsuntivo 2017 gli 
importi per Trasferimenti per ricongiunzioni (€ 700.000), così come gli assegni 
di malattia (€ 200.000) invariati rispetto al preconsuntivo 2017. 

Alla previsione 2018 vanno aggiunti € 100.000 per rimborso di 
contributi versati in più in esercizi precedenti ed € 1.000.000 per prestazioni 
competenza esercizi precedenti. 

Dagli importi di spesa sopra specificati va detratto l’importo di 
€ 140.000 per la previsione 2018 relativo al recupero prestazioni erogate e 
non dovute, in lieve flessione rispetto al dato di preconsuntivo 2017. 

Nelle altre prestazioni Istituzionali sono comprese: 

- Indennità di maternità, il cui importo per l’esercizio 2018 viene stimato 
in € 14.430.000 al netto dei recuperi indennità di maternità  erogate in 
esercizi precedenti e non dovute, in diminuzione rispetto al 
preconsuntivo 2017 (€ 20.400.000).  

- Indennità di gravidanza a rischio, a sostegno economico delle 
lavoratrici che si trovano in tali condizioni con una previsione di spesa 
per il 2018 di € 500.000 in aumento rispetto al preconsuntivo 2017 
(€ 250.000); 

- Integrazione indennità di maternità, rivolta alle professioniste che 
percepiscono un reddito inferiore ad € 18.000 con una previsione di 
spesa per il 2018 di € 850.000 in aumento rispetto al preconsuntivo 
2017 (€ 750.000). 
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Le ultime due voci sono stati introdotte dal Regolamento ENPAM a 
tutela della genitorialità, adottato dal Consiglio di Amministrazione in data 
28 ottobre 2016 con delibera n. 103 ed approvato dai Ministeri vigilanti con 
nota del 14 febbraio 2017, prot. n. 1729. 

B)  7  b  PER SERVIZI 

Nella voce “per servizi” sono ricompresi: 

"Acquisti” che riguardano: acquisto di combustibili, carburanti e 
lubrificanti, materiali di consumo diversi, cancelleria,  acquisti diversi e beni 
strumentali di importi non rilevanti per esigenze organizzative degli uffici. 
L’importo previsto per l’anno 2018 pari ad € 365.000 risulta invariato rispetto 
al dato di preconsuntivo 2017 anche per effetto dell’ottimizzazione sulla scelta 
dei vari prodotti che verranno acquistati al minor prezzo possibile.  

“Pulizia, vigilanza, premi di assicurazioni”: tali spese per totali 
€ 1.220.000 riguardano la pulizia dei locali della Sede per € 650.000, calcolate 
per la previsione sempre in base all’applicazione dei costi economici di cui alla 
convenzione CONSIP attualmente in vigore; la vigilanza per € 500.000; premi 
assicurativi sulle vetture per € 20.000 e quelli  per i fabbricati ad uso della 
Fondazione per € 50.000. Questi ultimi subiscono un lieve incremento di 
€ 6.000 rispetto al preconsuntivo 2017. 

“Manutenzione locali e relativi impianti della sede”  tali spese 
previste per totali € 1.370.000 sono relative agli impianti, macchinari e 
attrezzature, mobili e macchine d’ufficio, e risultano lievemente superiori al 
dato di preconsuntivo 2017 (€ 1.280.000), ma sono allineate alla previsione 
2017, in considerazione del fatto che si prevede di spostare spese previste ma 
non effettuate nell’esercizio in corso per le manutenzioni dei magazzini  di via 
Lamaro. 

"Utenze" per complessivi € 1.035.000 stimate in diminuzione rispetto 
all’importo del preconsuntivo 2017 (€ 1.085.000) in quanto si prevedono 
risparmi sulla voce “fonia e trasmissione dati” derivanti da convenzioni 
Consip e nuovi contratti. 

“Prestazioni professionali” per complessivi € 7.224.500 (€ 6.357.160 
nel preconsuntivo 2017), riferite a: 

- consulenze per € 720.000, in aumento rispetto al dato di preconsuntivo 
(€ 486.200) così ripartite:  
• per servizi professionali € 70.000, riguardanti collaborazioni legali 

relative a procedure  di rilevanza comunitaria e ad interventi tecnici 
presso le varie Amministrazioni locali. Il dato è invariato rispetto al 
preconsuntivo 2017, confermando la tendenza ad internalizzare quanto 
più possibile le competenze professionali necessarie; 
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• per contratti di collaborazione € 120.000, invariato rispetto al dato di 
preconsuntivo 2017. La somma è stata stimata in base a contratti di 
collaborazione stipulati nel corso del corrente esercizio e che potranno 
essere oggetto di rinnovo nel prossimo; 

• per attività di consulenze legali € 120.000, in diminuzione rispetto alla 
previsione 2017 ed in leggero incremento rispetto al preconsuntivo (€ 
67.000) in considerazione della possibilità di avvalersi di pareri qualora 
se ne ravvisasse la necessità sia in materia di investimenti che per 
altre attività della Fondazione; 

• per attività di consulenza per € 170.000 da svolgersi su tematiche 
organizzative e legali dovute principalmente ad attività di 
adeguamento rispetto ad etero e auto-regolamentazioni. Tali attività 
riguarderanno in particolare gli ambiti del CAD, Sistema di Qualità 
ISO, GDPR, Manuali di procedure e introduzione di nuovi sistemi di 
controllo di gestione.  

• prestazioni professionali di varia natura per € 240.000 in relazione a 
problematiche di natura fiscale, a supporti e progetti riguardanti i 
medici e gli odontoiatri oltre ad attività di ricerca e scouting di fondi 
europei da destinarsi a progetti sul territorio. 

- studi, indagini e rilevazioni non attinenti il patrimonio 
immobiliare per € 120.000  il cui importo  è sensibilmente maggiorato 
rispetto a quanto stanziato (€ 55.000) e preconsuntivato nel 2017(€ 39.000), 
in ragione della forte incidenza delle attività da espletare per 
l’adeguamento alla compliance normativa cui sarà assoggettata la 
Fondazione nell’anno 2018. A queste si aggiungono le attività di verifica 
propedeutiche all’introduzione in Fondazione del nuovo standard ISO 
27001. 

- spese legali e assistenza tributaria  per € 4.200.000 di cui € 3.500.000 
sono relativi alle attività legali (escluso consulenza) e di assistenza in 
giudizio. L’importo è stato stimato anche sulla base di attività svolte nel 
corrente esercizio e si riferisce tra l’altro ai seguenti giudizi: la causa 
avanti all’Alta Corte di Londra legata al portafoglio CDO, la costituzione di 
parte civile della Fondazione in n. 3 procedimenti penali e giudizi 
Immobiliari di elevato valore quali Carciano, New Esquilino e Spin off. 
Gli ulteriori oneri legati all’assistenza tributaria per € 700.000 sono 
invariati rispetto al dato di preconsuntivo e di previsione 2017 e 
rappresentano costi da riconoscere a professionisti esterni patrocinanti 
presso le giurisdizioni Tributarie anche in relazione a procedimenti 
pregressi;  
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- accertamenti sanitari per € 336.000 si riferiscono sia ai compensi alle 
Commissioni Mediche per l'accertamento dell'invalidità a seguito delle 
domande di pensionamento ricevute,  che alle visite fiscali disposte nei 
confronti del personale dipendente; 

- oneri previdenziali per la gestione separata INPS per € 48.000; 

 consulenze, studi e indagini per la gestione previdenziale per 
€ 200.000 da destinarsi prevalentemente all’incarico da affidare 
all’Attuario per la redazione dei nuovi bilanci tecnici attuariali; 

- compensi al Comitato di controllo interno per € 180.000; 

- oneri per l’attività di sicurezza dei luoghi di lavoro per € 65.000; 

- studi, indagini analisi attinenti il patrimonio per € 1.210.000. La 
spesa prevista per il nuovo anno risulta incrementata rispetto alla 
previsione 2017 (€ 860.000) e al preconsuntivo 2017 (€ 647.400). Nella voce 
è previsto il servizio di Risk Advisor e all’Investment Advisor per € 600.000 
(sostanzialmente invariata rispetto ai precedenti esercizi); nuovi servizi per 
€ 610.000, così ripartiti: servizi di assistenza legale su Fondi Infrastrutture 
e di Risk Management e Compliance Investimenti (€ 40.000), eventuali 
due-diligence su nuove forme di strategie di investimento (570.000).   

- oneri per certificazione e revisione bilanci per € 145.500. La 
previsione 2018 comprende gli oneri attinenti alla revisione e certificazione 
del Bilancio Consuntivo, del Bilancio Sociale e del Bilancio Consuntivo 
della partecipata Enpam Real Estate e risulta in linea con i dati di 
preconsuntivo  2017 e superiore alla previsione 2017 poiché alla data di 
redazione della Previsione 2017 non era ancora stata espletata la gara per 
l’affidamento dei suesposti servizi. 

“Spese per servizi” previste per complessivi  € 7.880.000 (€ 6.589.543 
nel preconsuntivo 2017) riferite a: 

- spese per l’elaborazione dati previste per € 1.850.000, in 
aumento rispetto al preconsuntivo 2017 (€ 1.200.000); la voce 
comprende le spese relative ai servizi di supporto tecnico/specialistico 
sui prodotti hardware e software, attualmente in uso presso la 
Fondazione e controllate, nonché per quelli di nuova acquisizione che 
prevedono servizi di installazione, configurazione e assistenza. Il conto 
in esame è quello in cui, in via cautelare, viene mantenuto uno 
stanziamento stabilizzato e più sostanzioso, dal momento che le 
politiche commerciali nel settore dei prodotti software prevedono 
l’accensione di contratti ai programmi di software assurance, che 
consentono di effettuare aggiornamenti a nuove release, maggiore 
produttività dal software esistente e garanzia di supporto dell’ambiente 
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corrente. Nel 2018 si rappresenta, infatti, l’esigenza di procedere 
all’upgrade annuo delle licenze in uso (pacchetti Office, posta 
elettronica, archiviazione documentale), necessario anche per allineare 
gli applicativi software ai sistemi operativi installati sulle nuove 
stazioni di lavoro.  

Il resto delle spese previste nel conto vanno riferite ai servizi di 
assistenza tecnico-sistemistica e funzionale, a supporto delle attività di 
configurazione e personalizzazione dei prodotti in uso nei diversi settori 
della Fondazione, come richiesto dalle Aree/Servizi competenti, tra cui 
si evidenziano i servizi professionali di supporto ai settori 
mobiliari/titoli, di gestione delle risorse umane e paghe, di contabilità e 
patrimonio e dei sistemi di stampa. Sono infine compresi i canoni di 
manutenzione software degli applicativi e soluzioni sw utilizzati e di 
quelli di eventuale nuova acquisizione. 

- pubblicità  per € 270.000,  relative a pubblicazioni di bandi di gara e di 
avvisi di appalti aggiudicati, incrementate rispetto alla previsione e  al 
preconsuntivo 2017 (€ 195.000) in funzione delle gare da bandire nel 
2018. 

- trasporti e facchinaggi per € 200.000. L’importo è invariato rispetto 
al preventivo 2017 ma in lieve aumento rispetto al preconsuntivo 2017 
(€ 150.000) per l’attività ancora non completata di trasferimento di 
documenti cartacei presenti nei vari archivi della Fondazione 

- spese per le pubblicazioni della Fondazione € 1.300.000, invariato 
rispetto alla previsione e al preconsuntivo 2017; 

- spese postali € 650.000, invariato rispetto ai dati previsionali e di 
preconsuntivo 2017; 

- spese per la partecipazione a congressi, convegni e altre 
manifestazioni € 30.000 invariato rispetto sia alla previsione che al 
preconsuntivo 2017; 

- spese di rappresentanza € 30.000 invariato rispetto ai dati di 
previsione  e di preconsuntivo 2017; 

- spese per organizzazione congressi, convegni, corsi e altre 
manifestazioni per € 195.000 in decremento rispetto alle precedenti 
previsioni per l’anno 2017 (€ 275.000) tiene conto per l’anno 2018 di una 
possibile nuova sessione del corso dedicato ai dipendenti degli Ordini 
provinciali che potrebbe rendersi utile in relazione agli aggiornamenti 
sulle modifiche regolamentari dei Fondi di previdenza, nonché in genere 
degli interventi che potranno essere richiesti dagli Ordini per le attività 
di informazione/formazione sulle iniziative della Fondazione, dedicati ai 

119



componenti dei Consigli direttivi degli Ordini medesimi ed in occasione 
di riunioni ed incontri quali quelli organizzati dagli stessi per il 
giuramento dei loro nuovi iscritti agli Albi professionali. 

- spese per contributo agli Ordini Provinciali di € 2.000.000 per la 
collaborazione prestata all’Ente in aumento rispetto al preconsuntivo 
(€ 1.500.000) per effetto dell’aggiunta quota straordinaria riconosciuta a 
ciascun Ordine a fronte delle spese sostenute per attività promozionali 
su temi previdenziali ed assistenziali a livello provinciale ed 
interregionale; l’incremento dello stanziamento è dovuto essenzialmente 
alla necessità di rendere pienamente attivabili gli strumenti di 
contribuzione previsti dalla Fondazione a favore degli Ordini dalle 
nuove disposizioni regolamentari. 

- compensi per la riscossione dei contributi relativi agli anni 
precedenti € 75.000 in decremento rispetto alla previsione 2017 e al 
preconsuntivo 2017 (€ 150.000); 

- spese diverse per € 1.280.000 in lieve aumento rispetto ai dati di 
previsione 2017 (€ 1.150.000) e di preconsuntivo 2017 (€ 1.183.500) che 
riguardano prevalentemente costi per servizi di digitalizzazione, spese 
relative  all’emissione dei bollettini MAV per i versamenti contributivi 
invariate rispetto ai dati di preconsuntivo. L’incremento è dovuto ad un 
previsto aumento di spese notarili (procure ecc.) e di servizi accessori a 
supporto degli strumenti informatici per la gestione del portafoglio 
mobiliare. 

“Spese per gli Organi dell’Ente”: la previsione per l’anno 2018 è di 
€ 3.993.000, di cui  € 3.908.000 riferiti alla somma delle spese per compensi 
agli Organi per indennità di partecipazione, per rimborso delle spese di 
viaggio sostenute e per oneri previdenziali, è da considerarsi in linea con i 
costi risultanti dagli importi rilevati a preconsuntivo 2017, considerati in 
relazione al totale complessivo delle riunioni svolte. 

In particolare, essa risulta sostanzialmente inalterata rispetto al 
numero delle riunioni complessivamente programmate di cui alla 
previsione dell’anno 2017. 

Eventuali possibili aumenti del numero delle riunioni svolte dagli 
Organi per necessità non preventivabili saranno comunque operate nel 
rispetto dei limiti di spesa presi a riferimento dai Ministeri vigilanti 
relativamente al costo delle singole sedute. 

A ciò si aggiunge la previsione dello stanziamento di € 80.000, per la 
copertura assicurativa dei componenti degli Organi della Fondazione che 
viene riconfermata anche per l’anno 2018, al fine di far fronte all’esigenza 
di estendere e/o di implementare le forme di copertura assicurativa 
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attivabili per rischi da infortuni e da responsabilità civile nonché dello 
stanziamento di €. 5.000, per servizi connessi alla gestione operativa degli 
Organi. 

“Buoni pasto” l’importo determinato ai fini dello stanziamento 
previsto per il 2018 è rimasto invariato rispetto al dato di preconsuntivo 
2017 (€ 550.000). 

“Corsi di aggiornamento per il personale in servizio” per 
€ 570.000 comprende l’aggiornamento del personale nonché 
l’autoformazione; l’importo  risulta invariato rispetto al preconsuntivo 2017 
e alla previsione 2017 ed è connesso a fornire percorsi ad hoc su tematiche 
e attività in continua evoluzione e valorizzare conseguentemente il know-
how del capitale umano; 

“Spese e commissioni bancarie e postali” per la gestione dei conti 
correnti presso gli istituti di credito previste in € 150.000 risultano in 
aumento rispetto alla previsione 2017 (€ 100.000) e in linea con il 
preconsuntivo. L’incremento è connesso all’aumento del numero di 
movimentazioni sui c/c intrattenuti presso i vari istituti di credito. 

B)  7  c  PER I FABBRICATI DA REDDITO 

Lo stanziamento complessivo per € 48.493.000 è suddiviso in:  

- Oneri per il personale e indennità di fine rapporto per 
€ 1.043.000, che comprendono le retribuzioni ai portieri ed i relativi 
oneri previdenziali ed assistenziali. La prevista diminuzione del costo 
delle retribuzioni rispetto alla previsione 2017 (€ 1.585.000) e al 
preconsuntivo (€ 1.108.000) è conseguenza del piano di dismissione del 
portafoglio residenziale di Roma;  

- Oneri per acquisti per € 1.230.000 si riferiscono ai materiali di 
consumo ed ai combustibili.  La previsione per l’anno 2018 subisce un 
lieve incremento di € 5.000;  

- Spese per servizi per € 45.175.000 in decremento rispetto al dato di 
previsione 2017 (€ 46.921.000) e in aumento rispetto al preconsuntivo 
(€ 40.840.700) dettagliate nella successiva tabella:  
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La spesa per i servizi per l’anno 2017 evidenzia un risparmio pari a 

circa 6 milioni di Euro rispetto al preventivato, concentrato principalmente 
sulle spese per manutenzioni straordinarie e di emergenza, frutto del 
processo di razionalizzazione del ciclo passivo; prudenzialmente, per il 2018 
è stato previsto un aumento, rispetto al preconsuntivo dovuto sia  alla 
rinegoziazione di alcuni contratti in essere al fine di garantire maggiori 
servizi (es. controlli più frequenti per la manutenzione immobili) che alla 
maggiore sicurezza sugli immobili (es. vigilanza, ). 

Il compenso per i servizi in house risulta decrementato per effetto delle 
dismissioni avvenute e che si prevede possano realizzarsi nel prossimo 
esercizio. 

Con riferimento alla voce Premi di Assicurazione, l’incremento rispetto 
alla previsione è relativo ad alcuni recuperi di premio per immobili non più 
a portafoglio, oggi in lavorazione; prudenzialmente tali somme sono state 
esposte, prevedendone il recupero nella successiva annualità.  

Il dato relativo alla previsione 2018 risente di una stima prudenziale 
del ribasso, ottenibile dalla procedura di gara in corso.  

Per quanto concerne le Spese Legali, con l'accelerare delle procedure di 
vendita dei rimanenti complessi immobiliari oggetto delle delibere di 
dismissione, vi è stato, rispetto alla previsione, un incremento delle attività 
demandate ai Legali Fiduciari, quali in via esemplificativa e non esaustiva: 
sfratti per morosità; recuperi del credito; sfratti per finita locazione 
(mancato invio della documentazione per rinnovo contrattuale - mancato 
rinnovo del contratto di locazione); occupazioni sine titulo.  

Vanno segnalati, inoltre, alcuni affidamenti inerenti questioni di 
particolare impegno tra cui, la revisione di alcuni testi contrattuali di 
ingenti complessi immobiliari o questioni con aspetti interdisciplinari 
(civile, amministrativo e penale).  

Stanziamenti 
per l'esercizio 

2017

Bilancio di 
Previsione 2017 

assestato
Variazioni Stanziamenti per 

l'esercizio 2018

Spese di manutenzione 19.364.000 14.000.000 3.000.000 17.000.000

Utenze, forniture, 
spese di gestione e 
varie

16.325.000 15.985.000 1.190.000 17.175.000

Spese legali, 
consulenze, perizie, 
collaudi 

3.700.000 3.148.000 552.000 3.700.000

Compensi per servizi 
in house 6.832.000 6.790.000 -290.000 6.500.000

Premi di assicurazione 700.000 917.700 -117.700 800.000

Totale 46.921.000 40.840.700 4.334.300 45.175.000
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- Oneri per fabbricati dismessi per € 1.045.000, incrementate rispetto 
al preconsuntivo (€ 850.000) ma in diminuzione rispetto alla previsione 
2017 (€ 2.200.000), che comprendono la somma da corrispondere alla 
Enpam Real Estate s.r.l. per l’espletamento delle attività necessarie 
alla vendita del patrimonio residenziale romano (€ 745.000) e oneri per 
lavori da completare sugli immobili dismessi (€ 300.000). 

B)  8    PER  GODIMENTO BENI DI TERZI 

La voce "Spese per godimento di beni di terzi" (€ 80.000) 
comprende oneri per il noleggio di automezzi (€ 40.000) e per uso e 
manutenzione beni di terzi (€ 40.000). L’incremento della voce rispetto al 
preconsuntivo 2017 (€ 50.000) è dovuto al noleggio a lungo termine di n. 5 
autovetture in sostituzione di tutti gli oneri connessi alle autovetture di 
servizio.  

 
B)  9    PER  IL PERSONALE 
 

 
 

Nella voce “salari e stipendi”, pari ad € 27.140.000 (€ 26.235.000 nel 
preconsuntivo 2017), sono inclusi : stipendi ed altre competenze fisse, 
straordinari, indennità e rimborso spese missioni, competenze accessorie 
diverse. L’incremento è principalmente dovuto a passaggi di livello ex art 47, 
a passaggi di area con decorrenza 01/12/2017 i quali comprendono 2 area 
Quadri oltre a festività non goduta e retribuita per il personale dipendente.   

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017

Bilancio di 
Previsione 

2017 assestato
Variazioni

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2018

a ) Salari e stipendi 26.915.000 26.235.000 905.000 27.140.000

b) Oneri sociali
8.031.200 7.673.000 422.000 8.095.000

c) Trattamento di 
fine rapporto 

2.100.000 2.100.000 50.000 2.150.000

d) Trattamento di 
quiescenza e simili 1.600.000 1.450.000 150.000 1.600.000

e) Altri costi 865.162 850.162 68.888 919.050

Totale 39.511.362 38.308.162 1.595.888 39.904.050
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La voce “oneri sociali”, per € 8.095.000, risulta conseguentemente 
incrementata rispetto al preconsuntivo 2017 (€ 7.673.000).  

 La voce “trattamento di fine rapporto”, per € 2.150.000 risulta 
lievemente incrementata rispetto al preconsuntivo 2017. 

La previsione di spesa per il “trattamento di quiescenza e simili”, 
pari ad € 1.600.000, risulta lievemente incrementata rispetto al preconsuntivo 
2017 (€ 1.450.000). 

La voce “altri costi” per € 919.050, comprende i premi di assicurazione 
INAIL, gli interventi assistenziali, altri oneri di personale (polizze sanitarie e 
di RC) e acquisto di divise per commessi e autisti. La stessa risulta 
incrementata sia rispetto al preconsuntivo che alla previsione 2017, in virtù 
dell’eventuale utilizzo di contratti di stage. 

B)  10    AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

 

 

La previsione accoglie le "quote di ammortamento" delle 
immobilizzazioni immateriali per € 763.000, nonché quelle dei beni 
strumentali per € 3.371.000 che comprendono la quota relativa alla  sede e ad 
impianti, macchinari e arredi.  

Per il preconsuntivo 2017 nella voce “altre svalutazioni delle 
immobilizzazioni” l’importo di € 8.500.000 si riferisce al prudente 
accantonamento al Fondo svalutazione immobili, la cui valutazione come di 
consueto viene effettuata in base alle condizioni di mercato a fine esercizio, 
mentre nella voce “svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017

Bilancio di 
Previsione 2017 

assestato
Variazioni Stanziamenti per 

l’esercizio 2018

a ) ammortamento 
immobilizzazioni 
immateriali

771.000 532.000 231.000 763.000

b) ammortamento 
immobilizzazioni  
materiali

3.586.000 3.423.000 -52.000 3.371.000

c) altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

0 8.500.000 -8.500.000 0

d) svalutazioni dei 
crediti compresi 
nell'attivo circolante e 
delle disponibilità 
liquide

0 10.000.000 -10.000.000 0

Totale 4.357.000 22.455.000 -18.321.000 4.134.000

124



circolante e delle disponibilità liquide” l’importo stanziato di 
€ 10.000.000 è relativo al prudente accantonamento di somme con lo scopo di 
coprire il rischio di inesigibilità nei confronti di inquilini, iscritti e AA.SS.LL. 

B)  12    ACCANTONAMENTO PER RISCHI 

 L’importo per il preconsuntivo 2017 di € 25.000.000 è relativo al 
giudizio con la Società Carciano Immobiliare Srl avanti alla Corte D’Appello 
di Roma (dichiarazione di risoluzione del contratto preliminare di 
compravendita e permuta stipulato con Enpam, oltre al risarcimento dei 
danni). L’accantonamento prudenziale è conseguente all’udienza che dovrà 
essere fissata entro la fine dell’esercizio. 

Per il 2018 è stato prudenzialmente accantonato l’importo di € 1.900.000. 

B)  14   ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

  

Stanziamenti 
per 

l’esercizio 
2017 

Bilancio di 
Previsione 2017 

assestato 
Variazioni 

Stanziamenti 
per 

l’esercizio 
2018 

Oneri di 
gestione 27.940.000 21.197.303 -406.303 20.791.000 

 
L’importo per la previsione 2018 per € 20.791.000 risulta decrementato sia 

rispetto al dato del preconsuntivo 2017 che alla previsione 2017.  

La voce comprende:  

• l’imposta municipale sugli immobili (IMU) per € 15.000.000, 
invariato rispetto al preconsuntivo 2017 e in decremento rispetto 
allo stanziamento dell’esercizio 2017, la cui previsione è stata 
formulata considerando l’incertezza normativa in merito a possibili 
variazioni di aliquote dettate da delibere comunali, agevolazioni per 
canoni concordati, ma principalmente per il previsto piano di 
dismissione immobiliare; 

• la tassa sui servizi indivisibili (TASI) per € 1.200.000, variata 
rispetto sia alla previsione (€ 1.300.000) che al preconsuntivo 2017 
(€ 1.000.000), istituita dalla Legge di Stabilità 2014, la cui 
previsione è stata formulata considerando sia l’incertezza 
dell’aliquota applicata e la ripartizione della percentuale di imposta 
a carico del proprietario e dell’affittuario che vengono deliberate dai 
singoli Comuni, che il previsto piano di dismissione immobiliare;  
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• gli altri tributi locali per € 105.000, invariati rispetto al 
preconsuntivo 2017 e alla previsione 2017;  

• le sanzioni e pene pecuniarie per € 1.520.000 (€ 1.020.000 nel 
preconsuntivo 2017), la cui previsione tiene conto degli oneri 
concessori per la regolarizzazione di eventuali abusi edilizi che 
verranno rilevati in occasione della dismissione del patrimonio 
immobiliare; 

• l’imposta sugli autoveicoli per € 1.000 (€ 5.000 nel preconsuntivo 
2017) in diminuzione poiché gli autoveicoli ad uso della Fondazione 
saranno presi a noleggio;  

• le altre imposte e tasse per € 200.000 riguardano tributi relativi alla 
definizione agevolata di varie cartelle di pagamento Equitalia, spese 
di registrazione atti e  contributo unificato. Nel preconsuntivo 2017  
si registra un incremento (€ 962.500),  dovuto a cartelle esattoriali 
notificate per alcune delle quali è stato effettuato il pagamento 
totale e per altre è stato posto in essere l’istituto della 
“rottamazione” di cui all’art. 10 lettera e-bis del D.L. 193/2016 oltre 
ad imposte di registrazione atti e sentenze. 

•  l’acquisto giornali ed altre pubblicazioni per € 75.000, invariato 
rispetto sia alla previsione che al preconsuntivo 2017;  

• le quote associative per € 350.000. La voce accoglie: la quota 
associativa Adepp  (€ 50.000), la quota per progetti ed iniziative per 
la riqualificazione di Piazza Vittorio ove ha sede la Fondazione 
(€ 50.000), la quota associativa annuale per l’iscrizione al CSR 
Manager Network, l’associazione nazionale che raduna i 
professionisti che, presso ogni tipo di organizzazione (imprese, 
fondazioni d’impresa, società professionali, P.A., enti non profit), si 
dedicano, full-time o part-time, alla gestione delle problematiche 
socio-ambientali e di sostenibilità (€ 1.500); la quota associativa 
EMAPI con riferimento alla convenzione LTC estesa anche ai 
dipendenti degli Ordini Provinciali (€ 15.000) ed una quota relativa 
all’ adesione al progetto, denominato “Osservatorio permanente su 
Previdenza, Salute e Legalità” promosso dall’associazione Eurispes 
(€ 180.000) ed € 5.000 per ulteriori previsti oneri alle associazioni; 

• la tassa rifiuti per € 205.000, invariata rispetto sia alla previsione 
che al preconsuntivo 2017;  

• l’onere di cui al L. 147/2013 per € 2.135.000.   
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C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

C)  15   PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 

C)  15  d ALTRE PARTECIPAZIONI 

Nella voce vengono indicate le previsioni relative ai dividendi delle 
partecipazioni per € 40.000.000, in diminuzione sia rispetto alla 
previsione 2017 che al preconsuntivo in quanto si è ritenuto di 
appostare prudentemente tale somma sulla base delle comunicazioni e 
delle informazioni circa i piani di sviluppo e la conseguente redditività 
dei fondi stessi.  

In particolare: 

a. per il fondo Ippocrate, si dovrebbe assistere ad una stabilizzazione dei 
livelli locativi degli immobili, essendo ormai definita la tematica degli 
immobili in fase di ristrutturazione e la criticità legata all’immobile di via 
Costi  a Roma. Al riguardo, si specifica che i lavori di ristrutturazione 
dell’immobile di piazzale Kennedy a Roma proseguiranno per tutto il 2018 
e si può ipotizzare una nuova locazione a partire dal successivo 2019; 

b. in relazione ai fondi gestiti da Antirion SGR, si evidenzia la situazione del 
fondo Antirion Global, per i comparti Core ed Hotel. Questi, pur 
aumentando significativamente il livello di occupazione, hanno in essere un 
importante  programma di capex, per cui anche per l’esercizio 2018 non 
sono previste distribuzioni di dividendi; 

c. si prevede un aumento nelle distribuzioni del fondo Spazio Sanità, con 
l’entrata a regime della redditività sui cespiti acquistati, una stabilità sui 
fondi FIP e Gefcare. 

Miglioramenti nei flussi attesi potranno essere conseguenti alle nuove 
acquisizioni dei vari fondi, tra cui è opportuno citare gli acquisti del nuovo 
immobile di Foro Buonaparte in Milano da parte del fondo Ippocrate e 
dell’ampliamento del centro commerciale di Bussolengo da parte del fondo 
Antirion Retail. 

 

C)  16    ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

C)  16 a  DA CREDITI ISCRITTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI CHE NON 
COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI 

La voce per un totale di € 2.143.000 (€ 1.680.000 nel preconsuntivo 2017) è 
relativa a: 
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- € 758.000 per interessi sui nuovi mutui agli iscritti in diminuzione 
rispetto alla previsione 2017 (€ 1.000.000) ed in aumento rispetto al 
dato di preconsuntivo (€ 474.000). Tale dato è stato formulato in base 
al trend di richieste di erogazione mutui nel precedente e nel corrente 
esercizio. 

- € 635.000  (preconsuntivo € 525.000), per interessi su mutui concessi 
agli Ordini dei Medici la cui previsione è stata formulata tenendo 
conto degli attuali piani di ammortamento e di nuove eventuali 
erogazioni;  

- € 750.000 quali interessi per mutui e prestiti al personale, in 
aumento rispetto al preconsuntivo (€ 681.000). 

C)  16 b DA TITOLI ISCRITTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI CHE NON COSTITUISCONO 
PARTECIPAZIONI 

La previsione di €  32.100.000 si riferisce a: 

  Interessi e frutti dei titoli immobilizzati. Il dato di preconsuntivo 
2017 (€ 3.602.460) è minore rispetto ai dati di preventivo (€ 5.000.000) 
e deriva principalmente dal portafoglio titoli strutturati che è stato 
parzialmente spostato nell’attivo circolante in fase di chiusura del 
Bilancio 2016 perché alcuni titoli avevano una scadenza residua 
inferiore ad un anno e si è ritenuto opportuno e prudenziale 
anticiparne gli effetti di valutazione.  

Nel 2018 non è stata effettuata nessuna previsione, ipotizzando che il 
portafoglio immobilizzato venga totalmente ad esaurirsi sia per vendite 
anticipate sia per spostamento al circolante dovuto alla minore vita 
residua. 

  Scarti positivi su titoli immobilizzati. Il dato di preconsuntivo 2017 
(€ 20.600.000) è inferiore rispetto ai dati di preventivo (€ 22.500.000) ed 
è imputabile quasi interamente al disinvestimento avvenuto a fine 
2016 di parte dei titoli di Stato “BTP Strip” con scadenza 2027-28. 
Rimane in portafoglio la maggior parte dell’investimento effettuato 
dall’Ente ad aprile 2009 avente scadenza 2029.  

  Nel 2018 l’importo previsto (€ 20.300.000) si basa sul mantenimento 
della posizione.  

  Proventi da negoziazione di titoli immobilizzati. Il dato di 
preconsuntivo 2017 (€ 20.000.000) rileva sia il maggior importo 
rimborsato del titolo Man Bluecrest scaduto nel 2016, che eventuali 
ulteriori proventi derivanti dalla possibile vendita anticipata 
nell’ultimo trimestre 2017, al fine di chiudere definitivamente 
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l’esposizione del portafoglio Strutturati anche in virtù delle favorevoli 
condizioni di mercato. 

  Rivalutazione polizze. Gli importi espressi in bilancio costituiscono i 
rendimenti di sei polizze assicurative sottoscritte dall’ENPAM. Trattasi 
di contratti di capitalizzazione a premio unico, che ammontano a fine 
anno a 140 milioni di Euro che prevedono la rivalutazione annuale dei 
capitali commisurata al risultato realizzato dalle “gestioni separate 
sottostanti”. Il portafoglio Polizze capitalizza al tasso tecnico medio 
dello 0,2% annuo.  

  I valori esposti (€ 800.000 per il preventivo 2018 ed € 750.000 per il 
preconsuntivo 2017) sono stati fissati in misura prudenziale al 
rispettivo tasso tecnico, non essendo ancora noti i tassi di retrocessione 
del rendimento applicabili alle polizze in questione. 

  Considerando che nel mese di giugno 2017 sono state sottoscritte altre 
polizze per totali 50 milioni di euro, si stima un marginale incremento 
dei proventi sia nel preconsuntivo 2017 che nella previsione 2018. 

  Dividendi su titoli azionari immobilizzati. Il dato di preconsuntivo 
2017 (€ 13.000.000) è inferiore rispetto ai dati di preventivo 
(€ 15.000.000) ed è dovuto allo spostamento dalla componente 
immobilizzata della partecipazione ENEL (che stacca 4 milioni di 
dividendi in due tranche) a seguito del conferimento della stessa al 
Portafoglio Strategico Italia rilevato al circolante. La seconda tranche 
di pagamento del dividendo ENEL va infatti ad aumentare il 
preconsuntivo 2017 dei dividendi del circolante.  

  Nel 2018 l’importo previsto di € 11.000.000 si basa sulla stima 
prudenziale del possibile stacco del dividendo della partecipazione 
Banca d’Italia, come riferito anche dai rappresentati della stessa 
durante la presentazione al C.d.A. della Fondazione dei dati di bilancio 
in corso di formazione nel 2017. 

   
C)  16 c  DA TITOLI ISCRITTI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE CHE NON 
COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI 

La voce per € 280.000.000 è costituita da: 

• Interessi, premi ed altri frutti dei titoli iscritti nell’attivo 
circolante.  

  Il preconsuntivo 2017 (€ 165.000.000) è maggiore rispetto ai dati di 
preventivo (€ 85.000.000) ed è determinato dal rendimento immediato 
(che considera solo le cedole e gli interessi maturati) del portafoglio 
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obbligazionario, mediamente più alto del rendimento effettivo a 
scadenza (che considera anche l’effetto del rimborso capitale a 
scadenza). Tale effetto è stato già accentuato nel 2017 e prosegue nel 
2018.  

  L’incremento è dovuto anche al passaggio di una parte del portafoglio 
immobilizzato al circolante, già a partire dal Bilancio 2016, oltre al 
rendimento del portafoglio raggiunto attraverso una maggiore 
esposizione a titoli con rating sub-investment grade e dei paesi 
emergenti.  

  Nel 2018 l’importo previsto (€ 125.000.000) si basa sulla proiezione 
annuale della redditività a scadenza del portafoglio obbligazionario in 
essere al 31/8/2017.  

  Il rendimento a scadenza rilevato sul portafoglio, come anticipato, è in 
ripresa: nel 2017 si attesta all’1,3% lordo contro quello del 2016 che era 
di 1,1%. 

• Dividendi sui titoli azionari e premi su derivati.  

  Il preconsuntivo 2017 (€ 62.000.000) è leggermente superiore rispetto 
ai dati di preventivo (€ 60.000.000) ed è determinato dal fatto che i 
titoli azionari immobilizzati sono passati al circolante nel corso 
dell’anno per cui i dividendi di questi titoli sono ora classificati al 
circolante e in aumento.  

  Nel 2018 l’importo previsto (€ 75.000.000) si basa sulla proiezione della 
redditività da dividendi incassati nell’ultimo anno dal portafoglio 
circolante in delega di gestione in essere al 31/8/2017. Prosegue il 
miglioramento del Dividend Yield del portafoglio che è aumentato dal 
3,15% al 3,42%, rispecchiando un miglioramento dei dividendi 
complessivi distribuiti dalle società in cui si è investito. 

• Scarti positivi su titoli iscritti nell’attivo circolante.  

  Si evidenzia l’importo di € 24.000.000 nel preconsuntivo 2017 riferito a 
scarti positivi su titoli iscritti nell’attivo circolante che registra la 
differenza tra il prezzo di emissione dei titoli obbligazionari e il valore 
nominale di rimborso dei medesimi ed è esclusivamente attribuibile 
alle gestioni in delega. Da considerare insieme alla corrispondente voce 
scarti negativi del Circolante.  

• Proventi derivanti dalla negoziazione di titoli iscritti nell’attivo 
circolante.  

  Il dato di preconsuntivo 2017 (€ 152.000.000) è incrementato rispetto ai 
dati di preventivo (€ 70.000.000) e deriva principalmente dai maggiori 
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proventi realizzati fino al 31/5/2017 (+95 milioni) e proiettati fino al 
31/8/2017 dalla libera attività dei gestori. Considerato che tra luglio e 
agosto si è proceduto a realizzare delle plusvalenze (latenti) nel 
comparto azionario, per la fine dell’anno si è stimata prudenzialmente 
l’emersione di altri proventi per circa 56 milioni di Euro.  

  Nel 2018 l’importo previsto (€ 80.000.000) si basa sulla stima che il 
ritmo di produzione di proventi da negoziazione possa avere un profilo 
più prudenziale verso la media di lungo periodo. 

   
  C)  16 d   PROVENTI DIVERSI DAI PRECEDENTI 

La previsione, pari ad € 19.067.300, si riferisce a: 

- interessi sui depositi bancari e sui c/c postali per € 1.000.000. I 
proventi relativi al prossimo esercizio sono superiori al preconsuntivo 
2017 (€ 700.000) per una prevista ripresa degli interessi creditori e per 
un eventuale aumento di giacenza; 

- altri interessi e proventi finanziari per € 2.000 relativi a 
plusvalenze sugli interessi dei mutui erogati; 

- interessi di mora e per dilazioni pagamenti per € 18.065.300 
concesse agli iscritti relativamente a versamenti contributivi di varia 
natura. 

C)  17    INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

L’importo complessivo pari ad € 107.676.000 include: 
- Imposte ritenute alla fonte per € 70.660.000 (nel preconsuntivo 2017 

€ 83.662.000) costituite da: 
 € 60.000.000 (nel preconsuntivo 2017 € 71.000.000) relativi 

all’imposta sostitutiva gravante sui proventi da negoziazione e 
sui redditi da capitale (Interessi, premi e dividendi) nel regime 
fiscale del risparmio amministrato operati direttamente dai 
sostituti d’imposta previsti per legge; 

 € 10.400.000 (nel preconsuntivo € 12.480.000) relativi all’imposta 
gravante sui dividendi distribuibili all’Ente per la gestione dei 
Fondi Immobiliari; 

 €  260.000 (nel preconsuntivo € 182.000) quali imposte sugli 
interessi attivi sui depositi bancari. 

- Oneri finanziari per complessivi € 21.016.000 in misura inferiore sia 
alla previsione (€ 45.531.000) che al preconsuntivo 2017 (€ 96.051.300) 
che comprendono: 
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 Interessi passivi che l'Ente è tenuto a corrispondere sui depositi 
cauzionali di terzi per € 16.000. 

 Altre spese per complessivi € 21.000.000, comprendenti  le 
seguenti voci: 

 perdite derivanti da negoziazione di titoli dell’attivo circolante 
per € 20.000.000, in aumento sia rispetto al preconsuntivo 2017 
(€ 19.000.000) che al preventivo 2017 (€ 15.000.000) , importo 
basato sull’ipotesi che, nel portafoglio circolante, alcuni 
titoli/fondi possono essere venduti con minusvalenza. Tale voce 
va rapportata alla corrispondente voce di proventi da 
negoziazione. 

 Spese di gestione del patrimonio mobiliare per € 1.000.000, in 
diminuzione rispetto sia al preconsuntivo (€ 9.000.000) sia alla 
previsione 2017 (€ 10.000.000), riferito a residuali commissioni di 
performance e ad ulteriori ed eventuali attività afferenti alle 
azioni già intraprese sul portafoglio CDO che attualmente risulta 
totalmente dismesso.  

Si evidenzia l’importo di € 67.000.000 nel preconsuntivo 2017 
riferito a scarti negativi su titoli iscritti nell’attivo circolante che 
registra la differenza tra il prezzo di emissione dei titoli 
obbligazionari e il valore nominale di rimborso dei medesimi ed è 
esclusivamente attribuibile alle gestioni in delega. Da 
considerare insieme alle corrispondenti voci Interessi e Scarti 
Positivi del Circolante.  

 
- Spese gestori portafoglio mobiliare. Il dato di preconsuntivo 2017 

(€ 13.000.000) si riferisce alle commissioni di gestione e bancarie 
relative ai portafogli in delega di gestione. In particolare si riferiscono 
al costo della Banca Depositaria, BNP Paribas Securities Services 
(circa € 3.000.000), che incide su tutto il portafoglio finanziario 
depositato, e alle commissioni di gestione per gli investimenti del 
portafoglio in delega (circa € 10.000.000).  
Complessivamente il costo medio si assesta intorno a 0,13% del 
portafoglio finanziario.  
Nel 2018 l’importo previsto (€ 16.000.000) si incrementa in proporzione 
all’aumento del portafoglio in delega di gestione e soprattutto allo 
spostamento del baricentro sui Gestori attivi che normalmente 
applicano commissioni leggermente più alte delle gestioni indicizzate. 
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C)  17 bis    UTILI E PERDITE SU CAMBI 

L’importo stimato nel preconsuntivo 2017 (-€ 70.080.000) rappresenta 
il netto generato dall’allineamento cambi sui conti correnti e titoli in valuta, 
dalle differenze cambi generatesi in sede di negoziazione dei titoli in valuta 
estera, nonché dai premi/sconti di competenza dei contratti forward stipulati 
dalla Fondazione con lo scopo di copertura dal rischio cambi. 

Nel 2018 non è possibile prevedere l’attendibilità di tali voci, poiché 
come noto dipende sia dalla libera attività posta in essere dai gestori, sia 
dalla volatilità del mercato dei cambi. 

 
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

D)  18 RIVALUTAZIONI: 

D)  18 c DI TITOLI ISCRITTI ALL’ATTIVO CIRCOLANTE CHE NON COSTITUISCONO 
PARTECIPAZIONI 

La voce, relativamente al preconsuntivo 2017 (€ 3.000.000), accoglie in 
parte gli effetti delle vendite di alcuni titoli strutturati nell’ambito di un 
accordo transattivo deliberato nel 2017.  

Nel 2018 eventuali riprese non sono, allo stato attuale, preventivabili. 
 

D)  19 SVALUTAZIONI: 

D)  19  a DI PARTECIPAZIONI 

La voce, relativamente al preconsuntivo 2017 (€ 300.000), deriva 
dall’aggiornamento della riduzione del n.a.v. 2016 del Fondo Principia II.  

Allo stato attuale non è possibile preventivare ulteriori 
minusvalenze per il prossimo esercizio.  

 
20  IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO 

La previsione di spesa per l’esercizio 2018 ammonta ad € 24.900.000 di 
cui € 23.500.000 per IRES e € 1.400.000 per IRAP.  
 

Fondo di Riserva 

Per Fondo di Riserva, necessario ad integrare gli stanziamenti di 
eventuali capitoli deficitari, si è ritenuto congruo accantonare una somma  
pari  ad € 40.000.000.  
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PIANO DELLE FONTI E DEGLI IMPIEGHI 
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Preventivo finanziario 2018
Piano delle fonti e degli impieghi

segno 
+/-

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

Preconsuntivo 
esercizio 2017

Stanziamento per 
l'esercizio 2018

FONTI DI FINANZIAMENTO
FONTI INTERNE
FONTI DELLA GESTIONE CORRENTE
Avanzo economico dell'esercizio   788.192.038   978.800.077   727.275.750 
Risorse non investite negli esercizi precedenti
Ammortamenti +   4.357.000   3.955.000   4.134.000 
Accantonamenti a fondi spese e rischi +   25.000.000   43.500.000   1.900.000 
Svalutazioni attività finanziarie +   -   300.000 
Rivalutazioni attività finanziarie -   3.000.000 
1.Totale fonti della gestione corrente +   817.549.038   1.029.555.077   733.309.750 

FONTI DELLA GESTIONE INVESTIMENTI
Alienazione beni immateriali +
Alienazione beni materiali +   210.143.762   64.338.302   95.892.987 
Alienazione attività finanziarie +   400.000.000   780.685.411   148.784.000 
2.Totale fonti della gestione investimenti +   610.143.762   845.023.713   244.676.987 
A) TOTALE FONTI INTERNE (1+2) +   1.427.692.800   1.874.578.790   977.986.737 

FONTI ESTERNE
Rimborso di mutui e prestiti attivi +   6.000.000   6.084.000   5.923.000 
B) TOTALE FONTI ESTERNE +   6.000.000   6.084.000   5.923.000 

C) TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO (A+B) +   1.433.692.800   1.880.662.790   983.909.737 

IMPIEGHI
RIMBORSO DI FINANZIAMENTI
 TFR  al personale -   2.100.000   2.100.000   2.150.000 

D) TOTALE RIMBORSO DI FINANZIAMENTI -   2.100.000   2.100.000   2.150.000 

INVESTIMENTI TECNICI E DI STRUTTURA
Immobilizzazioni tecniche -   1.130.000   805.000   1.020.000 
Immobilizzazioni immateriali -   730.000   500.000   700.000 
Manutenzione straordinaria immobili (migliorie) -   19.100.000   10.705.000   12.800.000 
Concessione mutui e prestiti -   95.000.000   15.710.000   77.317.000 
Rivalutazione di attività finanziarie -   -   - 
E) TOTALE INVESTIMENTI TECNICI E DI STRUTTURA -   115.960.000   27.720.000   91.837.000 

F) PIANO DI INVESTIMENTO DELL'ESERCIZIO (C-D-E)   1.315.632.800   1.850.842.790   889.922.737 

Nuovi investimenti immobiliari -   250.000.000   481.275.297   400.000.000 
Nuovi investimenti finanziari -   750.000.000   1.369.567.493   200.000.000 
Reimpiego attività finanziarie e immobiliari   315.632.800   -   289.922.737 

G) TOTALE IMPIEGHI (D+E+F)   1.433.692.800   1.880.662.790   983.909.737 
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Preventivo finanziario 2018
Piano dei flussi di cassa

segno 
+/-

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

Preconsuntivo 
esercizio 2017

Stanziamento per 
l'esercizio 2018

A) DISPONIBILITA' DI CASSA INIZIALI   323.702.539   548.532.922   414.685.522 
FONTI DI CASSA

FONTI INTERNE
FONTI INTERNE DELLA GESTIONE CORRENTE
Ricavi e proventi contributivi   2.351.333.550   2.429.100.600   2.476.798.000 
Costi per prestazioni istituzionali - 1.742.912.000 - 1.737.545.000 - 1.965.405.000 
a) surplus della gestione previdenziale +   608.421.550   691.555.600   511.393.000 
Proventi patrimonio immobiliare   115.000.000   80.073.000   76.300.000 
Oneri patrimonio immobiliare - 51.931.000 - 44.023.700 - 48.493.000 
b) surplus della gestione immobiliare +   63.069.000   36.049.300   27.807.000 
Proventi finanziari   351.414.900   537.984.960   373.310.300 
Utili su cambi e premi attivi su forward   33.020.000 
Oneri finanziari - 124.091.000 - 192.713.300 - 107.676.000 
Perdite su cambi e premi passivi su forward - 103.100.000 
c) surplus della gestione finanziaria +   227.323.900   275.191.660   265.634.300 
Altri ricavi e proventi   2.530.000   39.966.712   1.906.000 
Oneri per servizi - 22.419.000 - 22.250.130 - 24.357.500 
Oneri per godimento di beni di terzi - 41.500 - 50.000 - 80.000 
Oneri per il personale - 39.511.362 - 38.308.162 - 39.904.050 
Oneri diversi di gestione - 27.940.000 - 21.197.303 - 20.791.000 
d) fabbisogno della gestione di funzionamento - - 87.381.862 - 41.838.883 - 83.226.550 
e) fabbisogno della gestione fiscale - - 26.400.000 - 25.250.000 - 24.900.000 
f)riserva per capitoli deficitari - - 40.000.000 - 40.000.000 - 40.000.000 
1. Totale fonti della gestione corrente (a+b+c+d+e+f) +   745.032.588   895.707.677   656.707.750 
FONTI DELLA GESTIONE INVESTIMENTI
Alienazione beni immateriali +
Alienazione beni materiali +   210.143.762   64.338.302   95.892.987 
Alienazione attività finanziarie +   400.000.000   780.685.411   148.784.000 
2.Totale fonti della gestione investimenti +   610.143.762   845.023.713   244.676.987 
B) TOTALE FONTI INTERNE (1+2) +   1.355.176.350   1.740.731.390   901.384.737 

FONTI ESTERNE
Rimborso di mutui e prestiti attivi +   6.000.000   6.084.000   5.923.000 
C) TOTALE FONTI ESTERNE +   6.000.000   6.084.000   5.923.000 

D) TOTALE FONTI DI CASSA (B+C) +   1.361.176.350   1.746.815.390   907.307.737 

IMPIEGHI DI CASSA
RIMBORSO DI FINANZIAMENTI
Trattamento di fine rapporto -   2.100.000   2.100.000   2.150.000 

E) TOTALE RIMBORSO DI FINANZIAMENTI   2.100.000   2.100.000   2.150.000 

INVESTIMENTI TECNICI E DI STRUTTURA
Immobilizzazioni tecniche -   1.130.000   805.000   1.020.000 
Immobilizzazioni immateriali -   730.000   500.000   700.000 
Manutenzione straordinaria immobili (migliorie) -   19.100.000   10.705.000   12.800.000 
Concessione mutui e prestiti -   95.000.000   15.710.000   77.317.000 
F) TOTALE INVESTIMENTI TECNICI E DI STRUTTURA -   115.960.000   27.720.000   91.837.000 

PIANO DI INVESTIMENTO DELL'ESERCIZIO
Nuovi investimenti immobiliari -   250.000.000   481.275.297   400.000.000 
Nuovi investimenti finanziari -   750.000.000   1.369.567.493   200.000.000 
Reimpiego attività finanziarie e immobiliari   315.632.800   -   289.922.737 
G) TOTALE PIANO DI INVESTIMENTO DELL'ESERCIZIO -   1.315.632.800   1.850.842.790   889.922.737 

H) TOTALE IMPIEGHI DI CASSA (E+F+G) -   1.433.692.800   1.880.662.790   983.909.737 

I) SURPLUS/FABBISOGNO DI CASSA DEL PERIODO (D-H) - 72.516.450 - 133.847.400 - 76.602.000 

L) DISPONIBILITA' DI CASSA FINALI (A+I)   251.186.089   414.685.522   338.083.522 
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RELAZIONE ESPLICATIVA DEL 
PREVENTIVO FINANZIARIO 2018 
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Il Preventivo finanziario è costituito dal piano delle fonti e degli 
impieghi e dal piano dei flussi di cassa, e viene predisposto in base alla 
gestione delle entrate e delle uscite finanziarie. Il Piano delle fonti e degli 
impieghi verifica la fattibilità complessiva delle attività oggetto di 
programmazione evidenziando le fonti di finanziamento necessarie per costi 
di natura corrente ed impieghi in investimenti. Il Piano dei flussi di cassa 
espone le entrate e le uscite monetarie previste nel corso dell’esercizio ed è 
strumento utile ai fini dell’equilibrio finanziario della gestione.  

Nel Preventivo Finanziario dell’esercizio 2018 risultano fonti di 
finanziamento per totali € 983.909.737 suddivise in: 

 
FONTI INTERNE per totali € 977.986.737 e costituite da: 
- Fonti della gestione corrente per totali € 733.309.750, di cui 

€ 727.275.750 relativi all’avanzo del preventivo economico 2018, a 
cui si aggiungono le quote di ammortamento per € 4.134.000 e 
l’accantonamento ai Fondi Rischi per € 1.900.000; 

- Fonti della gestione investimenti per totali € 244.676.987, derivanti 
sia dalla prevista dismissione di parte del patrimonio immobiliare e 
più precisamente del comparto residenziale di Roma per 
€ 95.892.987 (tale dato non comprende le plusvalenze nette 
realizzabili per € 28.300.000 che trovano esposizione tra gli Altri 
Ricavi e Proventi del preventivo economico e quindi ricomprese nel 
dato relativo all’avanzo), che dall’alienazione di attività finanziarie 
in scadenza nel prossimo esercizio per € 148.784.000; 
 

FONTI ESTERNE per € 5.923.000 riferite alle quote in scadenza 
nell'anno dei nuovi mutui agli iscritti per € 780.000, agli Ordini dei Medici e 
degli Odontoiatri per € 1.081.000 e per rimborso di quote di mutui e di prestiti 
al personale per  € 4.062.000. 

Il totale delle fonti di finanziamento è pari quindi ad € 983.909.737. 
A tale risultato vanno detratti: 
- il RIMBORSO DI FINANZIAMENTI, costituito dalla quota di 

accantonamento dell’anno relativa al TFR del personale per 
€ 2.150.000; 

- gli INVESTIMENTI TECNICI E DI STRUTTURA, pari ad 
€ 91.837.000, riguardanti: 
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le spese di acquisizione di immobilizzazioni tecniche per 
€ 1.020.000 di cui: 

-  € 850.000 destinati all’implementazione del sistema 
automatizzato di backup per il salvataggio dei dati contenuti 
negli archivi dell’Ente, all’aggiornamento della libreria di 
backup per evitare la saturazione degli spazi fisici ed  
ottimizzare lo spazio virtualizzato, alla necessità di rinnovare 
ed aggiornare il sistema informatico dell’Ente, con 
conseguente riconfigurazione della rete interna, attraverso la 
sostituzione di alcuni apparati ormai obsoleti ed inadeguati a 
causa del loro uso continuo e prolungato, a discapito 
dell’affidabilità del trasporto dei dati, oltre all’acquisizione di 
nuovi server per i sistemi di produzione per ottimizzare la 
storicizzazione e la conservazione dei dati, ivi compresi quelli 
inseriti nell’ambito del progetto di gestione documentale e di 
archiviazione automatizzata dei documenti, nonché scanner, 
accessori informatici e apparati di telecomunicazione 
tecnologicamente più avanzati, laddove se ne rendesse 
necessaria la sostituzione; 

- € 170.000 destinate sia al completamento e ammodernamento 
di mobili e scaffalature della Sede per € 60.000, sia 
all’aggiornamento tecnologico di alcune apparecchiature del 
Centro Stampa della Fondazione (rilegatrice, brossuratrice, 
taglierina elettrica, ecc.) per € 110.000; 

- gli investimenti relativi alle immobilizzazioni immateriali per  
€ 700.000 riferiti all’acquisizione di un nuovo sistema di 
protocollo che permetta di razionalizzare il processo di 
protocollazione dei documenti in formato digitale, in linea con 
le recenti normative vigenti, con l’obiettivo finale della 
progressiva dematerializzazione e riduzione dei volumi 
cartacei e l’integrazione dei sistemi di gestione documentale 
attualmente presenti, in modo da garantire l’unificazione di 
tutti i documenti digitalizzati in un unico sistema informatico, 
oltre che agli acquisti riferiti a nuovi strumenti volti a 
migliorare ed ottimizzare le funzionalità del sistema di 
‘gestione accoglienza’ della Fondazione e di generazione dei 
ticket da parte del SAT, nuove piattaforme e prodotti per 
implementare le attività dei vari settori della Fondazione. 

- le opere di miglioria per € 12.800.000 riferite ai lavori di 
ristrutturazione del Quadrilatero in Milano per € 5.800.000, 
degli  immobili da reddito per € 3.500.000, a lavori, da 
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effettuare nel 2018, necessari per il completamento del cd. 
“Piano Archeologico” (primo piano interrato della Sede), 
consistenti in opere civili, impiantistiche ed architettoniche, 
arredi ordinari e allestimento dell’area museale per 
€ 3.000.000, oltre che a  interventi edili e di impiantistica nei 
locali di Via Lamaro che verranno adibiti ad archivio della 
Fondazione per € 500.000. 

- la concessione di mutui e prestiti per € 77.317.000. Per ciò che 
riguarda i mutui ipotecari agli iscritti per l’acquisto della 
prima casa, secondo quanto previsto dall’art. 8 dello statuto 
della Fondazione, si ritiene che l’esperienza, non ancora 
conclusa dell’ultimo triennio, possa riproporsi anche nel 2018 
continuando ad ampliare l’offerta anche all’acquisto ed alla 
ristrutturazione degli studi professionali  con  la previsione 
per € 50.317.000; inoltre sono previsti anche mutui agli Ordini 
dei Medici (€ 10.000.000) e ai dipendenti (€ 15.000.000). Per 
quanto riguarda la concessione di prestiti al personale si 
prevede l’erogazione di un importo pari ad  € 2.000.000.  

L’importo così determinato (€ 889.922.737), costituente il Piano di 
investimento dell’esercizio 2018, verrà impiegato: 

• quanto ad € 400.000.000 per nuovi investimenti immobiliari. In 
funzione delle opportunità di mercato che si determineranno, le 
classi di investimento di maggiore interesse saranno ancora il 
direzionale “core” e il residenziale sanitario assistito; 
quest’ultima asset class è “mission related” per la Fondazione e 
negli ultimi esercizi ha garantito buone performance finanziarie. 
Saranno oggetto di attente valutazioni anche il ricettivo, 
soprattutto per le città a più alta vocazione turistica e per 
strutture di assoluto prestigio, e il commerciale per opportunità 
di elevata qualità; in subordine, si potranno prendere in 
considerazione il residenziale e la logistica. Proseguirà il 
processo di diversificazione dei rischi, attuato sia in relazione al 
patrimonio immobiliare che in relazione al patrimonio in 
generale. 
Per la riduzione dell’esposizione in essere, si potrà procedere 
anche nei confronti dei fondi immobiliari dei quali la Fondazione 
è unico quotista, attraverso rimborsi di quote (a seguito di 
processi di dismissione degli immobili oggi in portafoglio o di un 
ricorso a debito finanziario da parte degli stessi fondi) o con altre 
modalità da individuare nel corso dei prossimi esercizi. 
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Infine, in relazione alla dismissione del residenziale, nel corso 
del prossimo anno proseguirà il processo relativo agli immobili di 
Roma, che si stima possa concludersi nel corso del successivo 
2019. 
Un analogo progetto di dismissione dovrà essere affrontato anche 
per gli immobili di Milano; per questo, si dovranno definire le 
convenienze in termini di strategia di portafoglio complessivo e, 
nel caso, pianificare le conseguenti azioni più opportune. A tal 
riguardo, si dovrà valutare se procedere con un processo simile a 
quello seguito per Roma o con modalità differenti. 

• quanto ad € 200.000.000 per nuovi investimenti finanziari rivolti  
principalmente verso il portafoglio gestori. Nel 2018 dovrebbe 
essere completato l’assetto del portafoglio alla nuova AAS 
coprendo la classe del Credito Alternativo (Private Debt, Prestiti 
sindacati, Prestiti diretti, Minibond, Convertibili, etc.); 

• quanto ad € 289.922.737 quali risorse disponibili per effettuare 
scelte di investimento e reimpieghi in attività finanziarie e 
immobiliari. Una parte degli investimenti potrà essere investita 
con la logica Mission Related ovvero nel Portafoglio Istituzionale 
con obiettivi focalizzati nel settore medicale e/o nel “Sistema 
Italia”, coerentemente con i limiti ed i requisiti previsti per 
questo tipo di allocazioni. 

Gli investimenti di fine 2017 saranno indirizzati, come previsto dalle 
procedure in essere, verso quelle parti di portafoglio che devono essere 
maggiormente allineate alla nuova AAS, in particolare Fondi Alternativi e 
Fondi High Yield. Il programma di Private Equity Globale è operativo ed 
inizierà a richiamare le prime somme durante l’ultimo trimestre. 
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ADEMPIMENTI EX ART. 2 e 3  

del D.M. 27 MARZO 2013 
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Struttura e composizione degli allegati 
 

La presente sezione accoglie gli allegati previsti dal Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 2013 (“Criteri e modalità di 
predisposizione del Budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità 
civilistica”) e delle successive note inviate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali. 

Il Decreto è stato emanato in attuazione della delega che la Legge n. 196/2009 
ha conferito al Governo in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche. Tale delega è stata espressa 
attraverso la definizione di schemi e criteri di riclassificazione dei dati contabili delle 
amministrazioni pubbliche tenute al regime di contabilità civilistica ai fini del 
raccordo con le regole e gli schemi della PA. 

Tra gli allegati figurano: 

- Il Budget economico annuale, riclassificato secondo lo schema di cui 
all’allegato 1 del D.M. 27 marzo 2013; 

- Il Budget economico triennale; 
- La Relazione illustrativa; 
- Il prospetto delle previsioni di spesa complessiva articolato per missioni e per 

programmi; 
- Il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio. 

 

Il Budget economico annuale riclassificato 
(art.2, comma 3, del DM 27 marzo 2013) 

Tale documento è stato compilato in base alle disposizioni contenute nell’art. 
2 del D.M. 27 marzo 2013, il quale prevede che il budget economico annuale, 
deliberato dall’organo di vertice entro i termini normativamente previsti, deve essere 
riclassificato utilizzando lo schema di cui all’Allegato 1 dello stesso decreto. 

In conformità alla normativa, modificata daI D.Lgs. n. 39/2015, che ha 
riformato la disciplina di bilancio, è stata eliminata l’area straordinaria del budget 
economico annuale e pluriennale. 
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Parziali Totali Parziali Totali
A)        VALORE DELLA PRODUZIONE
      1)   Ricavi e proventi per l'attività istituzionale 2.553.400.000 2.423.850.000
             a)   contributo ordinario dello Stato
             b)   corrispettivi da contratto di servizio 0 0
                     b.1)   con lo Stato
                     b.2)   con le Regioni
                     b.3)   con altri enti pubblici
                     b.4)   con l'Unione Europea
             c)   contributi in conto esercizio 0 0
                     c.1)   contributi dallo Stato
                     c.2)   contributi da Regioni
                     c.3)   contributi da altri enti pubblici
                     c.4)   contributi dall'Unione Europea
             d)   contributi da privati
             e)   proventi fiscali e parafiscali 2.553.400.000 2.423.850.000
             f)   ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi
      2)   variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
      3)   variazioni dei lavori in corso su ordinazione
      4)   incremento di immobili per lavori interni
      5)  altri ricavi e proventi 78.206.000 117.530.000
             a)   quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio
             b)   altri ricavi e proventi 78.206.000 117.530.000

Totale valore della produzione (A) 2.631.606.000 2.541.380.000
B)        COSTI DELLA PRODUZIONE
      6)   per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
      7)   per servizi 2.038.255.500 1.817.262.000
             a)   erogazione di servizi istituzionali 1.965.405.000 1.742.912.000
             b)   acquisizione di servizi 61.633.000 64.596.000
             c)   consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro 7.224.500 5.761.000
             d)   compensi ad organi di amministrazione e di controllo 3.993.000 3.993.000
      8)   per godimento di beni di terzi 80.000 41.500
      9)   per il personale 39.904.050 39.511.362
             a)   salari e stipendi 27.140.000 26.915.000
             b)   oneri sociali 8.095.000 8.031.200
             c)   trattamento di fine rapporto 2.150.000 2.100.000
             d)   trattamento di quiescenza e simili 1.600.000 1.600.000
             e)   altri costi 919.050 865.162
     10)   ammortamenti e svalutazioni 4.134.000 4.357.000
             a)   ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 763.000 771.000
             b)   ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.371.000 3.586.000
             c)   altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0
             d)  svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 0 0
     11)   variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
     12)   accantonamento per rischi 1.900.000 25.000.000
     13)   altri accantonamenti
     14)   oneri diversi di gestione 20.791.000 27.940.000
             a)   oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 2.135.000 2.200.000
             b)  altri oneri diversi di gestione 18.656.000 25.740.000

Totale costi (B) 2.105.064.550 1.914.111.862
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 526.541.450 627.268.138

C)        PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
     15)   proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e 
collegate 40.000.000 55.000.000
     16)   altri proventi finanziari 333.310.300 296.414.900
             a)   da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese controllate 
e collegate e di quelli da controllanti                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    2.143.000 2.430.000
             b)   da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 32.100.000 63.200.000
             c)   da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 280.000.000 215.000.000
             d)  proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e 
collegate e di quelli da controllanti 19.067.300 15.784.900
     17)   interessi ed altri oneri finanziari 107.676.000 124.091.000
             a)   interessi passivi 16.000 31.000
             b)   oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate
             c)   altri interessi ed oneri finanziari 107.660.000 124.060.000
   17bis)   utili e perdite su cambi

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17+ -17bis) 265.634.300 227.323.900
D)        RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
     18)   rivalutazioni
             a)   di partecipazioni
             b)   di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
             c)   di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
     19)   svalutazioni
             a)   di partecipazioni
             b)   di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
             c)   di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

Totale delle rettifiche di valore (18-19) 0 0
Risultato prima delle imposte 792.175.750 854.592.038
Imposte dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 24.900.000 26.400.000

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 767.275.750 828.192.038

BUDGET ECONOMICO ANNUALE RICLASSIFICATO (art. 2 comma 3 DM 27 marzo 2013) Anno 2018 Anno 2017

Nell'avanzo economico dell'esercizio  2017 e 2018, si deve tenere conto dell'accantonamento al Fondo di Riserva di € 40.000.000, quale onere previsto per far fronte a eventuali 
capitoli deficitari. Di conseguenza, il risultato economico del bilancio di previsione 2018 è pari ad € 727.275.750 mentre quello della previsione 2017 è pari ad    € 788.192.038.
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Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali
A)        VALORE DELLA PRODUZIONE
      1)   Ricavi e proventi per l'attività istituzionale 2.553.400.000 3.000.779.000 3.264.202.000
             a)   contributo ordinario dello Stato
             b)   corrispettivi da contratto di servizio 0 0 0
                     b.1)   con lo Stato
                     b.2)   con le Regioni
                     b.3)   con altri enti pubblici
                     b.4)   con l'Unione Europea
             c)   contributi in conto esercizio 0 0 0
                     c.1)   contributi dallo Stato
                     c.2)   contributi da Regioni
                     c.3)   contributi da altri enti pubblici
                     c.4)   contributi dall'Unione Europea
             d)   contributi da privati
             e)   proventi fiscali e parafiscali 2.553.400.000 3.000.779.000 3.264.202.000
             f)   ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi
      2)   variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
      3)   variazioni dei lavori in corso su ordinazione
      4)   incremento di immobili per lavori interni
      5)  altri ricavi e proventi 78.206.000 52.006.990 39.103.000
             a)   quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio
             b)   altri ricavi e proventi 78.206.000 52.006.990 39.103.000

Totale valore della produzione (A) 2.631.606.000 3.052.785.990 3.303.305.000
B)        COSTI DELLA PRODUZIONE
      6)   per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
      7)   per servizi 2.038.255.500 2.182.618.000 2.414.328.000
             a)   erogazione di servizi istituzionali 1.965.405.000 2.182.618.000 2.414.328.000
             b)   acquisizione di servizi 61.633.000
             c)   consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro 7.224.500
             d)   compensi ad organi di amministrazione e di controllo 3.993.000
      8)   per godimento di beni di terzi 80.000
      9)   per il personale 39.904.050 0 0
             a)   salari e stipendi 27.140.000
             b)   oneri sociali 8.095.000
             c)   trattamento di fine rapporto 2.150.000
             d)   trattamento di quiescenza e simili 1.600.000
             e)   altri costi 919.050
     10)   ammortamenti e svalutazioni 4.134.000 0 0
             a)   ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 763.000
             b)   ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.371.000
             c)   altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 0
             d)  svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 0 0 0
     11)   variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0
     12)   accantonamento per rischi 1.900.000
     13)   altri accantonamenti
     14)   oneri diversi di gestione 20.791.000 0 0
             a)   oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 2.135.000
             b)  altri oneri diversi di gestione 18.656.000

Totale costi (B) 2.105.064.550 2.243.216.000 2.475.848.000
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 526.541.450 809.569.990 827.457.000

C)        PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
     15)   proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e 
collegate 40.000.000
     16)   altri proventi finanziari 333.310.300 0 0
             a)   da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese 
controllate e  collegate e di quelli da controllanti                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

2.143.000
             b)   da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 32.100.000
             c)   da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 280.000.000
             d)  proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e 
collegate e di quelli da controllanti 19.067.300
     17)   interessi ed altri oneri finanziari 107.676.000 0 0
             a)   interessi passivi 16.000
             b)   oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate
             c)   altri interessi ed oneri finanziari 107.660.000
   17bis)   utili e perdite su cambi

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17+ -17bis) 265.634.300 362.402.010 511.219.000
D)        RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
     18)   rivalutazioni
             a)   di partecipazioni
             b)   di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
             c)   di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
     19)   svalutazioni
             a)   di partecipazioni
             b)   di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
             c)   di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

Totale delle rettifiche di valore (18-19) 0 0 0
Risultato prima delle imposte 792.175.750 1.171.972.000 1.338.676.000
Imposte dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 24.900.000

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 767.275.750 1.171.972.000 1.338.676.000

Di conseguenza, il risultato economico del bilancio di previsione 2018, tenendo conto dell'importo relativo a tale voce (€ 40.000.000) è pari ad € 727.275.750

BUDGET ECONOMICO TRIENNALE (art. 2 comma 4, lettera a, D.M. 27 marzo 2013) Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020

Nell'avanzo economico  si deve tenere conto dell'accantonamento al Fondo di Riserva  quale onere previsto per far fronte a eventuali capitoli deficitari. 

145



Relazione illustrativa 
(art. 2, comma 4, lettera b, del D.M. 27 marzo 2013) 

 

Il presente documento, redatto ai sensi dell’art. 2, comma 4, lettera b 
del D.M. 27 marzo 2013, descrive le ipotesi utilizzate per la formulazione del 
bilancio pluriennale 2018-2020. 

Ai fini della stesura del budget triennale, per l’anno 2018 sono stati 
considerati i dati del bilancio di previsione 2018, mentre per quanto riguarda 
gli anni 2019 e 2020 si è preso in analisi il bilancio tecnico attuariale redatto 
tenendo conto dei parametri comunicati in data 23.7.2015 adottati a livello 
nazionale per l’intero sistema pensionistico pubblico, in esito alla Conferenza 
dei Servizi tenutasi in data 17.7.2015 ai sensi dell’art.3, comma 2 del Decreto 
29.11.2007. Tale verifica attuariale è stata realizzata utilizzando come base di 
riferimento i dati del bilancio consuntivo 2014. 

L’evoluzione dei flussi finanziari è stata realizzata tenendo conto del 
patrimonio netto al 31.12.2014 e dei ricavi e dei costi della Fondazione a 
partire dall’1.1.2015 costituiti rispettivamente da: 

Ricavi: 

- Contributi totali; 
- Interessi. 
Costi:  

- Oneri relativi all’erogazione delle pensioni; 
- Oneri relativi a restituzione dei contributi a coloro che cessano 

dall’iscrizione senza diritto a pensione e alla liquidazione di quota 
parte della pensione in capitale dei Fondi speciali; 

- Oneri relativi a prestazioni assistenziali e agli assegni di malattia; 
- Spese generali di amministrazione. 

Per completezza espositiva si riporta la modalità di compilazione dei 
campi relativi agli anni 2019 e 2020, in particolare si fa presente che nella 
previsione 2018 sono incluse anche le imposte dell’esercizio, correnti, differite 
e anticipate (pari a  €24.900.000) mentre per gli anni successivi non sono 
state considerate in quanto il bilancio tecnico non ne tiene conto. 

Punto A)  1)  e) Proventi fiscali e parafiscali 

Sono stati considerati i contributi ipotizzati nel bilancio tecnico e i 
contributi di maternità, questi ultimi sono stati  ipotizzati pari a quelli del 
2018 (€ 14.430.000). 
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Punto A)  5)  altri ricavi e proventi 

Sono stati considerati ricavi e proventi relativi ai fitti, proventi diversi 
e plusvalenze derivanti dalla dismissione immobiliare prevista nel 2018 
mentre per il 2019 e 2020 si è tenuto conto delle voci dei proventi patrimoniali 
e dei diversi ricavi. Non sono state considerate le eventuali plusvalenze da 
dismissione poiché ancora non prevedibili. 
Punto B)  7)  a)  erogazione di servizi istituzionali 

Sono state considerate le prestazioni previdenziali ed assistenziali da bilancio 
tecnico. Tenuto conto del disallineamento fra bilancio tecnico e previsione per il 
2018, è stata proiettata la medesima differenza pari a: 

 € 1.965.405.000 - € 1.830.502.000=€ 134.903.000 

nei due anni successivi. 
 

TOTALE COSTI (B) 

Tale voce comprende, oltre all’erogazione di servizi istituzionali, le 
spese di amministrazione da bilancio tecnico, sulla base dei dati aggregati ivi 
contenuti; pertanto non è stato possibile suddividere tali spese nelle singole 
voci previste nel prospetto. 

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17+ -17bis) 

Sono stati considerati gli interessi previsti nella misura del 2% da 
Patrimonio come da bilancio tecnico, al netto della voce “Punto A)  5)  altri 
ricavi e proventi”  di cui sopra. 
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Il prospetto delle previsioni di spesa complessiva articolato 
per missioni e per programmi 
(art.2, comma 4, lettera c, del D.M. 27 marzo 2013) 
 

Tale prospetto, da elaborare seguendo le disposizioni di cui all’art. 9, 
comma 3 del D.M. 27 marzo 2013, deve essere redatto in allegato al budget, 
nel formato di cui all’allegato 2 dello stesso Decreto, solo a partire dall’anno 
successivo a quello dell’avvio della rilevazione SIOPE. 

Conseguentemente, non essendo la Fondazione Enpam attualmente 
soggetta a tale rilevazione, l’obbligo non ricorre. 

In tal senso si è espresso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, con le note n. 16145 del 8/11/2013 e n. 4407 del 22/10/2014.  
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Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 
(art.2, comma 4, lettera d, del D.M. 27 marzo 2013) 
 

Il piano è stato elaborato ai sensi dell’art. 2 comma 4 del D.M. 27 marzo 2013, 
tenuto conto altresì di quanto previsto in materia dal DPCM 12 dicembre 2012, e 
della nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, n. 4407 del 22/10/2014. 

 

Obiettivo NON GRAVARE SUL BILANCIO DELLO STATO 
Descrizione sintetica Garantire la sostenibilità finanziaria di lungo periodo della Cassa. 

Le attività per realizzare l'obiettivo consistono nel monitoraggio delle variabili 
demografiche, economiche, finanziarie e nella predisposizione del Bilancio tecnico 
attuariale, da redigere con cadenza triennale  
 Il Bilancio tecnico, come previsto dal D.I. 29/11/2007, 
sviluppa le proiezioni su un arco temporale minimo di 30 anni "ai fini della verifica 
della stabilità" e, "per una migliore cognizione dell'andamento delle gestioni nel lungo 
termine",su un periodo di 50 anni. 
 

Arco temporale 
previsto per la 
realizzazione 

Triennale (coincide con la cadenza del Bilancio tecnico attuariale) 
 

Portatori di interessi Stakeholder 
 

Risorse finanziarie 
da utilizzare per la 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Tutte 

Centro di 
responsabilità 

/ 

Numero indicatori 2 
 
Indicatore 1 SALDO TOTALE DEL BILANCIO TECNICO ATTUARIALE, DATO DALLA 

DIFFERENZA 
FRA TUTTE LE ENTRATE E TUTTE LE USCITE, COME PREVISTO DAL D.I. 
29/11/2007 (IL SALDO COINCIDE CON QUELLO DEL CONTO ECONOMICO) 
 

Tipologia Indicatore di impatto (outcome) 
 

Unità di misura Euro 
 

Metodo di calcolo Modello statistico-attuariale 
 

Fonte dei dati Bilancio tecnico attuariale 
 

Valori Target 
(risultato atteso) 

Positività del saldo totale a 30 anni, con proiezioni a 50 anni "per una migliore 
cognizione dell'andamento delle gestioni nel lungo termine” 
 

Valori a Consuntivo / 
 

 

 

 

MISSIONE  25 POLITICHE PREVIDENZIALI 
PROGRAMMA  3 PREVIDENZA 
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Indicatore 2 RISERVA LEGALE  DA BILANCIO TECNICO ATTUARIALE, PARI A 5 
ANNUALITA’ DELLE PRESTAZIONI CORRENTI (art.1, c.4, lett. C del D.lgs. 
30/6/1994 n. 509 integrato dall’art. 59 c. 20 della L. 27/12/1997 n. 449) 
 

Tipologia Indicatore di impatto (outcome) 
 

Unità di misura Euro 
 

Metodo di calcolo Modello statistico-attuariale 
 

Fonte dei dati Bilancio tecnico attuariale 
 

Valori Target 
(risultato atteso) 

Riserva legale  da bilancio tecnico attuariale, pari a 5 annualità delle prestazioni 
correnti per 30 anni, con proiezioni a 50 anni "per una migliore cognizione 
dell'andamento delle gestioni nel lungo termine” 
 

Valori a Consuntivo / 

    
Obiettivo ASSOLVERE  AL MANDATO STATUTARIO ASSEGNATO ALL’ORGANO DI 

INDIRIZZO 
Descrizione sintetica Valutazione e controllo strategico e emanazione degli atti di indirizzo 
Arco temporale 
previsto per la 
realizzazione 

Annuale 
 

Portatori di interessi Stakeholder 
 

Risorse finanziarie 
da utilizzare per la 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Risorse dedicate all’indirizzo politico della Fondazione 

Centro di 
responsabilità 

/ 

 

 

MISSIONE  32 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI 
PROGRAMMA  2 INDIRIZZO POLITICO 

Obiettivo GARANTIRE IL SUPPORTO AL VERTICE E ALLE FUNZIONI DI BUSINESS 
  
Descrizione sintetica Svolgimento di attività strumentali a supporto del vertice e delle funzioni di business 

per garantire il funzionamento generale  
Arco temporale 
previsto per la 
realizzazione 

Annuale 
 

Portatori di interessi Stakeholder 
 

Risorse finanziarie 
da utilizzare per la 
realizzazione 
dell’obiettivo 

In via residuale le spese di funzionamento non divisibili sostenute per lo svolgimento di 
attività strumentali a supporto della Fondazione  

Centro di 
responsabilità 

Diversi 

Numero indicatori / 

MISSIONE  32 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI 
PROGRAMMA  3 SERVIZI E AFFARI GENERALI 
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ENiSAM 
PREVIDENZA· ASSISTENZA · SICUREZZA 

........ 

1) NOTE GENERALI 

COLLEGIO SINDACALE 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2018 

Il Bilancio di previsione 2018 è stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 26 ottobre 

2017. 

l documenti contabili presentati ottemperano alle disposizioni di settore e, sotto l'aspetto sostanziale, 

sono in linea con i risultati dei consuntivi dei precedenti esercizi e del preconsuntivo 2017 nonché col 

Bilancio tecnico vigente, nel senso che la determinazione delle componenti positive e negative di 

reddito segue, per le poste fondamentali, il trend degli esercizi decorsi e considera, secondo quanto 

emerge dalla relazione di accompagnamento, le attività gestionali in corso e da awiare e le dinamiche 

previdenziali e assistenziali della Fondazione. 

Il Collegio Sindacale, esprimendo il proprio parere favorevole al Bilancio di previsione 2018 da 

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea Nazionale, rappresenta che lo stesso è coerente con la 

missione della Fondazione e con il perseguimento degli scopi istituzionali. 

Gli atti esaminati dal Collegio sono: il Bilancio di previsione per l'esercizio 2018, il Preventivo Finanziario 

2018 - Piano delle Fonti e degli Impieghi e la relazione illustrativa. La documentazione comprende, 

altresì, gli adempimenti di cui agli artt. 2 e 3 del D.M. 27 marzo 2013: il budget economico annuale 

riclassificato; il budget triennale; la relazione illustrativa ed il piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio. 

Gli amministratori hanno redatto il bilancio seguendo i medesimi criteri degli esercizi precedenti: 

i. rispettando sempre il principio della prudenza nelle previsioni; 

ii. rispettando sempre il principio di competenza economico-temporale nella imputazione dei costi 

e dei ricavi; 

iii. 

Relazione del Collegio Sindacale sul Bilancio di Previsione per l'esercizio 2018 
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iv. le ipotesi contributive sono state determinate sulla base dei vigenti regolamenti previdenziali. 

la gestione patrimoniale e finanziaria si prevede che possa, nel suo insieme, dare un risultato lordo di € 

450.907.300 a cui vanno detratti oneri per € 87.114.000 ed imposte per € 110.360.000, per cui si ottiene 

un risultato netto di € 253.433.300 in aumento rispetto a quello previsto per l'esercizio in corso {€ 

244.227.900) e in diminuzione rispetto al preconsuntivo 2017 (€ 312.098.960}. 

Tale risultato non comprende le eventuali riprese di valore e svalutazione che dovranno essere operate 

solo a chiusura d'esercizio e che non è possibile prevedere poiché rispecchieranno la situazione del 

mercato alla fine del 2018. 

la gestione amministrativa per l'esercizio 2018 presenta un risultato pari a € 74.152.550 in sostanziale 

decremento rispetto ai dati di previsione 2017 e di preconsuntivo. 

2) LA PREVIDENZA 

Il 2018 segna l'entrata a pieno regime della riforma previdenziale approvata nel 2013 per garantire 

l'equilibrio finanziario a lungo termine delle gestioni Enpam. 

l'accesso alle pensioni di vecchiaia e anticipata, terminato il periodo quinquennale contrassegnato dal 

progressivo aumento dell'età pensionabile, è previsto rispettivamente in 68 e 62 anni. 

Il consistente aumento della spesa per le pensioni ordinarie conseguente all'avvicinarsi della c.d. "gobba 

previdenziale" non trova conforto nelle entrate contributive che registrano un contenuto incremento. le 

ragioni di ciò sono adeguatamente rappresentate nella relazione di accompagnamento al bilancio 

preventivo. 

Soltanto la Quota A del Fondo di previdenza generale e il Fondo degli specialisti esterni registrano una 

previsione in aumento della spesa per prestazioni ordinarie ampiamente sotto il 10% (rispettivamente 

6,34% e 3,33%) per quest'ultimo Fondo si registra un forte decremento previsionale dei ricavi 

contributivi di circa il 50%; per tutti gli altri Fondi le stime di crescita della spesa per le pensioni ordinarie 

è a doppia cifra, prossime al 20%. 

Tale situazione non rappresenta però una novità, l'andamento delle "curve" riguardanti la spesa e la 

contribuzione previdenziale era stata infatti prevista dali ttuariali sulle gestioni deii'Enpam. l 
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dati aggiornati del nuovo Bilancio tecnico saranno disponibili, in considerazione della periodicità 

triennale delle elaborazioni, dopo l'approvazione del Bilancio consuntivo del 2017. 

Tra le tutele assistenziali di nuova regolamentazione che producono effetti incrementali nel 2018, in 

quanto decorrenti ad esercizio 2017 in corso, si evidenziano le iniziative per le prestazioni a favore 

della genitorialità e per la copertura assicurativa della non autosufficienza prolungata (LTC), per le quali 

vengono stimati costi complessivi pari a € 16.925.000. 

La tabella seguente è illustrativa della situazione dei Fondi previdenziali gestiti dalla Fondazione. 

Raffronto tra ricavi contributivi e oneri previdenziali 

dei Fondi di Previdenza 

Fondo di Previdenza Generale "Quota "A" 

Ricavi contributivi 

Oneri previdenziali 

avanzo 

Fondo di Previdenza Generale "Quota ''B" 

Ricavi contributivi 
Oneri previdenziali 
avanzo 

Medicina Generale 

Ricavi contributivi 
Oneri previdenziali 
avanzo 

Specialistica Ambulatoriale 

Ricavi contributivi 
Oneri previdenziali 
avanzo 

Specialistica esterna 

Ricavi contributivi 
Oneri previdenziali 

avanzo 

Preconsuntivo 2017 
439.090.000 

296.465.000 

142.625.000 

Preconsuntivo 2017 
562.560.000 
140.150.000 
422.410.000 

Preconsuntivo 2017 
1.189.400.000 

954.450.000 
234.950.000 

Preconsuntivo 2017 
298.075.000 
255.450.000 
42.625.000 

Preconsuntivo 2017 
47.423.000 
51.930.000 

-4.507.000 

Previsione 2018 
442.450.000 

314.640.000 

127.810.000 

Previsione 2018 
556.060.000 
170.850.000 
385.210.000 

Previsione 2018 
1.207.200.000 
1.096.450.000 

110.750.000 

Previsione 2018 
299.550.000 
295.450.000 

4.100.000 

Previsione 2018 
23.710.000 
53.660.000 

-29.950.000 

Le recentissime decisioni della Direzione centrale dell'Agenzia delle Entrate, anche se non ancora 

formalmente comunicate, che ha ritenuto non sus~ioni ostative all'inserimento della 
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Fondazione nell'elenco dei soggetti beneficiari del Sx1000, ripristinano la consueta attività gestionale 

del settore assistenziale che dunque proseguirà anche nell'esercizio 2018. 

3) IL PORTAFOGLIO MOBILIARE 

L'esercizio di previsione della Gestione Finanziaria 2018 si basa prevalentemente sui flussi derivanti da 

cedole e dividendi e non anche delle plusvalenze e delle minusvalenze. 

Le previsioni gestionali finanziarie si fondano, infatti, esclusivamente sugli introiti derivati da cedole e 

dividendi, senza considerare le plusvalenze e le minusvalenze, sia realizzate sia da valutazione, né la 

differenza sui cambi e ciò che potrebbe derivare dalle fluttuazioni non prevedibili dei prezzi del mercato 

finanziario nel breve periodo, che verranno rilevate nel consuntivo. 

Le previsioni di redditività del 2018 si basano principalmente sulle seguenti ipotesi: 

-investimento di circa 900 milioni da effettuarsi entro la fine del 2017; 

- investimento nel 2018 di circa 200 milioni da distribuire in diverse tranche nell'anno. 

- flussi da scadenza titoli nel portafoglio diretto ammontanti a 220 milioni entro la fine del 2017 e 110 

milioni nel 2018; 

- stabilità dei prezzi di mercato rispetto alla situazione del 31/08/2017; 

- mantenimento del portafoglio finanziario al 68% del patrimonio totale considerando un limite di cassa 

operativa del 2% ed un target dei beni reali del 30% in base alla nuova AAS. 

4) RISORSE UMANE 

Per l'esercizio 2018 è previsto uno stanziamento relativo alla voce salari e stipendi in aumento rispetto 

all'assestamento 2017 di € 905.000. L'incremento viene giustificato essenzialmente dai programmati 

passaggi di livello e di area. Non vengono, invece, considerate le risorse (eventuali) per coprire i rinnovi 

contrattuali di cui sono state awiate le negoziazioni in ambito AdEPP e che, secondo quanto riferito 

nella relazione al Bilancio di previsione2018 " .. .. potrebbero portare nel prossimo anno ai rinnovi dei 

contratti nazionali del personale dirigente e non dirigente, nro;;;::.;ontratti aziendali"'. 
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Resta invariata, rispetto al 2017, la previsione di spesa per la formazione. Si rileva positivamente che la 

Fondazione ha intenzione di valutare la fattibilità di percorsi formativi attraverso la formazione 

finanziata. 

Il Collegio prende atto che la Fondazione intende continuare nell'opera di razionalizzazione della 

distribuzione interna del personale conciliandola con il funzionigramma deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 24 giugno 2016. Tale esigenza, rappresentata più volte da questo 

Collegio, è di fatto stata awiata e deve essere portata a termine. 

Si evidenzia, infine, sempre sul settore gestione del personale, l'applicazione concreta del c.d. "Fondo 

ore solidale". 

Nessuna variazione di rilievo rispetto al 2017 ha interessato l'appostamento per il compenso di lavoro 

straordinario. 

5) CONTABILITA' E FISCO 

A. Nel prossimo esercizio la Fondazione darà corso all'utilizzo del nuovo software di Contabilità (la 

cui implementazione è prevista nel corso del corrente anno) che vedrà uniformare i sistemi di 

contabilizzazione ai principi contabili di nuova emanazione; all'adeguamento del ciclo passivo delle 

fatture alle nuove norme; infine alla possibilità di rendere automatico il processo di comunicazione sulla 

piattaforma dei crediti commerciali e su gli schemi obbligatoriamente previsti dai Ministeri vigilanti. 

Tali attività trovano la loro valorizzazione contabile sia nel preventivo economico 2018, ed in esso nella 

voce Elaborazione dati della quale si evidenzia un aumento di € 650.000 rispetto all'assestato 2017, sia 

nel Piano delle Fonti e degli Impieghi tra le Immobilizzazioni tecniche e immateriali. 

B. La Fondazione intende, altresì, implementare l'uso degli istituti deflattivi del contenzioso 

esperibili in via amministrativa in alternativa e/o in concomitanza con il contenzioso medesimo. Saranno 

instaurati rapporti di collaborazione con le Direzioni Regionali e Centrali dell'Agenzia delle Entrate per la 

soluzione in via preventiva di quelle roblematiche fiscali che dovessero presentarsi. 

~ 
Relazione del Collegio Sindacale sul Bilancio di Previsione per l'esercizio 2018 

156



Il contenzioso ordinario (in prevalenza rimborsi fiscali datati, impugnazioni di awisi di 

accertamento/liquidazione o di cartelle esattoriali, esecuzione di sentenze passate in giudicato, etc.) 

data la specificità della materia viene normalmente affidato a professionisti esterni. 

E' prevista anche la prosecuzione nel 2018 del c.d. "Diario fiscale on-line". 

6) RISORSE STRUMENTALI 

l Fondi necessari per l'esercizio 2018 sono sostanzialmente invariati rispetto a quelli previsti per l'anno 

2017. 

A. Si prevede un risparmio importante relativamente alla spesa per la telefonia fissa attraverso la 

stipula di contratti di tipo flat owero a tariffa fissa. 

B. Un impegno economico rilevante è collegato a tutte le attività relative alla realizzazione del 

piano archeologico situato al piano interrato della sede della Fondazione. Nel 2018 verranno esperite le 

gare relative al restauro dei reperti fissi presenti nell'area archeologica, nonché quelle relative alla 

musealizzazione dei reperti e all'acquisizione degli arredi e degli apparati tecnologici. Inoltre è prevista la 

realizzazione delle necessarie attività per la conservazione dei materiali archeologici presenti in Piazza 

Vittorio Emanuele Il ed in Via lamaro (inventariazione, studio ed analisi chimico-fisiche dei beni, 

ricomposizione degli intonaci dipinti e restauro) e quelle inerenti la musealizzazione e l'apparato 

espositivo. 

C. Un altro progetto importante riguarda i documenti cartacei attualmente presenti negli archivi 

della sede e di Via Greppi. Nel 2018 verranno awiate tutte le procedure di gara e quindi le attività 

finalizzate a rendere il magazzino di Via lamaro adeguato ad ospitare parte dell'archivio documentale 

della Fondazione. 

D. Durante l'esercizio 2018 scadranno diversi contratti tra cui quelli relativi alla manutenzione edile, 

termica ed elettrica della sede. Ciò comporterà un aumento delle spese di pubblicità dovuto 

all'incremento del numero di gro dure d~ quali vige l'obbligo legale della pubblicazione. 

m~ c't 
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E. Al fine di prowedere all'aggiornamento tecnologico del centro stampa, la Fondazione procederà 

all'esperimento di una gara finalizzata all'acquisizione delle apparecchiature necessarie alla finitura dei 

documenti (brochure, inserti, etc.). 

F. In relazione al parco automobili della Fondazione, considerato che le vetture di servizio sono 

state acquistate dal 1998 al 2010 ed ormai sono soggette sempre più frequentemente ad interventi di 

manutenzione talvolta costosi, si è deciso di sostituirle con nuovi automezzi utilizzando contratti di 

noleggio a lungo termine. Si prevede, così, una diminuzione della spesa complessiva per il predetto 

servizio; nel canone di noleggio sono comprese tutte le spese assicurative, le spese di bollo e quelle di 

manutenzione. 

G. Relativamente alle spese postali si evidenzia che è stata aggiudicata la gara di rilevanza 

comunitaria per l'affidamento del servizio e per il 2018 si prevede una diminuzione del costo 

complessivo, dovuto alle convenienti tariffe offerte dalla Società aggiudicataria e ad un progressivo 

utilizzo di strumenti informatici; ciò permetterà anche un risparmio del consumo di carta. 

H. Per quanto riguarda l'acquisto di materiale di cancelleria si prevede una significativa diminuzione 

dei consumi complessivi, mentre si conferma il processo già awiato di acquisizione di prodotti 

qualitativamente migliori, mantenendo invariati i costi. 

Le evidenze in bilancio delle suddette elevate spese sono rinvenibili nella voce "Manutenzione 

straordinaria immobili" (migliorie) del Piano delle Fonti e degli Impieghi e nella voce "Spese per servizi" 

del Preventivo economico. 

7) SISTEMIINFORMATIVI 

Parte delle somme previste saranno utilizzate per l'ammodernamento degli apparati di rete 

dell'infrastruttura esistente e, in alcuni casi, essendo variate le policy commerciali di Jicensing di alcuni 

pacchetti software in dotazione, saranno destinate non più all'acquisto delle licenze d'uso ma piuttosto 

all'adesione a programmi di software assurance che danno diritto, a prezzi più vantaggiosi, 
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Si prevede inoltre di dare sempre maggiore impulso a progetti di rilevanza strategica intrapresi negli 

ultimi mesi quali, ad esempio, la messa in sicurezza del sistema informatico aziendale oltre al consueto 

aggiornamento delle infrastrutture e dei sistemi serventi e operativi aziendali di supporto allo sviluppo 

di nuove applicazioni. 

Tali attività trovano il loro riscontro contabile sia nel preventivo economico 2018, ed in esso nella voce 

Elaborazione dati nella quale si evidenzia un aumento di € 650.000 rispetto all'assestato 2017, sia nel 

Piano delle Fonti e degli Impieghi tra le Immobilizzazioni tecniche e immateriali. 

8) ORGANI STATUTARI E COLLEGIALI 

La gestione e la quantificazione delle competenze economiche per gli Organi dell 'Ente, prevista per 

l'anno 2018 (€ 3.993.000 = € 3.913.000 importo inalterato + € 80.000 di copertura assicurativa), è da 

considerarsi in linea con i costi risultanti dagli importi rilevati a preconsuntivo 2017, in relazione al totale 

complessivo delle riunioni svolte, fatti salvi eventuali incontri straordinari dovuti ad eventi al momento 

non prevedibili. 

In merito alla previsione dello stanziamento per i contributi erogati dalla Fondazione agli Ordini 

provinciali, tradotto in Bilancio nell'ambito della voce "Spese per servizi", l'importo è stato previsto in 

aumento elevandolo a € 2.000.000 al fine di rendere pienamente attivabili gli strumenti di contribuzione 

previsti dalla Fondazione a favore degli Ordini dalle nuove disposizioni regolamentari. 

A ciò ha proweduto il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19/05/2017 approvando il nuovo 

"Regolamento per la corresponsione di contributi agli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri". 

Inoltre si è tenuto conto per l'anno 2018 di una possibile nuova sessione del corso dedicato ai 

dipendenti degli Ordini provinciali che potrebbe rendersi utile in relazione agli aggiornamenti sulle 

modifiche regolamentari dei Fondi di previdenza. 

9) PREVISIONI ECONOMICHE 2018 

La previsione economica dell'esercizio 2018, riclassificata secondo lo schema civilistico, è di seguito 

riportata : ~ 
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Previsione 2018 

A) Valore della produzione: 
- ricavi e proventi contributivi 2.553.400.000 

- altri ricavi e proventi 78.206.000 2.631.606.000 

B) Costi della produzione: 

- per prestazioni istituzionali 1.965.405.000 

- per servizi 24.357.500 

- per fabbricati da reddito 48.493.000 

- per godimento di beni di terzi 80.000 
-per il personale 39.904.050 
-per ammortamenti e svalutazioni 4.134.000 
-per accantonamenti per rischi 1.900.000 
- per oneri diversi di gestione 20.791.000 - 2.105.064.550 
Differenza tra valore e costi della produzione 526.541.450 

C) Proventi e oneri finanziari 265.634.300 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie o 

Risultato prima delle impost e 792.175.750 

Imposte dell'esercizio - 24.900.000 

Utile 767.275.750 

Fondo di Riserva - 40.000.000 

Avanzo di previsione 727.275.750 
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Più in dettaglio: 

Preventivo 2017 

Gestione previdenziale 

Contributi 2.423.850.000 
Prestazioni 1.742.912.000 

Saldo della gestione Previdenziale 

680.938.000 

Gestione Patrirnoniale 

Immobiliare 
Proventi lordi 171.520 .000 
Oneri -53.316 .000 

Imposte -60 .600.000 

57.604.000 

Finanziaria 
Proventi lordi 296.414.900 
Oneri -59.531.000 

Imposte -50 .260.000 

186.623.900 

Saldo della gestione Patrimoniale 

244.227.900 

Preconsuntivo 2017 

Contributi 2.556.948.000 
Prestazioni l. 737.545.000 

Saldo della gestione Previdenziale 

819.403.000 

Immobiliare 
Proventi lordi 129.443.460 
Oneri -45.428.700 

Imposte -52.480.000 

31.534.760 

Finanziaria 
Proventi lordi 530.877.500 
Oneri -179.131.300 

I mposte . 71.182.000 

280.564.200 

Saldo della gestione Patrimoniale 

312.098.960 

Gestione amministrativa -costi di funzionamento 

Proventi e recuperi 
1.0 10 .000 

P roventi e recuperi 
703.712 

diversi diversi 

Spese di 
-67.226.862 

Spese di 
-64.700.595 

funzionamento funzionamento 

Ammortamenti, Ammortamenti, 
svalutazioni e 

-29.357.000 
svalutazioni e 

-47.455.000 
accantonamenti accantonamenti per 
per rischi rischi 
Imposta IRAP -1.400.000 Imposta IRAP -1.250.000 

Saldo della gestione Saldo della gestione 
amministrativa e funzionamento amministrativa e funzionamento 

-96.973.862 -112.701.883 

Preventivo 2018 

Contributi 2.553.400.000 
Prestazioni 1.965.405.000 

Saldo della gestione Previdenziale 

587.995.000 

Immobiliare 
P roventi lordi 117.607.000 
Oneri -50.098.000 

Imposte -50.100.000 

17.409.000 

Finanz iaria 
Proventi lordi 333.300.300 
Oneri -37 .016.000 

Imposte -60.260.000 

236.024.300 

Saldo della gestione Patrirnoniale 

253.433.300 

Proventi e recuperi 
609.000 

diversi 

Spese di 
-67.327.550 

funzionamento 

Ammortamenti, 
svalutazioni e 

-6 .034.000 
accantonamenti per 
rischi 
Imposta IRAP -1.400.000 

Saldo della gestione 
amministrativa e funzionamento 

-7 4.152.550 

Fondo di r iserva -40.000.000 F ondo di riserva -40.000.000 Fondo di r iserva -40.000.000 

TOTALE 
AVANZO 

788.192.038 TOTALE AVANZO 978.800.077 TOTALE AVANZO 727.275.750 

Nel saldo della gestione previdenziale sono comprese le quote di gestioni assicurative, mentre la tabella 
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE pari a € 2.631.606.000 

la voce è costituita da € 2.553.400.000 di Ricavi contributivi, e da € 78.206.000 di Altri Ricavi e Proventi. 

A) 5 ALTRI RICAVI E PROVENTI 

In ordine alla previsione dello stanziamento riguardante la voce, la stessa tiene conto sostanzialmente 

dell'avanzamento nell'esercizio 2018 del programma di dismissione degli immobili con una plusvalenza 

stimata in oltre 28meuro. 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE pari a € 2.105.064.550 

la voce è costituita da € 2.038.255.500 per Servizi (di cui € 1.965.405.000 per Prestazioni istituzionali), 

da € 80.000 per Godimento di beni di terzi, da € 39.904.050 per il Personale, da € 4.134.000 per 

Ammortamenti e Svalutazioni, da € 1.900.000 per Accantonamenti per rischi e da € 20.791.000 per i 

Oneri diversi di gestione. 

l'incremento di € 194.235.255 rispetto al preconsuntivo 2017, attribuibile all'aumento delle prestazioni 

previdenziali per € 234.436.670, risente anche delle economie rilevate sulle altre voci di cui al 

precedente dettaglio. 

Il saldo previdenziale e assistenziale 2018 viene stimato pari a € 587.995.000. 

B) 7b COSTI PER SERVIZI 

Per quanto riguarda la voce "Prestazioni professionali" il Collegio rileva che le suddette spese sono 

aumentate. l'aumento riguarda principalmente la stima delle spese per attività consulenziali 

specialistiche relative all'implementazione di sistemi di controllo di gestione e di qualità, nonché per le 

prestazioni professionali per favorire l'accesso ai Fondi europei destinati a progetti sul territorio. 

A riguardo il Collegio, pur prendendo atto di tali specialistiche necessità consulenziali, ribadisce 

l'osservazione che la Fondazione d~a ;m,X~gnar a contenere costantemente la riduzione di tali costi 

professionali. V\/ V \fJ 
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Aumenta sensibilmente anche la previsione di spesa relativa alla voce "Studi, indagini, analisi attinenti il 

Patrimonio" con particolare riferimento alle attività di due diligence su nuove forme di strategie di 

investimento. 

In merito alla voce "Spese per servizi" si registra un aumento di circa € 1.300.000 rispetto al dato 

dell'assestato riguardante principalmente due tipologie di spese, quelle relative alle spese per 

elaborazione dati e quelle per il contributo agli Ordini provinciali. In ordine a quest'ultima si è già riferito 

in precedenza. 

Riguardo invece alle spese per elaborazione dati questo Collegio invita la Fondazione a porre in essere 

tutte le procedure atte ad assicurare il maggiore confronto concorrenziale sul mercato di acquisizione 

dei prodotti in questione. 

Sul fronte dei costi di funzionamento della Fondazione {€ 67.320.550), derivanti principalmente dalle 

voci del preventivo economico B7 - B8 - B9 e parte del B14, i valori stimati segnano sostanzialmente il 

passo rispetto all'esercizio in corso, il dato è da accogliere positivamente atteso che gli impegni della 

complessa struttura organizzativa sono in continua evoluzione. 

La Cassa sta compiendo progressi nei suoi standard qualitativi e sotto l'aspetto dei controlli gestionali si 

potrà ulteriormente migliorare l'efficientamento e la razionalizzazione delle spese soprattutto in 

un'ottica di gruppo. 

B) 7c COSTI PER l FABBRICATI DA REDDITO 

La variazione in aumento rispetto al dato del preconsuntivo 2017 riguarda: 

"Spese di manutenzione", variazione in aumento di 3 milioni di euro della previsione 2018 rispetto a 

quella dell'assestato 2017; 

- "Utenze, forniture, spese di gestione e varie", variazione in aumento di 1,19 milioni di euro della 

previsione 2018 rispetto a quella dell'assestato 2017. 

Nel corso del 2017 è stata data una maggior concretizzazione al progetto di gestione per Property e 

Building Manager, che ha portato, tra le altre cose, anche alla realizzazione di un progetto di analisi 

quali-quantitativa su ogni immobile gestito. In relazione a ciò, la quantificazion 
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relative agli immobili del patrimonio di Fondazione Enpam, è stata realizzata sulla base di un budget per 

immobile sempre più analitico, creato sulle indicazioni del Building Manager e approvato dal Property 

Manager. 

Questo processo di determinazione dei bisogni ha permesso una visione di maggior completezza sulle 

necessità delle singole strutture ed è stata l'occasione per identificare anche ulteriori necessità 

manutentive, di gestione o di valorizzazione rispetto a quelle finora effettuate. 

Pertanto, in via generale, si riscontra un aumento complessivo della previsione delle varie voci di spesa, 

riconducibile ad una maggiore attenzione nella gestione, manutenzione e valorizzazione dell'immobile. 

Si segnala che tra la fine del 2017 e inizio del 2018, verranno rinnovati molteplici contratti in scadenza. A 

tal proposito si evidenzia che gli importi preventivati per il 2018 afferenti alle suddette partite, 

prudenzialmente non tengono conto dei possibili sconti rispetto alla base d'asta. Al contrario gli importi 

riferiti al preconsuntivo 2017, facendo riferimento a contratti già appaltati, sono espressi a valori 

"ribassati" come da contratti già stipulati. 

C) lSd PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 

La voce riguarda esclusivamente i dividendi relativi agli investimenti nei Fondi immobiliari. L'importo 

allocato tiene conto di valutazioni prudenziali atteso che le Società di gestione dei Fondi evidenziano 

sempre difficoltà nella comunicazione di previsioni riguardanti i flussi finanziari dell'esercizio successivo. 

C) 16 ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

Per quanto riguarda la voce "Interessi e frutti dei titoli immobilizzati" nel 2018 non è stata effettuata 

nessuna previsione ipotizzando che il portafoglio immobilizzato si esaurisca sia per vendite anticipate 

sia per spostamento al circolante dovuto alla minore vita residua degli investimenti stessi, come già 

nell'esercizio precedente. 

Per la stessa ragione valorizza O anche la voce "Proventi da negoziazione di titoli immobilizzati". 

In merito alla voce "Dividendi su titoli azionari immobilizzati" nel 2018 l'importo previsto di € 11.000.000 

e del posp del dividendo della partecipazione Banca d'Italia. 

~ "1. 
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Se nella voce "Oneri finanziari" è previsto un importo di € 21.000.000 scaturenti prevalentemente da 

una previsione di perdite derivanti dalla negoziazione di titoli dell'attivo circolante, la corrispondente 

voce dell'attivo, sempre a seguito di negoziazioni, prevede invece proventi per € 80.000.000. 

FONDO DI RISERVA 

Il Fondo di riserva è stato stanziato in € 40.000.000 a fronte di eventuali nuove o maggiori spese che si 

rendessero necessarie nel corso della gestione. 

Tenuto conto dello storico, il Collegio non ha nulla da osservare. 

10) PIANO DELLE FONTI E DEGLI IMPIEGHI 

Nel preventivo finanziario sono indicate fonti di finanziamento per totali € 983.909.737 di cui fonti 

interne € 977.986.737 ed esterne € 5.923.000. 

Le fonti interne registrano € 727.275.750 di avanzo, € 4.134.000 di ammortamento, € 1.900.000 di 

accantonamento ai Fondi rischi, € 95.892.987 per alienazione immobili conseguenti al proseguimento 

delle dismissioni del comparto residenziale romano (al netto di plusvalenze realizzabili per 28.300.000 di 

euro esposte tra gli altri ricavi e proventi del preventivo economico) e € 148.784.000 dall'alienazione di 

attività finanziarie in scadenza nel prossimo esercizio. 

Le fonti esterne, pari a € 5.923.000, riguardano le quote in scadenza nell'anno dei mutui agli iscritti e agli 

Ordini dei medici nonché il rimborso di quote di mutui e di prestiti al personale. 

Al totale delle fonti di finanziamento vengono detratti: € 2.150.000 pari alla quota di accantonamento 

dell'anno relativa al TFR; € 91.837.000 riguardanti investimenti tecnici e di struttura nei quali sono 

previsti € 1.020.000 per immobilizzazioni tecniche (nella voce sono ricompresi gli importanti interventi 

che la Fondazione intende sviluppare nel corso del 2018 per migliorare le proprie infrastrutture 

informatiche e apparati di telecomunicazione secondo quanto descritto alla pagine 74 e 75 della 

relazione di accompagnamento al Bilancio), € 700.000 per immobilizzazioni immateriali (software e 

licenze); € 12.800.000 per lavori di ristrutturazione (suddivisi in € 5.800.000 per il complesso 

' i M " ano, € 3.500.000 per lavori su immobili da reddito e € 3.500.000 per il 

'~ 
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completamento del cd. "piano interrato" della Sede della Fondazione nonché degli archivi di Via 

Lamaro), e € 77.317.000 per la concessione di mutui ipotecari e prestiti. 

Pertanto, a fronte dei suddetti impieghi, la somma residua pari a € 889.922.737 si prevede che possa 

essere distribuita nei seguenti asset: quanto a € 400.000.000 destinati a nuovi investimenti immobiliari 

con particolare riguardo al settore Mission Related, quanto a € 200.000.000 destinati a nuovi 

investimenti finanziari e quanto a € 289.922.737 destinati al reimpiego di attività finanziarie e 

immobiliari, così come rappresentato a pag. 130 del libro di Bilancio. 

La situazione del patrimonio attuale della Fondazione è rappresentata nel successivo grafico: 

Immobiliare 
Diretto 

10% 

Portafoglio al 31/8/2017 
Fondi Tesoreria 

5% 

Finanziario 
67% 

L'istogramma che segue è illustrativo del piano triennale degli investimenti della Fondazione 

70,0% 

60,0% 

50,0% 

40,0% 

30,0% 
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0,0% +-----------,c------------(' 

Rispetto ai precedenti ese 
Liabilities Management). 

2017 4m 
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Il Collegio Sindacale, 

NEL PRENDERE ATTO 

• dei criteri di prudenza e ragionevolezza adottati dagli amministratori nella formulazione delle 
previsioni 2018 

• che è stato appostato l'onere di cui alla L. 147/2013 
• della corretta predisposizione degli adempimenti di cui agli artt. 2 e 3 del D.M. 27 marzo 2013 

RACCOMANDA 

• di dar corso ai programmati investimenti nei tempi e nella misura in cui le risorse da investire si 
renderanno effettivamente disponibili 

• di monitorare con estrema attenzione l'andamento dei flussi contributivi in rapporto alle prestazioni 
previdenziali dei vari Fondi di previdenza (in considerazione dell'awicinarsi della prevista gobba) per 
adottare le conseguenti strategie, nonché di varare nei tempi dovuti l'aggiornamento del Bilancio 
tecnico 

CONFERMA con le osservazione sopra esposte 

il parere favorevole all'approvazione del Bilancio • tm~Moe per l' esercizio 2018 e del relativo piano 
degli investimenti. 

Dott. Luigi PEPE 

Dott. Lorenzo QUINZI 

******** 
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Il Collegio informa che nel periodo r gennaio 2017 - 9 novembre 2017 sono pervenute tre denunce ai 
sensi dell'art. 2408 del c.c. da parte di un iscritto alla Fondazione delle quali, ai sensi del codice civile, il 
Collegio " ... darà conto nella relazione all'Assemblea" . 

Roma, 9 novembre 2017 

Dott. Saverio BEN E DETTO 

Dott. Malek MEDIATI 

Dott. Francesco NOCE 

Dott. luigi PEPE 

Dott. lorenzo QUINZI 
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